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La seduta comincia alle 1 7

GUARRA, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 15 aprile 1981 .

(È approvato) .

Per il rapimento dell'assessore dell a
regione Campania Ciro Cirillo e per
l'assassinio di due uomini della sua
scorta .

PRESIDENTE . (Si leva in piedi e con lu i
i deputati e i rappresentanti del Governo) .
Onorevoli colleghi, l'assassinio, avvenuto
a Napoli, di due uomini della scorta, e i l
rapimento di Ciro Cirillo, assessore all'ur-
banistica della regione Campania, richia-
mano alla memoria i più nefandi crimin i
commessi in questi ultimi anni dal terro-
rismo di ogni colore e di ogni estrazione .

Ci inchiniamo di fronte alle salme de i
caduti, che hanno pagato con la vita
l'adempimento del loro dovere, e rivolgia-
mo fervidi auguri di pronta guarigione al
ferito Ciro Cirillo .

Facciamo voti acché la magistratura e l e
forze dell'ordine possano rapidamente li-
berare Ciro Cirillo e arrestare i feroci cri-
minali, che hanno arrecato tanto sgomen-
to alla già provatissima città di Napoli.

Ricordiamoci però che l'autorità e il
prestigio dello Stato, nonché la vita e la in-
columità dei cittadini, non si difendono
con le mezze concessioni ai criminali, ma-
gari in cambio della liberazione di u n
uomo. Come ebbe a ricordare il Presiden-
te della Repubblica, lo Stato democratico
non può squalificarsi scendendo a tratta-
tive più o meno indirette con coloro che l o
vogliono distruggere, e ponendosi perci ò
sul loro medesimo piano . Lo Stato dev e
perseguire con inflessibilità l'obiettivo di

sconfiggere in pieno il crimine e i crimina -
li . Solo in questo modo possiamo nutrire
fondata speranza di ridare il dovuto pre-
stigio alle istituzioni e di eliminare tutte l e
forme più gravi di criminalità, che minano
alla base la convivenza civile (Segni di ge-
nerale consentimento).

FOSCHI, Ministro del lavoro e della Pre-
sidenza sociale . Signor Presidente, a nome
del Governo desidero associarmi all e
espressioni di cordoglio per le vittime e di
condanna per questa così grave aggressio-
ne.

Esprimo inoltre la certezza che quanto
prima verrà fatta luce su questo nuovo, as-
surdo crimine, e verrà liberato l'assessore
Ciro Cirillo, che deve tornare a prestare la
sua opera nell'interesse della città marto-
riata di Napoli .

Mi associo infine, signor Presidente, an-
che alle sue considerazioni ed al richiamo
alle parole del Presidente della Repubbli-
ca circa l'inflessibilità con cui tutti abbia-
mo il dovere di combattere questo tipo d i
assurda criminalità.

Missioni

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma del rego-
lamento i deputati Agnelli, Antoni, Botta,
Castoldi, Ermelli Cupelli, Fornasari, Gere-
micca, Lobianco, Lo Porto, Madaudo, Rei-
na e Scaiola sono in missione per incarico
del loro ufficio .

Annunzio
di proposte di legge

PRESIDENTE. Comunico che, in data
16 aprile 1981, sono state presentate alla
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Presidenza le seguenti proposte di legge
dei deputati :

Susi ed altri : «Istituzione di un nuovo
compartimento delle Ferrovie dello Stato ,
avente sede a Pescara, con giurisdizion e
sulle linee della regione Abruzzo» (2548) ;

TASSONE: «Integrazione dell'articolo 2
della legge 24 maggio 1970, n . 336, concer-
nente norme a favore dei dipendenti civil i
dello Stato ed Enti pubblici ex combatten -
ti ed assimilati, relativa alla estensione d i
benefici pensionistici a taluni dipendent i
statali ex combattenti aventi qualifica d i
direttori di sezione» (2549) ;

ZARRO : «Estensione degli usi civili e de i
diritti di godimento promiscuo, soppres-
sione degli uffici di liquidazione degli us i
civici e sistemazione del relativo persona -
le» (2550) .

In data 21 aprile 1981 è stata presentata
alla Presidenza la seguente proposta da i
deputati :

ACCAME ed altri: «Norme per la salva-
guardia del diritto al rispetto della vit a
privata nei confronti dei sistemi di tratta -
mento ed elaborazione automatica dei
dati e delle informazioni» (2553) .

In data 22 aprile 1981 è stata presentata
alla Presidenza la seguente proposta di
legge dai deputati :

CICCIOMESSERE ed altri : «Abrogazione de l
titolo IX del regio decreto 18 giugno 1931 ,
n. 773, concernente il testo unico delle leg-
gi di pubblica sicurezza e degli articoli 5 e
10 del codice penale militare di guerra »
(2554) .

In data 24 aprile 1981 sono state presen-
tate alla Presidenza le seguenti proposte
di legge dai deputati :

DuTTo e OLCESE: : «Modifiche ed integra-
zioni della legge 16 maggio 1956, n . 493 ,
per garantire l 'esercizio del diritto di voto
a tutti i cittadini portatori di handicaps»
(2555) ;

ZANONE ed altri: «Norme per attenuare
gli effetti dell'inflazione sulle imposte .
Nuova disciplina della tassazione del lavo -
ro dipendente, della famiglia, del rispar-
mio, degli investimenti e della casa »
(2556) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di una proposta di legg e
di iniziativa regionale

PRESIDENTE. Comunico che, in data
16 aprile 1981, il consiglio regionale de l
Lazio ha trasmesso – a norma dell'articolo
121 della Costituzione – la seguente pro-
posta di legge :

«Regime fiscale relativo al sistema di
operazioni finalizzato alla liquidazione de -
gli usi civici» (2547) .

Sarà stampata e distribuita.

Annunzio di disegni di legge

PRESIDENTE. In data 21 aprile 198 1
sono stati presentati alla Presidenza i se-
guenti disegni di legge :

dal Ministro di grazia e giustizia :

«Integrazioni e modifiche delle nor-
me penali e processuali di difesa dell'ordi-
namento costituzionale» (2551) ;

«Modifiche e integrazioni della legisla-
zione penale valutaria» (2552) .

Saranno stampati e distribuiti .

Autorizzazione di relazione oral e

PRESIDENTE. Le Commissioni riunit e
IV (Giustizia) e VII (Difesa) hanno delibe-
rato di chiedere l 'autorizzazione a riferire
oralmente all'Assemblea sul seguente te -
sto unificato del disegno e delle proposte
di legge :

«Ordinamento giudiziario militare di pace
e norme sui magistrati militari» (2004) ; Ac-
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CAME ed altri: «Modifiche al codice penale
militare di pace» (47) ; ACCAME ed altri :
«Modificazioni alle norme sulla procedu-
ra penale militare contenute nel libro II I
del codice penale militare di pace» (48) ;
PENNACCHINI ed altri: «Delega legislativa al
Governo della Repubblica per la riforma
del codice penale militare di pace e
dell'ordinamento giudiziario militare »
(626) ; BANDIERA : «Modifiche al codice mili-
tare penale di pace» (1673); BANDIERA: «Ri-
forma dell'ordinamento giudiziario mili-
tare» (1074) MARTORELLI ed altri : «Riforma
dell'ordinamento giudiziario militare »
(1134); CICCIOMESSERE ed altri: «Norme di
attuazione delle libertà e garanzie costitu-
zionali previste per i militari, modificazio-
ni del codice penale militare di pace e
nuovo ordinamento militare» (1393); MAR-

TORELLI ed altri : «Legge penale militare
per il tempo di pace» (1536); STEGAGNINI ed
altri: «Nuovo ordinamento giudiziario mi-
litare di pace e istituzione del Consigli o
della giustizia militare» (1974) .

Se non vi sono obiezioni rimane così
stabilito

(Così rimane stabilito) .

Stralcio di disposizioni di progetti d i
legge assegnati a Commissione in
sede referente .

PRESIDENTE. Comunico che la X Com -
missione permanente (Trasporti), proce-
dendo ad un esame abbinato del disegno
di legge recante «Istituzione e ordinamen -
to dell'azienda nazionale delle ferrovie »
(1987) e delle proposte di legge CALDORO

ed altri recante «Norme per il coordina -
mento nazionale dei trasporti : istituzione
del Comitato nazionale dei trasporti e
dell'Ente nazionale delle ferrovie italia-
ne» (34) ; BAGNINO ed altri recante « Sop-
pressione dell'Azienda autonoma dell e
ferrovie dello Stato e costituzion e
dell'Azienda delle ferrovie dello Stato con
personalità giuridica di diritto pubblico »
(257) ; OTTAVIANO ed altri recante «Istituzio -
ne dell'Azienda per le ferrovie dello Stato

e soppressione dell'Azienda autonom a
delle ferrovie dello Stato) (529) e MARZOT-

TO CAOTORTA ed altri recante «Riforma
dell'Azienda autonoma delle ferrovie del -
lo Stato» (1055) ha deliberato di richiede -
re lo stralcio rispettivamente:

1) dell'articolo 28, con il titolo «Ade-
guamento delle dotazioni organiche del
Ministero dei trasporti (1987 - ter) ;

2) dell 'articolo 33, con il titolo «Di-
sposizioni concernenti l'Azienda delle fer-
rovie dello Stato» (34 - ter) ;

3) dell'articolo 24, con il titolo «Nor-
me in materia di contabilità dell 'Azienda
delle ferrovie dello Stato» (257 - ter) ;

TRANTINO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRANTINO. Signor presidente, circa la
richiesta da parte delle Commissioni riu-
nite IV e VII di riferire oralmente all'As-
semblea sul testo unificato dei progetti d i
legge sull'ordinamento penale militare ,
noi manifestiamo il nostro netto dissenso.

Data la rilevanza del problema in esa-
me, chiediamo che la presentazione di
una relazione scritta, al fine di un più pun -
tuale esame critico della materia .

PRESIDENTE. Onorevole collega, pro-
babilmente a lei è sfuggito che io avevo
detto «se non vi sono obiezioni, così rima -
ne stabilito» . Era quello il momento per
opporsi alla richiesta di autorizzazione di
relazione orale . Nel - silenzio dell'Assem-
blea, la autorizzazione si intende accorda -
ta .

TRANTINO. Lei ha chiesto se vi erano
obiezioni, ed io mi sono permesso di inter -
venire. Prima sarei stato intempestivo.

PRESIDENTE. Prendo atto di quello
che ha detto, ma non è stato detto tempe -
stivamente .

Ancora, la predetta X Commissione, ha
deliberato di richiedere lo stralcio delle
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seguenti disposizioni delle predette altre
proposte di legge :

4) dell'articolo 25, con il titolo «Dispo-
sizioni concernenti l'Azienda delle ferro -
vie dello Stato (529-ter);

5) dell'articolo 4, con il titolo «Disposi-
zioni concernenti l'Azienda delle ferrovi e
dello Stato» (1055-ter).

Se non vi sono obiezioni rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito).

I suddetti progetti di legge restano asse -
gnati alla stessa Commissione in sede re -
ferente con il parere della I e della V Com -
missione. Le rimanenti parti, con i titol i
originali (1987-bis; 34-bis; 25-bis; 529-bis e
1055-bis) restano assegnati alla stessa X
Commissione in sede referente con i pare -
ri originali .

Assegnazione di una proposta di legg e
a Commissione in sede legislativa, ai
sensi dell'articolo 77 del regolamen-
to.

PRESIDENTE. Per consentire di proce-
dere all'abbinamento richiesto dall'artico -
lo 77 del regolamento, è assegnata alla sot -
toindicata Commissione, in sede legislati-
va, la seguente proposta di legge che verte
su materia identica a quella contenuta ne l
progetto di legge n. 2333 già assegnato all a
Commissione stessa in sede legislativa:

X Commissione (Trasporti):

CERIONI ed altri : «Nuove norme in mate -
ria di indennità speciali in favore di talun e
categorie di personale dipendente dalla
direzione generale dell 'aviazione civile »
(2503) (con parere della I e della V Commis-
sione).

Annunzio di una domanda di autorizza-
zione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Comunico che il mini-
stro di grazia e giustizia ha trasmesso la

seguente domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio :

contro il deputato Leone, per il reato
di cui all'articolo 344 del codice penale, i n
relazione all'articolo 341, primo ed ultim o
comma, del codice penale (oltraggio ad u n
pubblico impiegato) (doc . IV, n . 79) .

Questa domanda sarà stampata, distri-
buita e trasmessa alla Giunta competente .

Annunzio di una petizione

PRESIDENTE. I deputati del gruppo
MSI-destra nazionale presentano una pe-
tizione popolare a firma della signora
Anna Mattei di Roma ed altri cittadini ten -
dente :

1) a che sia deliberato e dichiarato lo
stato di guerra in quelle parti di territori o
dello Stato in cui è necessario combatter e
ed eliminare il terrorismo, a norma degl i
articoli 217, 218, 219 del vigente testo uni-
co delle leggi di pubblica sicurezza; in re-
lazione all'articolo 10 del vigente codic e
penale militare di guerra;

2) a che, in applicazione dell'articolo
219 del ricordato testo unico, siano giudi -
cate dai tribunali militari le persone im-
putate dei delitti contro la personalità del -
lo Stato previsti nel titolo primo del libr o
secondo del vigente codice penale ;

3) a che, in applicazione dell'ultim o
comma dell'articolo 27 della Costituzione ,
venga comminata la pena di morte ne i
casi previsti dalle leggi militari di guerra
anche in tempo di pace (166) .

La suddetta petizione sarà trasmessa
alla Commissione competente .

PAllAGLIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Voglia indicarne il moti-
vo .

PAllAGLIA. A proposito della petizio-
ne di cui lei ha dato notizia .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAllAGLIA. Signor Presidente, la peti-
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zione che lei ha annunziato è stata presen -
tata dai deputati del Movimento sociale
italiano e reca come prima firma quella
della madre di due giovani uccisi a Roma .
Non è questa però la sola firma, anche s e
è una firma molto qualificante ; insieme ad
essa ci sono le firme di autorevoli espo-
nenti del mondo politico, che hanno rite-
nuto di condividere le tesi che sono soste -
nute in questa petizione .

Voglio sottolineare che questo prim o
gruppo di firme supera il milione di unità :
sono un milione di cittadini italiani che
chiedono alla Camera di prendere in esa-
me questa proposta. Perciò io la prego, si-
gnor Presidente, di voler disporre con la
massima sollecitazione l'assegnazion e
della proposta alla Commissione compe-
tente, e di voler chiedere alla Commissio-
ne di tener conto della particolarità della
proposta e del numero dei cittadini che
l'hanno avanzata, perché di queste opinio -
ni la Camera tenga debitamente conto . Ci
riserviamo di presentare nei prossimi
giorni una mozione, affinché la petizion e
non sia soltanto annunciata, ma sia anch e
pubblicata, contestualmente, alla mozio-
ne stessa, ai sensi del terzo comma dell'ar -
ticolo 109 del regolamento.

PRESIDENTE. La Presidenza ne prend e
atto .

Proposte di assegnazione di progetti d i
legge alle Commissioni in sede legi-
slativa.

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 92 del Regolamento, pro -
pongo alla Camera l'assegnazione in sede
legislativa dei seguenti progetti di legge:

VI Commissione (Finanze e tesoro):

S. 826 – «Partecipazione italiana alla se-
conda ricostituzione delle risorse del Fon -
do asiatico di sviluppo» (approvato dalla
VI Commissione della Camera e modificato
dal Senato) (955-B) (con parere della V
Commissione);

S. 1174 – «Contributo italiano al conto

sussidi del Fondo monetario internazio-
nale» (approvato dalla VI .Commissione del-
la Camera e modificato dal Senato) (1883-B )
(con il parere della V Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

S. 501-B — Disegno di legge ; ACCAME ed
altri ; TASSONE e ZOPPI; ALBERINI ed altri:
«Norme in favore dei militari di leva e d i
carriera appartenenti alle forze armate, ai
corpi armati ed ai corpi militarmente or-
dinati, infortunati o caduti in servizio e
dei loro superstiti» (già approvato dalla IV
Commissione del Senato, modificato, in u n
testo unificato, dalla Vll Commissione della
Camera e nuovamente modificato dal Sena-
to) (1567-37-395-713-B) (con parere della V
Commissione);

S. 1223 — «Aumento delle paghe nett e
giornaliere spettanti ai graduati ed ai mi-
litari di truppa in servizio di leva, agli al -
lievi delle accademie militari, agli alliev i
carabinieri, agli allievi finanzieri, agli al -
lievi guardie di pubblica sicurezza, agli al-
lievi agenti di custodia ed agli allievi guar-
die forestali (2532) (con il parere della I e
della V Commissione) .

Le suddette proposte di assegnazion e
saranno poste all'ordine del giorno dell a
prossima seduta.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, co-
munico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

ABBATANGELO ed altri: «Norme sul collo-
camento a riposo anticipato e sulle nuove
assunzioni del personale civile e militare
dello Stato e delle pubbliche amministra-
zioni in servizio nelle regioni Campania e
Basilicata colpite dal terremoto del 23 no -
vembre 1980» (2442) (con il parere della V
e della XIII Commissione);
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TREMAGLIA ed altri : «Norme per la corre -
sponsione dell'indennità integrativa spe-
ciale ai pensionati e ai mutilati ed invalidi
di guerra residenti all'estero» (2482) (co n
il parere della III, della V e della VI Com-
missione) ;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE Bozzl e
MAMMÌ : «Abrogazione dei commi primo e
secondo della XIII disposizione transito -
ria della Costituzione» (2524) ;

III Commissione (Esteri):

S . 832 – « Adesione all'accordo istituti-
vo della Banca africana di sviluppo, adot -
tato a Khartoum il 4 agosto 1963, nonché
ai relativi emendamenti e loro esecuzio-
ne» (approvato dal Senato) (2506) (con pa-
rere della IV, della V e della VI Commissio-
ne);

S. 1164 – «Ratifica ed esecuzione della
Convenzione tra l'Italia e la Tanzania per
evitare le doppie imposizioni e prevenir e
le evasioni fiscali in materia di imposte
sul reddito, con protocollo, firmata a Dar -
Es-Salaam il 7 maggio 1973, con protocol -
lo aggiuntivo e scambio di note firmati a
Roma il 31 gennaio 1979» (approvato dal
Senato) (2508) (con parere della I, della V,
della VI e della X Commissione);

S. 1193 – «Ratifica ed esecuzione della
convenzione tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repub-
blica del Kenya per evitare le doppie im-
posizioni e per prevenire le evasioni fisca-
li in materia di imposte sul reddito, con
protocollo aggiuntivo, entrambi firmati a
Nairobi il 15 ottobre 1979» (approvato dal
Senato) (2509) (con il parere della I, della V,
della VI e della X Commissione) ;

IV Commissione (Giustizia):

MANNUZZU ed altri : «Istituzione della cor -
te d'assise di Nuoro» (2427) (con parere
della I e della V Commissione);

VI Commissione (Finanze e tesoro):

COSTAMAGNA ed altri: «Adeguamento dei
costi di beni ammortizzabili e dei costi di

manutenzione per i quali è ammessa la de-
duzione integrale in un solo periodo d'im -
posta» (2444) (con parere della I, della V e
della X11 Commissione);

PAllAGLIA ed altri: «Norme per consenti-
re l'opzione per la pensionistica di guerra
a favore degli invalidi per causa di servi -
zio, dei loro familiari o dei familiari dei ca-
duti in servizio» (2480) (con parere della I,
della Il e della V Commissione) ;

ROSSI DI MONTELERA : «Modifiche del de -
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973 n. 597, concernente istitu -
zione e disciplina della imposta sul reddi -
to delle persone fisiche» (2495) (con parere
della I, della V e della XII Commissione);

VII Commissione (difesa) :

REGGIANI ed altri: «Interpretazione au-
tentica dell'articolo 1-bis, terzo comma ,
della legge 19 febbraio 1979, n. 52, concer-
nente conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 23 dicembre 1978 ,
n . 814, riguardante la proroga del termine
previsto dagli articoli 15 e 17 della legge 10
dicembre 1973, n. 804, per il collocamento
in aspettativa per riduzione di quadri de-
gli ufficiali delle forze armate e dei Corp i
di polizia» (2421) (con parere della I, della
11 e della V Commissione);

REGGIANI ed altri: «Interpretazione au -
tentica dell'articolo 6, sesto comma, della
legge 20 settembre 1980, n . 574, concer-
nente unificazione e riordinamento dei
ruoli normali, speciali e di complemento
degli ufficiali dell'esercito, della marina e
dell'aereonautica» (2422) (con parere della
I e della V Commissione);

TASSONE: «Modificazioni della legge 1 1
luglio 1980, n. 312, concernente pensiona-
bilità della indennità operativa, d'imbar-
co, d'aeronavigazione e d'istituto per il
personale delle forze armate e delle forze
di polizia» (2430) (con parere della I, della
Il, della V e della VI Commissione);

TASSONE: «Interpretazione autentica del-
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la legge 23 dicembre 1970, n. 1094, concer-
nente l 'estensione dell'equo indennizzo al
personale militare» (2473) (con parere del-
la I e della V Commissione) ;,

VIII Commissione (Istruzione):

ANDÒ ed altri: «Integrazione dell'artico -
lo 50 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 11 luglio 1980, n . 382, concernen -
te riordinamento della docenza universi-
taria, relativa fascia di formazione e speri-
mentazione organizzativa e didattica »
(2483) (con parere della I, della V e della
XIV Commissione);

ANDÒ ed altri: «Norme integrative
dell'articolo 58 del decreto del Presidente
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 ,
concernente riordinamento della docenza
universitaria relativa fascia di formazione
e sperimentazione organizzativa e didatti-
ca» (2484) (con parere della I e della V Com-
missione);

XII Commissione (Industria) :

OLIvi ed altri: «Riforma della Cassa pe r
il credito alle imprese artigiane» (2184 )
(con parere della I, della IV, della V e della
VI Commissione);

COSTAMAGNA ed altri: «Norme a tutela de l
consumatore in materia di produzione e
di commercializzazione di materie plasti-
che e di manufatti in materie plastiche »
(2457) (con parere della I, della IV, della V
della XIII Commissione);

XIII Commissione (Lavoro) :

ZOPPETTI ed altri: «Norme per il riscatt o
ai fini pensionistici dei periodi assicurati -
vi da parte dei lavoratori "occasionali" dei
porti» (2393) (con parere della I, della V e
della X Commissione);

Commissioni riunite I
(Affari costituzionali) e XIII (Lavoro) :

CIAMPAGLIA ed altri: «Integrazione degl i
articoli 1 e 2 della legge 24 maggio 1970, n .
336, recante norme a favore dei dipenden-
ti civili dello Stato ed enti pubblici ex

combattenti ed assimilati» (2349) (con pa-
rere della V Commissione);

PAllAGLIA ed altri: «Norme a favore degli
ex militari appartenenti alle forze di poli -
zia e alle Forze armate, invalidi e mutilati
per servizio, dipendenti dello Stato e della
aziende pubbliche e private» (2481) (con
parere della 11, della V e della VIII Commis-
sione) ;

Commissioni riunite IV
(Giustizia) e VII (Difesa) :

S. 1059. – «Delega legislativa al Gover-
no della Repubblica per l'emanazione de l
codice penale militare di pace» (approvato
dal Senato) (2531) (con parere della I, della
II e della V Commissione) .

Annunzio di una sentenza
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 30, secondo comma, della leg-
ge 11 marzo 1953 n . 87, il Presidente della
Corte costituzionale ha trasmesso con let-
tera in data 15 aprile 1981 copia della sen -
tenza n. 64 della Corte stessa, depositata in
pari data in cancelleria, con la quale la
Corte ha dichiarato :

«La illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 145 lettera a) del decreto del Presi -
dente della Repubblica 30 giugno 1965, n .
1124 (sostituito dall'articolo 4 della legge
27 dicembre 1975, n . 780) nella parte in cui
richiede, ai fini della corresponsione dell a
rendita, in caso di silicosi o asbestosi, un
grado minimo di inabilità permanente su -
periore al 20 per cento, anziché al 10 pe r
cento» (doc. VII - n . 255) .

Trasmissione di documenti
da consigli regionali .

PRESIDENTE. Comunico che nel mese
di marzo sono stati trasmessi alcuni ordi-
ni del giorno dai consigli regional i
dell'Emilia-Romagna e della Puglia.

Questi documenti sono stati trasmessi
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alle Commissioni competenti per materi a
e sono a disposizione dei deputati press o
il Servizio per i rapporti con le regioni e
per l'attività delle Commissioni bicamera -
li .

Trasmissioni
di documenti ministeriali .

PRESIDENTE. Comunico che il mini-
stro degli affari esteri, con lettere in dat a
14 e 15 aprile 1981, ha trasmesso :

ai sensi dell'articolo 2 della legge 20 gen -
naio 1978, n. 24, il bilancio consuntivo
dell'Istituto affari internazionali (IAI) ,
corredato dalla relazione illustrativa
dell'attività svolta dall'Istituto stesso ne l
1980, nonché dalla relazione della direzio -
ne generale per la cooperazione culturale ,
scientifica e tecnica;

ai sensi dell'articolo 2 della legge 22 lu-
glio 1977, n . 489, il bilancio consuntivo
dell'Istituto per gli studi di politica inter -
nazionale (ISPI), corredato dalla relazion e
illustrativa dell'attività svolta nel 1980
dall'Istituto stesso, nonché dalla relazione
della direzione generale per la coopera-
zione culturale, scientifica e tecnica;

ai sensi dell'articolo 2 della legge 23 lu-
glio 1980, n . 377, il bilancio consuntivo
dell'Istituto per il Medio ed Estrem o
Oriente (ISMEO), corredato dalla relazio-
ne illustrativa dell'attività svolta nel 1980
dall'Istituto stesso, nonché dalla relazione
della direzione generale per la coopera-
zione culturale, scientifica e tecnica;

ai sensi dell'articolo 2 della legge 22 di-
cembre 1980, n. 926, il bilancio consuntivo
dell'Istituto per le relazioni tra l'Italia e i
paesi dell'Africa, America Latina e Medio
Oriente (IPALMO), corredato dalla rela-
zione illustrativa dell'attività svolta nel
1980 dall'Istituto stesso, nonché dalla rela -
zione della direzione generale per la coo-
perazione culturale, scientifica e tecnica ;

a sensi dell'articolo 2 della legge 22 mag -
gio 1970, n . 374, il bilancio consuntivo del
Consiglio italiano del movimento euro -

peo, corredato dalla relazione illustrativa
dell'attività svolta nel 1980 dal Consigli o
stesso;

ai sensi dell'articolo 1 della legge 5 no-
vembre 1962, n. 1595, il bilancio consunti -
vo del Centro per le relazioni italo-arabe ,
corredato dalla relazione della direzion e
generale per la cooperazione culturale ,
scientifica e tecnica .

Questi documenti saranno trasmess i
alla Commissione competente .

Il ministro dell'interno, con lettera in
data 16 aprile 1981, in adempimento a
quanto prescritto dall'articolo 323 del te-
sto unico della legge comunale e provin-
ciale, approvato con regio decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, ha comunicato gli estre -
mi dei decreti del Presidente della Repub-
blica emanati nel primo trimestre 1981 ,

concernenti lo scioglimento dei consigl i
comunali di Pietravairano (Caserta), La-
vello (Potenza), Strongoli (Catanzaro), Fa-
rindola (Catanzaro), Bolano (La Spezia) ,
Minervino Murge (Bari), Casamicciola
Terme (Napoli).

Questo documento è depositato negl i
uffici del Segretario generale a disposizio -
ne degli onorevoli deputati .

Il ministro della difesa, con lettera in
data 16 aprile 1981, ha trasmesso copia de l
verbale della seduta del 4 marzo 1981 del
Comitato per l'attuazione della legge 1 6
giugno 1977, n . 372, sull 'ammodernamen-
to degli armamenti, materiali, apparec-
chiature e mezzi dell'esercito .

Questo documento sarà trasmesso alla
Commissione competente .

Il ministro dei trasporti, con lettera in
data 15 aprile 1981, ha trasmesso la rela-
zione conclusiva della ~missione istitu-
ta con decreto ministeriale n. 73T del 30

dicembre 1980, con l'incarico di : a) analiz-
zare l'attuazione degli interventi finanziati
con le leggi 22 dicembre 1973, n . 825, 16 ot-
tobre 1975, n. 493 e 29 luglio 1979, n. 299 ,
per la parte di competenza del Ministero
dei trasporti; b) verificare la regolarità e
razionalità dei procedimenti adottati ; c)
formulare proposte sia in ordine alle mi-
sure da adottare per rimuovere le cause
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che hanno determinato le disfusioni ri-
scontrate sia al fine della revisione de i
procedimenti .

Questo documento è depositato negl i
uffici del Segretario generale a disposizio-
ne degli onorevoli deputati .

Il ministro della sanità, con lettera i n
data 21 aprile 1981, ha trasmesso, ai sens i
dell 'articolo 16 della legge 22 maggio 1978 ,
n . 194, recante norme per la tutela social e
della maternità e sulla interruzione volon -
taria della gravidanza, la relazione sull'at -
tuazione della legge stessa per l'anno 195 0
(doc. LV, n . 2) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito.

Annuncio di risposte scritte
ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono per -
venute alla Presidenza dai component i
ministeri risposte scritte ad interrogazio-
ni. Saranno pubblicate il allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .

Assegnazioni di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver propo-
sto in una precedente seduta, a norma del
primo comma dell'articolo 92 del regola -
mento, che i seguenti progetti di legge sia -
no deferiti alle sottoindicate Commission i
permanenti in sede legislativa :

Il Commissione (Interni):

«Integrazione all'articolo 239 del regola -
mento di esecuzione del testo unico dell e
leggi di pubblica sicurezza, concernente i
requisti per l'esercizio del mestiere di gui-
da, interprete, corriere guida o portator e
alpino, maestro di sci» (2471) (con parere
della I, della III e della XIII Commissione) ;

se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

V Commissione (Bilancio) :

«Provvedimenti straordinari ed urgenti

per la temporanea prosecuzione delle at-
tività delle società inquadrate nell'Ente
autonomo di gestione per il cinema »
(2488) (con parere della Il Commissione) ;

se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito).

VIII Commissione (Istruzione) :

PAGLIA! ed altri: «Norme concernenti l a
costituzione in Centro di studi del CNR
dell'Opera del vocabolario della lingua
italiana» (2394) (con parere della I e della V
Commissione);

se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito):

XIII Commissione (Lavoro):

SPATARO ed altri : «Benefici previdenziali
a favore del personale prepensionato
dell'industria solfifera siciliana» (2400)
(con parere della I, della V e della X11 Com-
missione);

se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito.

(Così rimane stabilito).

XIV Commissione (Sanità);

«Abrogazione dell'obbligo della vacci -
nazione antivaiolosa» (2470) (con parere
della V e della VIII Commissione);

se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito).

Svolgimento di interpellanz e
e di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento delle seguenti interpellan-
ze:

«Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
ministro dei trasporti, per sapere - con-
statato che i recenti episodi di scioperi im-
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provvisi hanno creato grosse difficolt à
per i lavoratori della capitale –:

quale giudizio politico intenda esprime -
re il Governo su tali episodi ;

se il Governo non ritenga che sia giunto
il momento di aprire in Parlamento un di -
battito sull'opportunità di norme legislati -
ve che, in mancanza di una autoregola-
mentazione tante volte promessa e mai
presentata, tendano a regolare e discipli-
nare il diritto di sciopero in tema di pub-
blici servizi» .

(2-00369)

	

«FIORI PUBLIO» .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, i l
ministro per la funzione pubblica ed il mi -
nistro del lavoro e della previdenza socia -
le, per conoscere –

atteso il grave stato di disagio determi-
natosi nella pubblica opinione in seguit o
all'abuso o allo stravolgimento del diritto
di sciopero, specialmente da parte di cate -
gorie che operano in servizi o attività par-
ticolarmente delicati per la collettività e
per l'economia del paese ;

tenendo conto che tale stato crescent e
di insofferenza e di disagio, particolar-
mente sentito dai lavoratori estranei alle
vertenze e dalla generalità dei cittadini, è
da tempo ben presente alle stesse organiz-
zazioni sindacali, le quali più volte si son o
proposte l'obiettivo di una autoregola-
mentazione, come scelta di responsabilit à
nei confronti della comunità civile, non
collegandola alla dimensione salariale o
normativa delle vertenze stesse ;

valutando che il Parlamento si è più vol -
te dimostrato consapevole della gravità
del problema, come testimoniano le ini-
ziative presentate sull'argomento –

se non ritengano opportuno promuove -
re una iniziativa che porti il Governo, sia
in qualità di controparte quando si tratti
dell'area del pubblico impiego, sia in qua-
lità di mediatore negli altri casi, a dichia-
rare chiusi i contratti nazionali solo a con -
dizione che siano recepite nei contratt i
stessi le norme di autoregolamentazione .

Gli interpellanti, nel sollecitare tale ini-
ziativa e tale impegno da parte del Gover-
no, rilevano come questa soluzione con-

senta, ad un tempo, di salvaguardare la au -
tonomia sindacale e di pervenire a stabili
e definitive regole di comportamento ,
specialmente per gli scioperi nei pubblici
servizi, come da tempo reclama tanta par -
te dell'opinione pubblica del paese» .

(2-01000)
«BIANCO GERARDO, VERNOLA, CIBI -

NO POMICINO, MANFREDI MAN-

FREDO, PEZZATI, FERRARI SILVE-

STRO, ZARRO, CAPPELLI, DE CIN-

QUE, FIORET, FIORI PUBLIO, Fu-
SARO, GRIPPO, MASTELLA, ORSI-

NI GIANFRANCO, PADULA, PO-

STAL, Russo FERDINANDO, SE-

GNI, SILVESTRI» .

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, i l
ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale e il ministro per la funzione pubbli-
ca, per conoscere —

in relazione alla situazione che si è de -
terminata nei settori di interesse pubblic o
per effetto delle tensioni sindacali origi-
nate in gran parte dalle inadempienze, da i
ritardi e dalla mancata attuazione da par-
te del Governo di contratti e accordi sin-
dacali già definiti ;

in relazione altresì al fatto che su tal i
tensioni si sono inserite spinte esasperate
che hanno condotto ad azioni improvvise
e ripetute di interruzioni del lavoro pro-
vocando grave danno e disagio alla collet-
tività ;

rilevato che tale situazione ripropone
all'attenzione delle forze sociali del Go-
verno e del Parlamento il problema delle
procedure e modalità dell'esercizio del di -
ritto di sciopero in settori particolarmen-
te delicati per i riflessi sulla collettività e
sull'economia del paese ;

che la soluzione di questo serio proble-
ma deve essere innanzitutto affidata alla
autonoma e responsabile disciplina dell e
organizzazioni sindacali –

se il Governo intenda farsi promotore,
in tempi ravvicinati, di incontri con le or-
ganizzazioni sindacali al fine di verificare
i loro concreti propositi, e riferire al Par -
lamento in merito agli stessi e ai propri in -
tendimenti» .
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(2-01006)
«DI GIULIO, SPAGNOLI, CANULLO,

BELARDI MERLO, COLONNA, Fu -

RIA, RAMELLA, BOCCHI»

«I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, i l
ministro per la funzione pubblica e il mi-
nistro del lavoro e della previdenza socia -
le, per conoscere —

considerate le diffuse preoccupazioni
determinate dall'esercizio sovente esaspe-
rato del diritto di sciopero o di forme d i
agitazione sostitutive in servizi, attività e
funzioni pubbliche, particolarmente rile-
vanti per la collettività ;

tenuto conto del grave disagio derivan-
te ai cittadini e insieme del turbament o
dell'opinione pubblica che si riflettono
negativamente nei confronti delle istitu-
zioni e delle formazioni sociali e politiche ;

constatati i positivi orientamenti che
animano le forze politiche e le stesse orga -
nizzazioni sindacali più rappresentativ e
che da tempo cercano di perseguire una
responsabile autoregolamentazione ;

sottolineata peraltro l'urgenza di pro -
muovere concrete iniziative che, nel pi ù
aperto e costruttivo confronto, e nel ri-
spetto del diritto costituzionale di sciope-
ro, assicurino adeguata tutela ad esigenze
fondamentali della collettività e alla con-
tinuità di essenziali attività e funzioni ;

rilevato, in particolare, che è in fase d i
avanzato esame in sede referente press o
la I Commissione della Camera il disegn o
di legge n . 678 intitolato «legge-quadro sul
pubblico impiego», che regolamenta per i
rapporti di pubblico impiego l'ambito ri-
servato alla legge e alla contrattazione le
procedure relative, princìpi generali e co-
muni attinenti la posizione giuridica e
l'organizzazione del lavoro; e che detto di -
segno di legge rappresenta uno dei più si -
gnificativi risultati della contrattazione
nel settore pubblico —

se non ritengano opportuno promuove -
re immediatamente, previi i necessar i
confronti con le organizzazioni sindacali,

appropriate iniziative ed integrazioni, an-
che sul piano legislativo, che consentano,
nel quadro di una legislazione di princi-
pio, l'efficace e garantito esercizio della
autoregolamentazione sindacale del dirit-
to di sciopero .

Gli interpellanti osservano che, in ta l
modo, potrebbe essere, concretamente e
in tempi rapidi, definita una soluzione or-
ganica in sede appropriata, che valorizzi
al massimo l'indispensabile apporto dell e
organizzazioni sindacali, esaltandone i l
ruolo autonomo e rappresentativo» .

(2-01011)

	

«GITTI, CIANNAMEA »

L'ordine del giorno reca altresì lo svol-
gimento della seguente interrogazione ,
che verte su argomenti connessi e sarà
svolta congiuntamente:

VISCARDI, al Presidente del Consiglio
dei-ministri . «Per sapere :

se non ritiene di dover dissociare il Go-
verno da quanti, definendo quello odierno
«sciopero politico», hanno inteso esorciz-
zare le questioni reali che lo hanno deter-
minato che, se pur non necessariamente
accoglibili integralmente in considerazio-
ne della manovra di politica economica
governativa e della grave crisi economica ,
trovano legittimità nello stato di general e
disagio determinato nei lavoratori e ne i
pensionati dalla inflazione in atto e dall a
crisi occupazionale ;

se non ritiene, anche alla luce di varie
sentenze della Corte costituzionale, a
sproposito richiamate da varie parti, d i
chiarire che lo sciopero diretto a sollecita -
re i poteri politici, «su rivendicazioni ri-
guardanti il complesso degli interessi de i
lavoratori, che trovano disciplina nelle
norme poste sotto il Titolo III della parte
prima della Costituzione», «è solo un mez-
zo che, necessariamente valutato nel qua-
dro di tutti gli strumenti di pressione usat i
dai vari gruppi sociali, è idoneo a favorir e
il perseguimento dei fini di cui al second o
comma dell'articolo 3 della Costituzione» ;

se non ritiene, di fronte ai reiterati at-
tacchi rivolti al diritto di sciopero, sancito
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dall'articolo 40 della Costituzione, ed
all'avvio da parte della Federazione CGIL-
CISL-UIL di precisi codici di comporta-
mento nell'esercizio dello stesso da parte
dei lavoratori di settori e servizi di pubbli-
ca utilità, di dover confermare gli orienta -
menti ed i comportamenti finora assunt i
dai vari Governi della Repubblica respin-
gendo come risolutiva ogni ipotesi di re-
golamentazione legislativa del diritto d i
sciopero ed assumendo tutte le iniziative
necessarie a dare risposte positive alle at-
tese dei lavoratori confermate con l'odier-
na sciopero generale, recuperando positi-
vamente la responsabile disponibilità del -
le confederazioni ;

se non ritiene - infine - che non sia so-
stenibile, nel vigente assetto costituziona-
le, la punibilità o la censura dello scioper o
in considerazione del suo fine «politico »
perché non trova fondamento nella neces -
sità di assicurare il rispetto delle compe-
tenze costituzionali (quasi che la non pu-
nibilità si risolvesse col dare ai lavoratori ,
e per essi ai sindacati, attribuzioni costitu -
zionali che ad essi non competono) mai
contestate dall'iniziativa sindacale» .

(3-01232)

L 'onorevole Publio Fiori presentatore
dell'interpellanza n . 2-00369 non è presen-
te in aula, in quanto è stato sottoposto a d
intervento chirurgico .

L'onorevole Gerardo Bianco ha facoltà
di svolgere la sua interpellanza n . 2-01000 .

BIANCO GERARDO . Rinuncio allo svol-
gimento, signor Presidente, riservandom i
di intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE . L'onorevole Di Giulio ha
facoltà di svolgere la sua interpellanza n .
2-01006 .

DI GIULIO. Rinuncio allo svolgimento ,
signor Presidente, riservandomi di inter -
venire in sede di replica.

PRESIDENTE. L 'onorevole Gitti ha fa-
coltà di svolgere la sua interpellanza n. 2 -
01011 .

GITTI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, signor ministro, il problema posto
con l'interpellanza, in uno spirito di co-
struttiva sollec,4tazione, per acquisire la
valutazione e gli intendimenti del Gover-
no, si riconduce, pur con prospettazioni i n
parte differenziate e in qualche modo in-
tegrative, allo stesso quadro di preoccupa-
zioni e di esigenze espresso in altri docu-
menti (e mi riferisco in modo particolare
a quello che ha come primo firmatari o
l'onorevole Gerardo Bianco) .

Vi è un dato obiettivo, a tutti noto, e in -
contestabile: da tempo, in alcuni servizi
pubblici essenziali (e penso ai trasport i
ma anche, e con più acuta preoccupazio-
ne, ai servizi di assistenza sanitaria e ospe -
daliera), la conflittualità ha raggiunto for-
me esasperate e inaccettabili e si esprime,
fuori della capacità di controllo delle stes-
se organizzazioni sindacali più rappresen -
tative e responsabili, nel ricorso a forme
anomale di agitazione, nell'uso smodato e
anzi nell'abuso del diritto di sciopero,
concepito ed esercitato fuori del suo pro-
prio ambito, costituzionalmente definito .

Viene così a determinarsi una situazio-
ne di particolare gravità, risultando in re-
altà colpiti e quasi privi di tutela gli inte-
ressi generali degli utenti e dei cittadini
(interessi che pure dovrebbero essere
preminenti rispetto a quelli di categoria e
sovente di ristrette corporazioni), con
conseguente grave turbamento e disagio
dell'opinione pubblica, che finisce pe r
compromettere ulteriormente non solo la
responsabilità e la credibilità delle istitu-
zioni, ma anche la stessa capacità di auto-
governo dei conflitti propria della autono-
mia delle forze sociali . Risultano così pre-
giudicati, in definitiva, gli interessi veri
degli stessi lavoratori .

Questa situazione, sulla quale non m i
dilungo, è molto grave: non può essere
sbrigativamente e acriticamentè liquidata
(come da qualche parte è stato fatto) chia-
mando in causa, a senso unico, ritardi e
inadempienze (che certo non si negano,
ma le cui responsabilità sono più diffus e
di quanto propagandisticamente si pro-
clami) della pubblica amministrazione,
della sua organizzazione e del suo fúnzio-
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namento; ritardi e inadempienze che pure
meritano grande attenzione e impegno ri-
goroso, per rendere credibile e praticabi-
le qualunque ipotesi, piccola o grande
che sia, di riforma istituzionale . E neppu-
re può essere teorizzato, in questa situa-
zione, da parte del Governo e del Parla -
mento, un comportamento ancora «atten-
dista» che, nella gravità della situazione,
apparirebbe e sarebbe troppo «giudizio -
so» per non rivelarsi colpevole inerzia .

Questo tanto più che sullo stesso ver-
sante sindacale si rintracciano - com e
emerge da recenti dibattiti e dalla formu-
lazione del codice di autoregolamentazio-
ne degli scioperi per il settore dei traspor -
ti - segni positivi di responsabile disponi-
bilità a un confronto serrato che è da au-
gurare porti a scelte coerenti e conse-
guenti .

Certo, siamo consapevoli che il proble-
ma di forme appropriate di regolamenta-
zione delle modalità di esercizio del dirit-
to di sciopero, nei servizi essenziali di pre -
minente interesse generale, non può esse -
re isolato dall'impegno, da svolgersi s u
molteplici piani e con diverse responsabi-
lità, per instaurare più corrette ed adegua -
te relazioni industriali, in generale, e sin-
dacali entro la pubblica amministrazione ,
nella piena consapevolezza della crisi eco-
nomico-sociale che stiamo vivendo e dell e
relative e repentine intense trasformazio-
ni che investono i rapporti nella società e
la vita stessa delle strutture pubbliche isti-
tuzionali .

Occorre che interventi concordati, pe r
disciplinare l'esercizio del diritto di scio -
pero, vadano collegati allo sforzo di ricer-
care e di definire, valorizzando al massi-
mo la responsabilità e l'autonomia dell e
forze sociali, forme e procedure atte a pre -
venire e a comporre i conflitti per favorire
e ricreare le condizioni di un effettivo au-
togoverno della conflittualità senza intac-
care, ma rafforzando, anzi, il ruolo pro-
prio ed imprenscindibile delle forze socia-
li e della loro autonomia collettiva. Del re -
sto, è stato detto - ma è ovvio - l'abuso de l
diritto di sciopero non è causa, ma effett o
di una conflittualità «selvaggia» sfuggit a
ad ogni responsabile controllo . Dunque,

quello che si chiede non è un'astratta, e
per certi versi nominalistica, attuazion e
dell'articolo 40 della Costituzione e della
regolamentazione legislativa in esso con-
templata; nè un intervento punitivo o re-
pressivo, o comunque riduttivo del valore
e del significato autentico dello sciopero ,
quale fondamentale diritto dei lavoratori ,
così come la nostra Costituzione l'ha defi-
nito: strumento di autotutela in funzione
dell'autonomia collettiva e più in generale
«dell'effettiva partecipazione dei lavora -
tori all'organizzazione politica, economi-
ca e sociale del paese» .

L'obiettivo non è dunque la compres-
sione dello spazio e del ruolo che la dialet-
tica sociale e le lotte di questi hanno assi -
curato ai lavoratori e alle loro organizza-
zioni, anche grazie ad un'efficace ed inci-
siva legislazione di sostegno da parte de l
Parlamento . E neppure si tratta - sarebb e
anzi pura illusione - di privare lo sciopero
- proprio perché diritto di libertà - dell a
sua natura che è innovativa e «costituen-
te» (dico questo senza indulgere ad inter-
pretazioni classiste od a concezioni pan-
sindacalistiche inconciliabili con il detta-
to costituzionale) . Al contrario, si tratta -
attraverso il confronto più ampio ed ap-
profondito, recependo ogni utile indica-
zione delle forze sociali, tenendo anch e
conto delle proposte di autodisciplina for-
mulate e sperimentate - di realizzare un
tipo di regolamentazione concordata pe r
la prevenzione e la composizione dei con-
flitti, per le modalità di esercizio del dirit-
to di sciopero, perché il ricorso a tale stru-
mento sia sempre frutto di scelte respon-
sabili e partecipate e - secondo le indica-
zioni della Corte costituzionale - non in -
tacchi mai interessi primari e generali co-
stituzionalmente preminenti e sia quindi,
il diritto di sciopero, sempre ispirato ai
principi inderogabili, come vuole la Costi -
tuzionè, di solidarietà sociale.

In questa prospettiva risulterebbero va-
lorizzati al massimo la partecipazione ed
il concorso indispensabile delle organiz-
zazioni sindacali ; in tal modo io credo che
l'autodisciplina e l'autoregolamentazion e
sindacale troverebbero, nell 'intervento le-
gislativo di principio, sostegno e sanzione
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vincolante. Nè mi pare che esistano ralisti-
che alternative ad una proposta che sap-
pia combinare insieme intervento legisla-
tivo, calibrato ed essenziale, e regole at-
tuatine di autodisciplina. Certo, non è una
alternativa la proposta di una ulteriore
«sperimentazione» che, per le tension i
acute e le spinte corporative e disgreganti,
porta con sè il rischio – da evitare – di
dare ulteriore «impulso» a norme esisten-
ti e valide, anche sotto il profilo della co-
stituzionalità (mi riferisco all'articolo 2 0
del testo unico della legge comunale e
provinciale relativa alla precettazione del -
le ordinanze prefettizie, ed alludo anche a
norme pesanti contenute nel codice pena -
le, come l'articolo 330) . Di fatto vi è una le-
gislazione, che riguarda lo sciopero, che
andrebbe «ripulita» poichè, mentre si par -
la di depenalizzazione per molte ipotesi di
comportamento, sarebbe veramente gra-
ve continuare a mantenere in vigore nor-
me di questa portata. In questo modo si ri-
schierebbe di rendere normale un rime-
dio essenzialmente straordinario quale la
precettazione o la repressione in sede pe-
nale, mentre resterebbero ugualmente vi-
genti ed applicabili le norme che – com e
dicevo – sarebbe necessario eliminare dal
nostro ordinamento .

Per quanto riguarda in particolare i rap -
porti di pubblico impiego, mi pare che
una via appropriata ed immediatamente
praticabile sia quella del disegno di legge -
quadro sul pubblico impiego che rappre-
senta il risultato politicamente più signifi -
cativo della contrattazione di questi ann i
nel settore pubblico . La sua origine con-
trattuale le sue finalità ed i suoi intenti
che, fra l 'altro, mirano a definire l 'ambito
riservato alla legge e quello propri o
dell 'accordo sindacale da tradursi in un
decreto del Presidente della Repubblica
con una significativa e rilevante delegifi-
cazione ed estenzione delle materie ogget-
to di negoziazione, la rendono – a mio giu-
dizio – strumento capace di recepire, pur
con gli indispensabili approfondimenti e d
integrazioni, una soluzione del tipo ipotiz -
zato, che può costituire una significativa
anticipazione e modello per ulteriori in-
terventi, evitando altresì il rischio, presen-

te in altre indicazioni, di una sorta di au-
toregolamentazione che potrebbe appari -
re coatta, contraria in quanto tale non
solo al disposto formale dell'articolo 40
della Costituzione ma, prima ancora,
all'autonomia collettiva costituzional-
mente garantita.

A tal fine, signor ministro, è indispensa-
bile ed urgente una concreta iniziativa di
Governo, sorretta certo dal concorso delle
forze politiche e del Parlamento, per chia-
mare subito le forze sindacali ad un con-
fronto chiaro ed aperto nel quale non sia
in gioco alcuna sterile rivincita, ma sem-
mai il conseguimento di un risultato di
più alta e responsabile maturità civile,
cioè la definizione e l'affermazione iri que-
sta fase storica di una regola che dia cer-
tezza ai cittadini ed ai lavoratori (Applausi
al centro).

PRESIDENTE. L'onorevole ministro de l
lavoro e della previdenza ha facoltà di ri-
spondere a queste interpellanze e all a
connessa interrogazione. Risponderà al-
tresì alle seguenti interrogazioni, non
iscritte all'ordine del giorno, che verton o
anch'esse su argomenti connessi :

GIANNI, MILANI, CAFIERO, CATALA-
NO, CRUCIANELLI e MAGRI – Al Presi -
dente del Consiglio dei ministri, al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale e al Mi-
nistro per la funzione pubblica. – Per cono-
scere – Premesso che :

la situazione nei settori di pubblico in-
teresse è diventata via via sempre più tesa
e difficile, non solo e non tanto per il ge-
neralizzarsi di scioperi in quel settore ma
soprattutto per inadempienze governati -
ve e ritardi rispetto ad accordi e contratt i
già definiti ;

l'orientamento del Governo, definit o
eufemisticamente «pausa di riflessione», è
quello di bloccare la contrattazione i n
quei settori e può così provocare un'ulte-
riore esasperazione rischiando di favori -
re, anziché limitare,_ il ricorso a rivendica-
zioni e agitazioni di tipo particolaristico,
dando fiato a latenti tentazioni corporati-
vistiche ;
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il disegno di legge quadro sul pubblico
impiego (n . 678) che distingue per i rap-
porti in quel settore l'ambito riservato
alla legge e quello riservato alla contratta-
zione, giace da lungo tempo in Parlament o
senza trovare una sua definizione, malgra-
do che questa sia invocata da tempo dall e
organizzazioni sindacali ;

la precettazione è ormai negli ultimi
tempi diventata pratica molto diffusa, par -
ticolarmente nel settore dei trasporti ;

rilevato dunque che tali questioni, an-
ziché essere lasciate in balìa del rincorrer-
si di ipotesi e di prese di posizione no n
sempre limpide e soprattutto non sempr e
in sintonia con le garanzie costituzionali
del diritto dei lavoratori alle libertà poli-
tiche e sindacali, dovrebbero invece esse -
re oggetto di un più serio dibattito anche
nelle sedi istituzionali -:

quale sia il punto di vista del Govern o
attorno alle recenti proposte di autorego-
lamentazione dello sciopero da parte del -
le organizzazioni sindacali ;

se il Governo ritiene che tale question e
debba essere in prima istanza lasciata alla
soluzione che può scaturire, come la espe -
rienza già può dimostrare, dalla libera e
autonoma decisione delle organizzazioni
sindacali .

	

(3-03685 )

BAGHINO, SOSPIRI e VALENSISE - A l
Presidente del Consiglio dei ministri e al Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale
- Per sapere se non ritengano di promuo-
vere con urgenza a carattere assolutamen-
te prioritario una iniziativa tramite la qua-
le venga finalmente attuato l 'articolo 40
della Costituzione, atteso che la cosiddet -
ta autoregolamentazione dello scioper o
promossa dalle organizzazioni sindacal i
ha dimostrato di non poter rispondere a l
contenuto di detto articolo della Costitu-
zione, né di poter salvaguardare le istanz e
e i diritti della popolazione italiana e tene -
re nel dovuto conto le esigenze dell 'econo-
mia nazionale

	

(3-03686 )

SOSPIRI, BAGHINO e VALENSISE - al
Governo - Per sapere se non ritiene di pro-

muovere concrete iniziative - con caratte -
re di urgenza - per disciplinare l'esercizi o
del diritto di sciopero in modo da evitare
i gravi inconvenienti che da anni si verifi-
cano con l'uso sconsiderato di tale tipo d i
agitazione da parte di troppe categorie d i
lavoratori

	

(3-03687)

BAGHINO, PARLATO e SOSPIRI - Al
Presidente del Consiglio dei ministri - Per
sapere se, alla luce degli enormi disagi che
la popolazione italiana sta subendo da
tempo in conseguenza dei reiterati sciope-
ri e delle diverse forme di agitazione pro-
mossi da numerose categorie di lavorato-
ri, particolarmente nei servizi sanitari e di
trasporto (aereo, marittimo e terrestre, a
tutti i livelli), intenda promuovere una ini-
ziativa legislativa al fine di regolamentare
il diritto di sciopero.

	

(3-03688 )

VALENSISE, SOSPIRI, BAGHINO e AB-
BATANGELO - Al Governo - Per conosce-
re, a prescindere dall'auspicabile attuazio-
ne degli articoli 39 e 40 della Costituzione ,
quali coerenti iniziative intenda assumer e
o stimolare per prevenire, nei limiti de l
possibile, e rimuovere tempestivament e
le cause di tensioni del mondo del lavor o
produttive di proteste, di agitazioni e di
scioperi per tutti i cittadini interessati o
estranei alla vertenza

	

(3-03690)

TESSARI ALESSANDRO, AGLIETTA ,
CICCIOMESSERE, CRIVELLINI, DE CA-
TALDO, PINTO, AJELLO, BALDELLI,
BOATO, BONINO, FACCIO, MELEGA,
MELLINI, RIPPA, ROCCELLA, SCIASCIA
e TEODORI - Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale e al Ministro per la fun-
zione pubblica - Per conoscere - in relazio-
ne ai gravi disagi creatisi per l 'intera col-
lettività dall 'interruzione di pubblici ser-
vizi spesso per la tensione sindacale esa-
sperata dai ritardi del Governo e dell e
pubbliche amministrazioni per quanto ri -
guarda il rispetto della tematica contrat-
tuale, che quasi sempre finiscono per pe-
nalizzare le masse dei lavoratori, dei pen-
dolari, dei ceti economicamente più debo-
li, dei pensionati mentre la reale contro-
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parte contro cui le vertenze si originano
rischia di restare intoccata dagli effetti de -
gli scioperi - se il Governo intenda fars i
promotore di un confronto parlamentare
per trovare la soluzione a questa crisi ch e
rischia di paralizzare il paese esasperand o
da un lato il cittadino e dall'altro il lavora -
tore in sciopero, per dare al dettato costi-
tuzionale piena applicazione senza leder e
i diritti ivi sanciti in materia di sciopero,
ma ricomponendo il quadro corretto en-
tro cui la conflittualità può esplicitarsi tr a
lavoratori in lotta e pubblici poteri senza
che questo comporti un coinvolgiment o
ingiustificato della massa dei cittadini, su
cui in ultima analisi finisce per scaricars i
il peso odioso del pubblico disservizio .

(3-03691 )

FOSCHI, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, le numerose interpellanz e
ed interrogazioni oggi all'ordine del gior-
no hanno evidenziato ancora una volta u n
tema che è necessario analizzare in modo
completo ed articolato per avviarlo final-
mente a soluzione convogliando su di ess o
il maggior consenso possibile .

Non è questione isolata, avulsa dalle al -
tre grandi questioni che travagliano oggi i l
mondo del lavoro e nelle quali quotidiana-
mente è impegnato il Governo, ma è stret -
tamente connessa e collegata a quelle .

In occasione del dibattito svoltosi al Se -
nato, ho già avuto modo di esprimere il
pensiero del Governo, sottolineando la
necessità di porre un argine a scioperi
proclamati a sostegno di rivendicazioni
incompatibili con la situazione economi-
ca del paese, spesso riflesso di una distor-
ta concezione dell'azione sindacale, ch e
non deve compromettere oltre misura gl i
interessi degli utenti dei servizi pubblici ,
che non può e non deve colpire così indi-
scriminatamente i cittadini, l 'immagine
stessa del paese, senza in alcun modo rag-
giungere gli obiettivi per i quali il diritto
di sciopero è stato previsto dalla Costitu-
zione .

In quella stessa sede mi dichiarai favo-
revole in linea di principio all 'autoregola-
mentazione del diritto di sciopero, assicu-

rando però, al tempo stesso, che il Gover-
no non si sarebbe sottratto alle proprie re -
sponsabilità ove la strada dell'autoregola-
mentazione si fosse rivelata in concret o
insufficiente .

In questa sede, gli ultimi avvenimenti
nel campo dei servizi pubblici essenziali
mi inducono a sollecitare una profonda ri -
flessione - sulla base anche delle espe-
rienze maturate nei paesi di più avanzat a
democrazia - affinché il Governo poss a
svolgere nella nostra società civile quella
funzione, che egli è propria, di sintesi e d i
interpretazione dei problemi, nonché d i
certezza del diritto dei cittadini.

Con la più ampia consultazione delle
forze politiche e sociali deve essere previ -
sto un complesso di norme, di azioni e d i
attività destinate a ricondurre l'esaspera-
ta conflittualità ad una azione più conso-
na alle esigenze ed alle aspettative del cit-
tadino.

Nel breve periodo trascorso dal dibatti-
to che ha avuto luogo presso l'altro ram o
del Parlamento, abbiamo visto i sindacati
confederali del settore dei trasporti deli-
berare un codice di comportamento, ispi-
rato ad apprezzabili criteri ed a una real e
serietà di intenti, che non manca di preve-
dere, tra l'altro, l'esclusione del ricors o
all'azione diretta nei periodi di intenso
traffico di massa interno ed internaziona -
le, quali le festività di fine anno, di Pasqua,
eccetera.

Ma purtroppo, contemporaneamente, i
piloti aderenti al sindacato autonomo d i
categoria programmavano un'intensa se-
rie di agitazioni, con il deliberato proposi-
to di sconvolgere il traffico aereo propri o
nel periodo in cui era più alta la domanda
di questo servizio da parte del l 'utenza: ciò
ha reso necessario il ricorso alla precetta-
zione, vale a dire ad un istituto che do-
vrebbe invece conservare la propria es-
senziale natura di strumento eccezionale
di realizzazione del pubblico interesse,
mentre al contrario, finisce fatalmente
con l'assumere altra e diversa connotazio -
ne proprio in ragione della carenza di
strumenti ordinari, atti a favorire la com-
posizione pacifica delle controversie di la-
voro.
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Questa esperienza ha confermato le
perplessità che, invero, erano state gi à
avanzate, circa l'adeguatezza dei codici d i
autoregolamentazione al fine di assicura-
re una diminuzione della conflittualità e ,
conseguentemente, dei disagi dei cittadin i
che fruiscono dei servizi di preminente in -
teresse generale, in occasione delle ver-
tenze collettive di lavoro .

La circostanza che l'efficacia di tali co-
dici resti circoscritta agli aderenti alle As-
sociazioni sindacali confederali che li
hanno deliberati comporta che coalizion i
occasionali e sindacati autonomi caratte-
rizzati da un basso indice di rappresenta-
tività sul piano nazionale, ma da una fort e
presenza all'interno di determinate cate-
gorie, possano intraprendere azioni di lot -
ta svincolate da qualsiasi remora e fre-
quentemente rivolte a sostegno di rivendi -
cazioni di carattere corporativo o comun-
que assolutamente incompatibili con l e
generali esigenze del paese .

Per queste ragioni, pur ritenendo tutto-
ra che lo strumento dell'autoregolamenta -
zione sia in linea di principio preferibile ,
penso sia venuto, per il Governo e per i l
Parlamento, il momento di assumer e
quelle responsabilità cui non possono sot-
trarsi nell'interesse pubblico, interesse
pubblico che si colloca in sostanza sotto il
duplice segno della interdipendenza de i
fatti economico-sociali e della esigenza di
rendere sempre più serena la società civi -
le per ridurre al minimo le risultanze ne-
gative di comportamenti collettivi irragio-
nevoli e che non sono corrispondenti a i
grandi problemi di carattere economico
che impegnano oggi la nostra attenzione
come, per altro, quella di altre società de-
mocratiche .

Non credo, infatti, che sia ulteriormente
perseguibile il ricorso a soluzioni parzial i
che non potrebbero mai coprire per inte-
ro l'area dei servizi pubblici di preminen-
te interesse generale e lascerebbero quin-
di inevitabilmente spazio alla microcón-
flittualità selvaggia che per definizione s i
sottrae alle regole elaborate dalla maggio-
ranza dei sindacati .

E necessaria, invece, una legislazione d i
sostegno della autoregolamentazione al

fine di garantirne un'applicazione genera-
lizzata, sia poi che le relative regole venga -
no adottate con una legge di recezione ,
mediante delega legislativa, dei codici d i
autoregolamentazione deliberati dalle or-
ganizzazioni sindacali maggiormente rap -
presentative, sia che vengano assunte dal -
la legge con disposizioni immediatament e
precettive .

Di queste due soluzioni, quella dell'ado-
zione con legge dei codici di autoregola-
mentazione implica necessariamente la ri-
proposizione di uno strumento analogo a
quello che a suo tempo consentì di garan-
tire a tutti i lavoratori appartenenti a cia-
scuna categoria professionale minimi
identici di trattamento economico e nor -

' mativo: mi riferisco, com'è ovvio, alla leg -
ge 14 luglio 1959, n . 741, e desidero imme -
diatamente precisare che, a mio avviso, l e
reazioni prevalentemente negative che si
sono manifestate in relazione all'eventua -
lità di riproporre un meccanismo sostan-
zialmente modellato , su tale precedente
non hanno quel sicuro fondamento che
pure da taluno gli è stato attribuito, no n
vertendosi in una fattispecie di estensione
erga omnes dei contratti collettivi di lavo-
ro con uno strumento diverso da quell o
previsto dalla Costituzione .

Difficoltà maggiori, invece, sorgono in
relazione alla ovvia necessità di adottar e
un meccanismo che consenta, nell'ipotes i
vengano deliberati due o più codici di au -
toregolamentazione per il medesimo set-
tore, la scelta del codice da adottare con
legge, che non potrà essere, naturalmente ,
che quello deliberato dall'associazion e
sindacale avente il più alto indice di rap-
presentatività sul piano nazionale .

E possibile tuttavia articolare un proce -
dimento che, dando spazio al diritto al dis -
senso delle minoranze ed attuando così i l
principio di base degli ordinamenti demo -
cratici rappresentativi, per cui spettan o
alla maggioranza le determinazioni final i
ed alla minoranza il diritto di avanzare l e
proprie osservazioni e di controllarn e
l'operato, dovrebbe consentire di supera -
re questi problemi di rilievo costituziona-
le .

Occorre tuttavia considerare che il ri-
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corso alla delega, al fine di recepire in leg -
ge i codici di autoregolamentazione, po-
trebbe rivelarsi totalmente o parzialmen-
te sterile nella pratica, essendo bene evi -
dente che la sua concreta operatività è as-
soggettata a tre condizioni : e cioè che ven-
gano adottati codici di autoregolamenta-
zione per la generalità dei settori in cui s i
articolano i servizi di preminente interes-
se generale; che tali codici siano deliberat i
dalle organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative sul piano naziona-
le; che i codici medesimi, infine, si unifor-
mino a quei principi e criteri che la legg e
di delegazione dovrà necessariamente im-
porre per l'esercizio della potestà legisla-
tiva delegata .

Per queste ragioni non posso esimerm i
dal prospettare al Parlamento l'alternati -
va costituita da uno strumento legislativ o
che, anziché rinviare alla legislazione de-
legata la posizioni di norme per la regola-
mentazione dell'esercizio del diritto di
sciopero, provveda a fissare direttamente ,
con disposizioni immediatamente precet-
tive, una serie di statuizioni aventi ad og-
getto la regolamentazione stessa .

Come correttamente è stato richiamat o
anche dall'onorevole Gitti, ritengo che la
legge-quadro sul pubblico impiego sia
l'occasione più immediata per adeguat e
iniziative, precedute dal necessario con-
fronto con le organizzazioni sindacali .

I relativi contenuti dovrebbero riguar-
dare l'obbligo del preavviso, quello del
tentativo preventivo di conciliazione, la
salvaguardia di interessi fondamentali
quali la salute e l'incolumità delle perso -
ne, la sicurezza degli impianti, nonché la
previsione di standards minimi di funzio-
namento dei servizi .

Sostanzialmente, sia la legge delega sia
quella immediatamente precettiva non
possono non prevedere i principi che h o
sopra enunciato .

Comunque, in entrambi i casi dovrà es-
sere approntato un appropriato apparat o
sanzionatorio, cui dovrebbe restare estra-
nea non soltanto la previsione di sanzion i
penali, afferenti ai procedimenti e all e
modalità da stabilire in via legislativa, ma
anche di sanzioni con effetti risolutori sul

rapporto di lavoro, non essendo nemme-
no pensabile che ad un fenomeno di mas -
sa come lo sciopero si possa reagire co n
misure traumatiche quale il licenziamen-
to .

Da quanto ho avuto l'onore di prospet-
tare all'attenzione della Camera, risulta -
io spero - con chiarezza quali siano i nu-
merosi profili costituzionali, politici e so-
ciali della regolamentazione dell'esercizio
sul diritto di sciopero nei servizi di premi-
nente interesse generale .

Su ciascuno di essi, e sul problema nella
sua globalità, il Governo si ripromette di
promuovere la più ampia consultazione d i
tutte le forze politiche e sociali che si rico-
noscono nella Carta fondamentale dell o
Stato e a cui compete, quindi, di dare gl i
indispensabili contributi per l'appronta-
mento di una legislazione che rappresenti
sviluppo ed attuazione della volontà del
legislatore costituente .

Il Governo è ben consapevole di aver e
in questa delicata congiuntura della vita
economica e sociale italiana il compito di
operare scelte difficili che probabilmente
saranno ostacolate, almeno in un prim o
momento, ma che la forza stessa dei fatt i
confermerà valide e necessarie, se soprat-
tutto saremo riusciti a farle precedere da
un dibattito e da una consultazione ampia
delle forze politiche e sociali (come ho
prima detto), raggiungendo sui punti con-
troversi il massimo possibile di consenso .

PRESIDENTE. Ricordo che, per i motivi
già indicati, il deputato Publio Fiori no n
può replicare per la sua interpellanza n . 2-
00369 .

L'onorevole Gerardo Bianco ha facolt à
di dichiarare se sia soddisfatto per la su a
interpellanza n. 2-01000 .

BIANCO GERARDO. So quanto intrica-
to e difficile, signor Presidente, onorevol e
ministro, sia addentrarsi nella materia og -
getto delle nostre interpellanze e di quan-
ta cautela sia necessario circondarsi per
affrontare la stessa in maniera pacata ed
equilibrata, ma capace di dare un contri-
buto serio e sereno al problema del diritto
di sciopero.

In realtà, chi volesse scorrere le pagine
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del dibattito avvenuto in sede di Assem-
blea costituente – un dibattito estrema -
mente approfondito ed intenso – trove-
rebbe che molti dei termini attuali di di-
scussione, con riferimento al problema i n
questione, sono già individuati in quell e
pagine. In realtà, in questo lungo arco d i
tempo, di più di 30 anni, la discussione ed
il dibattito – in particolare sull'articolo 40
della Costituzione, che dovrebbe regolare
con legge il diritto di sciopero – si sono
sempre sviluppati secondo termini che
non sono molto diversi dagli attuali .

Direi che è ricorrente, quando sorgono
difficoltà nei rapporti di lavoro, nei mo-
menti in cui servizi pubblici essenzial i
sono in situazione di disordine, tanto d a
rischiare di compromettere l'economia
generale del paese e di non corrispondere
più a quelle finalità di organizzazione del -
la società che debbono essere garantire
dai titolari del potere, il dibattito su que-
sto tema: il discorso si ripete, sotto molt i
aspetti, l'esplorazione culturale e giuridi-
ca, l'analisi dei problemi connessi all'eser-
cizio del diritto di sciopero si ripetono in
termini non dissimili. Ricordo, ad esem-
pio, che da una raccolta di articoli conte-
nuti nella rassegna stampa edita dal Sena-
to, relativa al 1978, cioè ad un periodo d i
acuti contrasti e scioperi nei servizi pub-
blici essenziali, risulta che il dibattito su i
problemi dello sciopero si sviluppò anche
allora in modo intenso, sulla base di argo -
mentazioni giuridiche e politiche analo-
ghe a quelle di oggi. Non si riuscì, però, a
realizzare un qualsiasi risultato concreto .
Eppure, da tutte le parti è stata ed è solle -
citata l'esigenza di porre mano ad una sor -
ta di limitazione non già del diritto di scio -
pero ma del suo esercizio, tale da evitar e
ogni abuso. Il fatto stesso che le organizza -
zioni sindacali, soprattutto quelle confe-
derali, abbiano posto sul tappeto, nelle
loro discussioni interne, in modo estrema-
mente responsabile, il problema dell'au-
toregolamentazione dello sciopero sta a
dimostrare quanto questa materia faccia
riflettere gli stessi titolari del diritto di
sciopero. Vi è, per la verità, anche una sor -
ta di polemica pretestuosa, posta in esser e
ancora una volta in quest'ultimo periodo,

secondo il discorso sui modi di esercizio
del diritto di sciopero rappresenterebbe
in qualche modo un attacco allo stesso di -
ritto di sciopero. Vogliamo qui precisare
in maniera inequivocabile la nostra posi-
zione, in quanto gruppo politico: abbiamo
sempre ritenuto che il diritto di scioper o
sia un diritto costituzionalmente garanti-
to e ricordo che, nell'ambito della discus-
sione dottrinale svoltasi in seno alla Costi -
tuente, i rappresentanti democristiani so-
stennero il principio di un diritto natural e
all'esercizio dello sciopero . Richiamo le
eleganti discussioni giuridiche svoltesi su
questo punto per sottolineare come la
questione dello sciopero sia da noi consi-
derata una dei cardini dei diritti fonda -
mentali dei lavoratori . Ma, proprio l'esi-
stenza di un diritto costituzionalmente ga -
rantito, che secondo un filone della nostr a
tradizione appartiene (è stato sottolineato
da La Pira, Moro, Dossetti) alla sfera de i
diritti personali, ci induce a ritenere che
sia assolutamente necessario che l'eserci-
zio di questo, come di altri diritti, si inse-
risca in un quadro di responsabilità socia-
le, come ha opportunamente ricordato
poco fa il collega Gitti .

Riteniamo che il rinvio alla regolamen-
tazione del diritto di sciopero nel quadro
di una legge abbia la finalità di affermar e
un diritto e di collocarlo nell'ambito d i
una solidarietà che complessivamente la
società intende realizzare come movimen-
to verso una più compiuta democrazia ,
come realizzazione più compiuta della
persona e della società nel suo complesso.
Ed è proprio da questa finalità, da quell a
che si disse la finalizzazione dei diritti, ch e
noi riteniamo sia anche compito ed obbli-
go del Parlamento, come supremo regola-
tore della vita del paese, del Governo, pe r
la titolarità dei poteri di cui egli è espres-
sione, occuparsi di questi problemi di fi-
nalizzazione dello sciopero, perché esso
rimanga come elevato momento di eserci-
zio di libertà nel quadro di una profond a
responsabilità.

Certo, il tempo limitato non mi consen-
te di ripercorrere le tappe dell'avanza-
mento culturale che intorno alla proble-
matica del diritto di sciopero c'è stato in
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questi anni. I dibattiti su questo problema
sono stati intensi e ricordo che in un con-
vegno della CISL il compianto professo r
Romani e il professor Santoro Passarell i
posero nel 1972 – se non vado errato – in
maniera estremamente chiara e precisa i l
problema della responsabilità nell'eserci-
zio del diritto di sciopero .

Proprio partendo da questo concetto e
nello stesso tempo da un principio che o r
ora anche il collega Gitti ha sottolineato –
quello dell'autonomia collettiva nella re-
golamentazione dell 'esercizio del diritto
di sciopero e nell'esercizio dell'attività ne-
goziale da parte dei sindacati – ritengo –
come ha detto anche il ministro – che i l
principio dell'autoregolamentazione pos-
sa e debba essere l'indirizzo al quale ispi-
rarsi; un'autoregolamentazione che ha i
suoi limiti, le sue difficoltà, che incontra
mille problemi derivanti anche dall'espli-
cazione selvaggia del diritto di sciopero –
fenomeno esistente in tutti gli altri paesi e
sul quale l'analisi sociologica, soprattutto
in Inghilterra, ha dato dei contributi estre -
mamente interessanti ed importanti di in-
terpretazione – e dalla difficoltà di far ri-
spettare i codici di autoregolamentazione.

Comunque, credo vada riaffermato che
il principio dell'autoregolamentazion e
dello sciopero non possa che essere la vi a
maestra per armonizzare il principio
dell'autonomia del sindacato non sol o
nell'esercizio del proprio diritto ma anch e
nei limiti che esso stesso si impone .

Detto questo non credo che le forze po-
litiche, il Parlamento, il Governo, debba -
no rimanere neutrali; infatti quella fase
che ha caratterizzato in tutti i paesi indu-
strializzati di Europa la linea cosiddetta
dell'astensionismo legislativo rispetto all o
sciopero è forse – ripeto: forse – in una
fase di revisione e di superamento .

Credo che in qualche maniera, se non
vogliamo – come ormai è diventata una
consuetudine che si riscontra anche in al -
tri campi – lasciare spazi a interventi di al -
tri poteri, che non possono che essere in-
terventi di repressione (penso a quelli de l
potere giudiziario), se non vogliamo la -
sciare dei vuoti, degli spazi aperti, credo
sia necessario che il Parlamento contri -

buisca, come ha detto or ora il ministro,
insieme con il Governo, a creare una cor-
nice nella quale esaltare gli aspetti del l 'au-
toregolamentazione. Diciamo pure che il
punto di approdo dev'essere quell o
dell'organizzazione della disciplina del di -
ritto di sciopero nel quadro di una con-
trattazione collettiva. In questo senso un
contributo importante può essere dato ,
dicevo, dal Parlamento .

Qualche settimana fa avanzai l'ipotesi
che il Governo, nella sua funzione di inter-
locutore, di mediatore (naturalmente con
le sue caratteristiche particolari), chiedes -
se alle controparti di pressentare un codi -
ce di comportamento, un codice di auto -
regolamentazione . Dissi che per alcuni
settori, come quello del pubblico impiego ,
si poteva persino prevedere che quest e
forme di autoregolamentazione assumes-
sero, attraverso la sanzione della legge, ca-
rattere legislativo . Quando feci queste af-
fermazioni, naturalmente si risvegliò im-
mediatamente la sottigliezza giuridica de l
nostro paese, e furono sollevate una seri e
di obiezioni di carattere giuridico-costitu-
zionale . Si disse che la Costituzione rinvi a
ad una legge ; che era difficile pensare che
per contrattazione si potesse arrivare ad
una forma di limitazione, che c 'era il ri-
schio di creare una situazione di limitazio-
ne della stessa autonomia sindacale, fe-
rendo quindi uno dei principi costituzio-
nali che abbiamo il dovere di difendere,
non solo come garanti della Costituzione ,
ma per rispetto e per profonda convinzio-
ne culturale e politica; si obiettò che que-
sta non poteva essere la strada migliore, e
si avanzò la richiesta di un'azione del Par -
lamento nell'esercizio della sua funzione
somma, e si pervenisse alla regolamenta-
zione per legge .

Queste forme che io mi ero permesso di
suggerire – sia pur senza escludere l'inter -
vento per legge – trovano a mio avviso un a
facile risposta alle obiezioni che hanno su-
scitato. Ho trovato questa risposta, per
esempio, in una introduzione, estrema-
mente interessante, che il professor San -
toro Passarelli fece nel 1972, in quel con-
vegno che ho richiamato prima. Egli chia-
riva, in maniera inequivoca, come l'auto-



Atti Parlamentari

	

- 29077 -

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 APRILE 198 1

regolamentazione possa tranquillament e
essere inserita in una proposta di legge .
Egli diceva: «Qualche obiezione, come è
certamente noto agli ascoltatori, è stata
sollevata: qualcuno ha detto che l 'articolo
40 contiene una riserva di legge, e quind i
il contratto non potrebbe regolare l'eser-
cizzio di sciopero» . Ma rispondeva, da
grande giurista, ma direi anche da uom o
di buon senso : «Ma di fronte all'autono-
mia dei privati mi pare mal posto il pro-
blema della riserva di legge. Le leggi pre-
viste dall'articolo 40 si porrebbero co-
me limitatrici dell'autonomia negoziale ;
ma, in mancanza di tali leggi, l'autono-
mia negoziale, in particolare l'autonomia
collettiva che è al centro dell'attuale ordi-
namento del lavoro, può liberamente
esplicarsi nel limite dell'esercizio, cioè
nell'ambito che la Costituzione non regola
direttamente» .

Credo che questa sia una risposta ade -
guata a coloro che hanno sollevato obie-
zioni rispetto alla possibilità di introdur-
re, attraverso l 'autoregolamentazione ,
norme che possono diventare anche fatt o
legislativo.

Ma, senza addentrarmi in questo terre -
no, che a mio avviso richiede indubbia-
mente una maturazione, e senza voler es -
sere un sostenitore sine condicione della
necessità di arrivare ad una regolamenta-
zione legislativa dello sciopero, credo che
sia giunto il momento di passare ad alcu-
ne sperimentazioni concrete .

Voglio dare atto al Governo di aver pun-
tualmente risposto ad alcuni interrogativi
contenuti nella nostra interpellanza, rico-
noscendo la necessità di un intervento de l
Parlamento su questa materia ed accet-
tando alcuni principi che noi avevamo fis-
sato. Ma, nel quadro dell'impostazion e
data dal Governo, vorrei chiedere al mini-
stro se non sia giunto il momento di porre
in modo preciso e concreto alcuni punt i
prima si passare ad un intervento legisla-
tivo. E noi ci ripromettiamo, ove vi sia i l
consenso più ampio su questa materia, ne -
cessario da parte delle forze politiche, d i
dare un indirizzo attraverso una mozione,
che possa essere votata dal più ampi o
arco di forze all'interno del Parlamento .

Il Governo potrebbe sperimentare una
linea, che si può sintetizzare nei seguenti
orientamenti . Innanzitutto si potrebbe
sottolineare che ogni autorità pubblica,
che partecipi ad un negoziato sindacale in
qualità di controparte o di mediatore, si a
tenuta a contrattare in via preliminare
con le organizzazioni sindacali alcun e
questioni . Ad esempio, si potrebbe inseri-
re nel testo degli accordi sindacali da sot-
toscrivere clausole e procedure per l a
composizione pacifica dei conflitti, ac-
compagnate dall'obbligo di rispettare una
tregua nelle agitazioni durante l 'esperi-
mento dei mezzi di composizione . Si trat-
ta, cioè, di alcuni criteri già contenuti nel-
la risposta che il Governo ha dato, che
vanno tuttavia richiesti non come affer-
mazione di un orientamento del Governo,
ma in modo concreto da parte del Gover-
no nella trattativa e nel rapporto con i l
sindacato .

Un secondo punto concerne l'inseri-
mento nel testo dei contratti di clausole e
procedure relative a modalità di procla-
mazione e di esecuzione degli scioperi nei
settori dei servizi pubblici essenziali. Un
terzo punto è relativo all'impegno del
mantenimento di un minimo di servizi es -
senziali, soprattutto nei settori più delica-
ti, che sono stati qui richiamati (sanità e
pubblici servizi) .

Infine, anche se questo può apparire
molto forte, vi è la subordinzione della fir-
ma del contratto da parte del Governo
all'accettazione di alcuni di questi princi-
pi da parte dei sindacati, attraverso una
dichiarazione pubblica.

Si dice che mancherà la sanzione ; ma
credo che sia molto importante che i sin-
dacati possano rendere palese, con pub-
blica dichiarazione, politicamente impe-
gnativa, che queta è la linea alla quale han-
no ritenuto di adeguarsi, e alla quale il Go -
verno intende attenersi nella sua funzione
di mediatore o controparte, nella sua fun -
zione equilibratrice .

Ritengo che il sindacato, nel suo sforz o
ormai pluriennale di dare una autoregola-
mentazione agli scioperi, non abbia otte-
nuto risultati esaltanti . E' uno sforzo che,
proprio perché è diventato inane, rischia
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di dare la stura a progetti, diciamo, repres-
sivi o a quelle tendenze, che si scatenan o
all'interno della nostra società, volte a for -
me di regolamentazione dure e violente ,
con interventi che non possono che esser e
straordinari ed eccezionali .

Certo, noi condividiamo la decisione
della precettazione adottata dal ministro
dei trasporti in quel caso particolare e
specifico, ma non ci sembra che quest o
possa essere, l'indirizzo e l 'orientamento
costante. Dobbiamo stare attenti a che ,
sotto la pressione dell'opinione pubblica,
sotto la funzione, per altro anche media-
trice dell 'opinione pubblica, che i mass
media svolgono, si possa procedere in que-
sto modo. Noi, allora sì, creeremmo un a
situazione di vuluns di alcuni principi e di
alcuni cardini che sono cardini che dob-
biamo rispettare e soprattutto avanza -
menti e potremmo dire processi di svilup-
po democratico che si sono organizzati
nel nostro paese che hanno dato alle orga-
nizzazioni sindacali una grande funzione ,
una funzione dirigente . Ma quando ap-
punto una parte sociale, un potere reale ,
non solo quelli costituiti per definizione
costituzionale, ma quelli storici, reali, ed
incidenti nella società, esistono, propri o
in quanto poteri devono essere esercitat i
con grande attenzione e con grande pru-
denza. Ecco perché, direi, lo sforzo che
può venire da tutte le forze politiche, dal
Parlamento, dal Governo, per rendere ef-
fettiva e per aiutare i sindacati responsa-
bili a rendere cogente all'interno l'autore-
golamentazione, è un contributo positivo
che noi possiamo dare, non nel senso di
stravolgere il dettato costituzionale, m a
per renderlo più incisivo e direi anche pi ù
evidente nella sua importanza democrati-
ca. Perché non vorremmo che l'esercizio
selvaggio del diritto di sciopero, che l o
stravolgimento di questo importante prin-
cipio di libertà possa offuscare l'impor-
tanza di un principio che i nostri padri co -
stituenti hanno voluto che fosse sancito
nella Carta costituzionale. Ed è in questo
senso che noi invitiamo il Governo a muo-
versi, a sperimentare, nella fase della solu -
zione che forse sarà piuttosto lunga, e che
forse sarà anche improbabile, anche se

noi riteniamo che qualche sperimentazio-
ne debba essere fatta nelle forme oppor-
tune, (alcune le ha indicate il collega Gitt i
ed io le condivido) . Comunque, può darsi
che la fase legislativa sia una fase lunga, e
in questo lasso di tempo — ecco perché ab-
biamo presentato una interpellanza — vor-
remmo che il Governo svolgesse la su a
opera, alla quale spesso è chiamato, attra -
verso alcuni di quei principi che noi ab-
biamo indicato appunto nella nostra in-
terpellanza e che io ora ho richiamato, per
svolgere quella che a noi spetta : far sì che
i preminenti interessi del paese si concili -
no con l'esercizio delle libertà (Applausi al
centro) .

PRESIDENTE. L'onorevole Di Giulio ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interpellanza n . 2-01006 .

DI GIULIO. L'esposizione del ministr o
del lavoro mi ha lasciato, debbo dirlo, più
che insoddisfatto, deluso ; l 'insoddisfazio-
ne cioè è fatta, diciamo, soprattutto di de -
lusioni, perché in realtà non sono riuscito
a vedere in questa risposta molto che an-
dasse al di là del tipo di discussione che h a
già ampiamente avuto luogo negli organi
di stampa, nelle interviste e così via. Se un
pregio ha l'esposizione dell'onorevole mi-
nistro per chi la legga attentamente è ch e
in fondo indica come il problema è molt o
più difficile di quanto non venga presenta-
to da molti e, mi consenta il collega Gerar-
do Bianco, di quanto non venga sottoline-
ato anche nella sua esposizione — esposi-
zione che trovo un po' troppo semplicisti-
ca — circa la natura della questione, ch e
noi ci troviamo di fronte ad una situazion e
anomala in tutto il campo delle relazion i
del lavoro, in particolare nel campo de l
pubblico impiego e dei servizi, io cred o
che sia un dato di fatto . Non sono convin-
to, anche se io ritengo opportuno ed h o
sollecitato in termini urgenti quel tipo d i
incontro che ella al termine della sua re-
lazione ha assunto l'impegno di promuo-
vere anche se non si accenna ai tempi, e i
tempi contano. . . ma se io ritengo che il
problema del diritto di sciopero è proble-
ma senza dubbio che deve essere conside-
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raro con estrema attenzione, però trovo
che non è un 'impostazione né esatta e
nemmeno feconda quella che concentri
su questa questione tutte le ragioni del di -
sordine nel campo delle relazioni del lavo-
ro. Del resto il testo della nostra interpel-
lanza poneva due questioni, rilevando ch e
noi non possiamo ignorare - e questa, mi
si consenta non è tanto una critica al Go-
verno, quanto all'ordinamento; certo, al
Governo per la parte delle sue responsa-
bilità nell 'ordinamento - che tutto il siste-
ma delle trattative soprattutto nel campo
della finanza pubblica allargata funzion a
con grande disordine . Possiamo forse
ignorare che una delle agitazioni che in
questo momento preoccupano di più i cit -
tadini, quella dei medici, ha la sua origin e
nel disordine con cui la trattativa è stata
condotta? In questo disordine, natural-
mente, ci sono responsabilità politich e
del Governo, ma c'è anche l'assenza di un
ordinamento chiaro e impegnativo che
costringa le trattative entro binari certi ,
sia per quanto riguarda la condotta delle
trattative, sia per quanto riguarda l'attua-
zione degli accordi raggiunti.

Quindi, il problema va affrontato da
due lati, perché altrimenti rischiamo d i
vederlo monco e soprattutto rischiamo d i
avere maggiori difficoltà anche per quell a
parte che il ministro vorrebbe affrontare,
quella del diritto di sciopero . Infatti, af-
frontato il problema in modo monco, l e
ragioni del consenso si riducono e quelle
di dissenso si accrescono.

In questo senso c'è stato un incidentale
richiamo - dopo l'intervento del collega
Gitti - del ministro del lavoro alla legge -
quadro; ma c'è una connessione tra la ma -
teria che stiamo discutendo e l'iter della
legge-quadro, come ha riconosciuto l o
stesso ministro.

Nella scorsa legislatura gran parte dell e
forze politiche e il Governo dell'epoc a
giunsero alla conclusione che occorreva
un nuovo ordinamento in materia di rela-
zione tra i poteri pubblici e le organizza-
zioni sindacali ; questo nuovo ordinamen-
to doveva essere contenuto in una legge-
quadro. La legge fu presentata, venne ini-
ziato il dibattito, è tuttora in discussione

in Commissione. Sono passati però quasi
due anni dalle elezioni politiche, cioè da
quando si è potuta riprendere in esame
questa questione .

Facciamo attenzione, perché, se tutto ri-
stagna laddove i materiali sono davanti a l
Parlamento sotto forma di progetti di leg-
ge, si rischia poi che la discussione sugli
altri aspetti dell 'ordinamento da affronta-
re intanto crei dei sospetti e, poi, al di l à
dei sospetti, finisca con l'essere una fuga
nella vacuità delle parole . Infatti, temo
che questa questione continui ad andare
innanzi per mesi e mesi in un vaniloqui o
cui tutti parteciperanno, ma che non per -
metterà di arrivare ad un confronto sull e
concrete soluzioni possibili .

In un quadro, quindi, diverso - me lo
consenta - da quello che ella ha presenta-
to, onorevole ministro, in un quadro cio è
che vede le due direttrici su cui occorre
muoversi, questo problema e l'altra faccia ,
quella cioè del modo di dare certezza ai
rapporti tra i sindacati e poteri pubblici ,
nelle procedure e nelle conseguenze, noi
non sfuggiamo al problema che oggi esi-
ste: al problema dello sciopero.

Abbiamo anche avanzato un'ipotesi : au-
toregolamentazione e, nei limiti in cu i
l'autoregolamentazione non si presentas-
se risolutiva, un legislazione di sostegno .
Di ciò non facciamo il benchè minimo mi-
stero. Stiamo attenti, però, alle strade im-
pasticciate: per esempio, ritengo che quel-
la proposta dal collega Gerardo Bianco
sia una strada molto impasticciata. Intan-
to perché pone sul tavolo di tutte le trat-
tative, in un momento in cui dobbiamo
stare molto attenti (perché le tensioni
sono già tante e non si riesce a concludere
molte trattative), una doppia materia: non
vorrei trovarmi nei panni della contropar-
te governativa o del mediatore governati-
vo, che già fanno tanta fatica a concludere
in relazione ad una sola materia, se doves -
sero trattarne due contemporaneamente.
Inoltre, il trattare in un'unica sede ed in
un unico contesto una materia economica
e normativa tipicamente contrattuale e d
una materia avente carattere di interpre-
tazione di principi costituzionali (per
quanto riguarda la loro pratica esecuzio-
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ne), porre in un solo «paniere» questioni
così difformi suscita in me profonde per-
plessità e preoccupazioni .

Quindi, da questo punto di vista, tra le
ipotesi accennate dal ministro io sono pi ù
favorevole a quella secondo cui, in presen -
za di un'autoregolamentazione, sia da sce-
gliere la strada dell'intervento legislativo :
è certamente la strada più limpida.

Si arriva, a questo punto, a quella che
considero la parte positiva della rispost a
del ministro, in cui ci ha dimostrato l e
enormi difficoltà che si incontrano quan-
do si affronta una questione di questo ge -
nere. Per cui, se dovessi avere, dalla rispo-
sta del ministro, un'idea dell' ispirazione
secondo cui sta lavorando per una cosid-
detta «legge di sostegno», capirei bene ci ò
che non si deve comprendere in una tal e
legge, ma non altrettanto bene ciò che in-
vece vi si dovrebbe comprendere .

E caratteristica la parte della risposta
del ministro dedicata, toccando a mio pa -
rere un punto decisivo, la cosiddetta que -
stione sanzionatoria. Certo, non c'è legge –
di sostegno o non di sostegno che sia – se
non c'è sanzione. Ma il ministro ci dice –
ed io sono su questo d'accordo con lui –
che non può trattarsi di una sanzione pe -
nale; e ci dice anche che non può trattars i
di una sanzione che abbia effetti risolutiv i
del rapporto di lavoro (ed anche questo è
giusto) . Ma allora, di che sanzione può
trattarsi? Qui il ministro non fornisce al -
cuna risposta.

Ho detto questo per dimostrare quanto
sia facile presentarsi su una piazza e dir e
quanto siano disordinati gli scioperi e che
bisogna varare una legge ; ma è poi alquan-
to quanto difficile varare una legge del ge -
nere.

Ad ogni modo il movimento sindacal e
ha cominciato a darsi un 'autoregolamen-
tazione in certi settori, grazie all'opera
delle tre confederazioni, e credo (sicuro di
trovare su questo il consenso di tutto i l
Parlamento) che si debba incoraggiare il
movimento sindacale a proseguire su que-
sta strada. Ripeto: credo che questo sia u n
punto sul quale siamo tutti d 'accordo e
credo anche che si debba procedere a
quei confronti con le organizzazioni sin-

dacali che possano servire a verificare lo
sforzo che stanno compiendo ed i proble-
mi che da ciò possono derivare .

Se poi ne derivassero problemi risolvi -
bili con lo strumento legislativo, siam o
pronti ad esaminare come si possano ri-
solvere in concreto. Ho già detto prima
che non sono contrario ad una legislazio-
ne di sostegno dell 'autoregolamentazione,
anche se vedo le grandi difficoltà che si in -
contrerebbero nel momento in cui si vo-
lesse passare dalle parole all'elaborazione
dei testi scritti .

E non sono contrario ad una legislazio-
ne di sostegno anche per un'altra ragione ,
che voglio dire chiaramente, perché sono
preoccupato di un'altra cosa. Non è vero
che in Italia non vi sia una legislazione sul-
lo sciopero. L'Italia dispone della più re-
pressiva legislazione che esista in materi a
di sciopero; sia pure una legislazione dor-
miente, salvo i casi in cui qualche giudic e
la ritira fuori (come è accaduto di recen-
te).

Non mi riferisco alla questione della
precettazione e delle norme penali che ri-
guardano la precettazione, ma mi riferi-
sco semplicemente all'interruzione d i
pubblici servizi, il che non ha nulla a che
vedere con la questione riguardante la
precettazione. Tale legislazione è inappli-
cabile; è vero, infatti, che ogni tanto qual -
che giudice inizia un procedimento, nia
vorrei vedere come concretamente si pos-
sa condurre un dibattimento del genere.
Certo, la presenza di articoli non cassati
dal Parlamento ed incostituzionali – su al -
cuni la Corte costituzionale non si è pro-
nunziata perché non sono stati mai appli-
cati – non costituisce una situazione lim-
pida; è chiaro che una normativa nuov a
deve eliminare tutto ciò che di sbagliato s i
è accumulato in epoche lontane. Se, però
teniamo conto, di tutti questi elementi ,
dobbiamo renderci conto dell 'estrema
difficoltà che tutta questa materia presen -
ta.

Il nostro gruppo appoggia pienamente
l'intera iniziativa dei sindacati circa l'au-
toregolamentazione e la verifica in due
sensi dell'iniziativa stessa: nel senso del
contenuto delle decisione attinenti l'auto-



Atti Parlamentari

	

— 29081 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 APRILE 198 1

regolamentazione e nel senso delle-conse-
guenze pratiche, cioè dell 'applicabilità d i
queste decisioni . Sulla base di questa
esperienza si devono valutare obiettiva-
mente quali mutamenti devono essere ap -
portati all 'ordinamento, intanto ripulen-
dolo da tutto ciò che è solo il ricordo dei
codici di un'epoca passata, epoca risalen-
te a ben prima dell 'entrata in vigore dell a
Costituzione e che rappresenta un ricord o
indecoroso per gli organi legislativi della
Repubblica.

Verifichiamo allora in un confronto ,
qualora una legislazione di sostegno si a
necessaria, in che cosa tale legislazion e
debba tradursi . Vorrei che a questo punt o
si cessasse con il vaniloquio e, se di legisla-
zione di sostegno si deve parlare, quell i
che intendono parlarne, in incontri e con -
fronti con i sindacati, comincino a parlare
del concreto meccanismo che si vorrebb e
porre in essere, soprattutto per quanto ri-
guarda la parte sanzionatoria . Se non si af-
fronta questo tema, si solleva soltanto un
enorme polverone, che serve a disorienta -
re l'opinione pubblica, ad alimentare un a
polemica costruita con grandi parole, sen-
za misurarsi mai sulla concretezza de i
problemi che possono e devono essere af-
frontati .

Aggiungo poi che alcune delle question i
sollevate dall'onorevole ministro apron o
un altro fronte, oltre a quello prima citato ,
cioè la misura della rappresentatività, ch e
è un'altra grossa questione in sospeso . Ve-
dete quanti terni e quanti diversi articol i
della Costituzione si tirano in ballo ne l
momento in cui si vuole affrontare una
questione di questo tipo . Probabilmente
nella mente del ministro è presente un
orientamento generale di questo tipo, ma
dal suo discorso nulla è trapelato — me l o
consenta, ministro Foschi — ed è per que-
sto che ci dichiariamo insoddisfatti dell a
sua risposta (Applausi all'estrema sinistra).

PRESIDENTE. L 'onorevole Gitti ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto per l a
sua interpellanza n. 2-01011 .

GITTI. Debbo esprimere la mia soddi-
sfazione al ministro Foschi per quanto ri -

guarda le linee generali entro le quali h a
manifestato l 'intenzione del Governo di
avviare un 'idonea azione per la soluzione
di questo problema. Tutti i documenti sot-
toposti all'attenzione del Governo sottoli-
neano la necessità di affrontare con fran-
de cautela e prudenza le possibili iniziati-
ve da adottare.

Vorrei ricordare e ribadire, signor mini-
stro, un'affermazione che ho già avuto oc-
casione di fare illustrando l'interpellanza:
credo che ci troviamo in una situazione i n
cui atteggiamenti eccessivamente attendi-
sti appaiono, proprio perché tali, tropp o
giudiziosi e quindi di inerzia colpevole ;
essi rischiano di lasciare il campo ad ini-
ziative diverse .

Ho già ricordato (ed è stato sottolineato
anche dal collega Di Giulio) che l'assenza
di un'iniziativa di sostegno, anche sul ter-
reno legislativo, permette che possano es-
sere fornite risposte a questi problemi uti-
lizzando strumenti che, in realtà, sono
previsti da ordinamenti anteriori alla na-
scita della Repubblica democratica italia-
na e che dovrebbero essere usati in situa-
zioni di assoluta eccezionalità e straordi-
narietà. Questa considerazione rende ur-
gente una risposta sollecita e tempestiva
da parte del Governo in ordine alle inizia-
tive che ha programmato .

Vorrei aggiungere altre due considera-
zioni. In primo luogo, l'onorevole Di Giu-
lio parlava — per certi versi giustamente —
di «vaniloquio», cioè di come sia facil e
proclamare la necessità di interventi per
riportare ordine e, invece, di come sia og-
gettivamente difficile e complicato escogi-
tare in concreto le soluzioni . Sono, da que-
sto punto di vista d'accordo con lui, ne l
senso che è difficile e complesso trovare
le giuste soluzioni ; sono convinto (e una
motivazione culturale e politica è stata
fornita dal collega Gerardo Bianco) che la
«mancata attuazione» — come qualcuno la
definisce — dell'articolo 40 della Costitu-
zione non sia una dimenticanza della clas-
se politica, ma che corrisponda ad una va -
lutazione culturale e politica complessiva .

L'onorevole Di Giulio rivolge un invito
alle altre parti politiche, ed in modo par-
ticolare alla democrazia cristiana: ebbene,
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colleghi comunisti, se questo problema v i
sta tanto a cuore, perché non presentate
una proposta di legge? Credo che tale in-
vito sia in qualche misura contraddittori o
proprio con la dimensione complessa e
con la straordinaria rilevanza politica di
questo problema. Non a caso sono state
presentate alcune interpellanze: infatti,
qualunque iniziativa legislativa non può
che essere preceduta da un momento di
riflessione e di elaborazione in diretto
confronto con le forze sindacali . Questo è
il dato immediato su cui occorre procede -
re; allo stesso modo, discutendo un pro -
getto di legge che ha un'origine contrat-
tuale in quanto è il risultato della contrat -
tazione nel settore pubblico del triennio
scorso, il Governo deve immediatament e
sperimentare alcune soluzioni . Non credo
che la soluzione verrà trovata quando
avremo organicamente definito il model-
lo da applicare ad ogni situazione, ma for-
se proprio realizzando ipotesi di lavoro ,
realizzando modelli che possano prefigu-
rare una regolamentazione volta a rag-
giungere con la sanzione Iegislativa l'esal-
tazione massima del potere di autonomi a
delle organizzazioni sindacali e, quindi ,
l'indispensabile partecipazione, l'indi-
spensabile concorso che garantisca il con -
senso in ordine ad alcune regole essenzia -
li per porre questo fondamentale diritt o
di libertà al servizio delle regole di solida-
rietà nazionale, oltre che al servizio, natu-
ralmente, dell'interesse dei lavoratori (Ap-
plausi al centro).

PRESIDENTE. Passiamo alle replich e
degli onorevoli interroganti . L'onorevole
Viscardi ha facoltà di dichiarare se si a
soddisfatto per la sua interrogazione n . 3-
01232.

VISCARDI. Signor Presidente, signor
ministro, onorevoli colleghi, i dibattiti ed
i confronti sul diritto di sciopero, a partir e
dalla Costituente, sono stati sempre carat -
terizzati dall'esigenza di definire un ordi-
ne di priorità e di rilevanza degli interess i
toccati . In questi oltre trent'anni è stato
possibile affermare, da parte delle vari e
maggioranze che si sono succedute, la

prioritaria rilevanza del diritto di autotu-
tela degli interessi della classe lavoratrice,
ed è stata perciò garantita l'intangibilit à
del diritto di sciopero riconosciuto a cia-
scun lavoratore e mai delegato ad alcun a
forma organizzata . Infatti, l'aver lasciato e
garantito la volontarietà e l'autogovern o
come caratteristica fondamentale del mo-
vimento sindacale italiano ha avuto il sen-
so non tanto di non attuare l'articolo 39
della Costituzione, quanto piuttosto d i
confermare una convinzione, sempre pi ù
diffusa nelle grandi forze democratiche
del paese, che una moderna democrazi a
industriale si alimenta dell'apporto fonda-
mentale della dialettica sociale e della for-
te capacità autonoma delle varie organiz-
zazioni di interessi di dirimerne i conflitti .

D'altra parte, il compartimento niente
affatto rinunciatario del Parlamento e del -
le forze politiche che hanno finora valuta -
to l'inopportunità di regolamentare l'eser-
cizio del diritto di sciopero ha trovato
conferma e limite nelle varie sentenze del -
la Corte costituzionale, che si è occupata
più volte della questione. Si può, quindi,
affermare che, se mancano precise norme
attuative dell'articolo 40, certamente non
mancano precisi binari entro cui questo
diritto trova legittimità di esercizio, anche
se con pericolose remore rappresentat e
da norme fasciste, certamente desuete,
ma mai abrogate.

La dottrina e la giurisprudenza sono an -
date maturando in questi anni precis i
orientamenti, che non hanno affatto nega-
to la validità del compartamento sin qui
avuto dal Parlamento e dalle forze politi -
che. Certo, l 'evolversi del paese, le trasfor-
mazioni profonde intervenute nell'orga-
nizzazione sociale, il crescere sempre più
diffuso di bisogni, per la soddisfazione dei
quali si fa ricorso a servizi pubblici o di
pubblica utilità, hanno reso più ampia e
sensibile l'attenzione dell'opinione pub-
blica all'utilizzazione del diritto di sciope-
ro da parte di alcune categorie di lavora-
tori. È naturale e giustificata la diversa
sensibilità - e, perché no, anche la diversa
reazione - del cittadino di fronte al treno
che non parte rispetto alla ritardata con -
segna di un bene d'uso privato. Non per
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questo è giusto e naturale assecondare u n
comportamento, a mio avviso, emotivo . A
noi tocca garantire un approccio raziona-
le e prevedibilmente duraturo. E non mi
pare di poter cogliere questa condizione
in quanti oggi, per via breve, credono di
poter rispondere alle difficoltà attuali in -
dicando nella regolamentazione di quest o
diritto fondamentale la risposta a tutti i
mali del paese .

Credo che quasi sempre questo atteg-
giamento copra la volontà di limitare
l'esercizio di questo diritto, cui la Cort e
costituzionale ha ritenuto di dover porre
l'unico limite della «tutela di interessi che
abbiano rilievo costituzionale» .

Molte volte, a sostegno di questa tesi -
non condivisa da alcuna organizzazion e
sindacale dei lavoratori -, si fa riferiment o
alle esperienze di altri Stati democratici ,
illudendosi che meccanismi e strument i
organizzativi validi altrove possono essere
meccanicamente applicati alla diversa e
difficile situazione italiana. Tra l'altro oc-
corre considerare che la risposta del legi-
slatore non è stata univoca nei vari paesi,
e si hanno perciò ordinamenti diversi .

È difficile che in una democrazia indu-
striale, leggi, regolamenti o una giurispru-
denza restrittiva sortiscano l 'effetto di im-
pedire lo svolgimento di scioperi nei pub-
blici servizi, o comunque di diminuire il li-
vello di conflittualità in generale . Spesso
accade il contrario e l'esperienza inglese
insegna molto a questo proposito . Miglior
risultato, invece, ha dato, anche negli altri
paesi, un sistema di rapporti sindacali ch e
ha affidato alle organizzazioni sindacal i
stesse il compito di gestire le forme di lot-
ta. In questi casi il sistema ha funzionato ,
riuscendo ad instaurare un controllo del -
la conflittualità basato sull'autoregola-
mentazione dello sciopero, non escluden-
do per questo il ricorso alla precettazione ,
in via eccezionale, da parte dll'autorità
pubblica, a difesa della collettività e con-
tro minoranze agguerrite che, preposte
allo svolgimento di servizi pubblici rile-
vanti, sfruttano questa situazione per ri-
cattare la pubblica amministrazione con
una serie di agitazioni a catena e per fini
schiettamente corporativi .

Non si tratta perciò, a mio avviso, di li-
mitare o negare il diritto di sciopero . . .

PRESIDENTE. Onorevole Viscardi, i l
tempo a sua disposizione è scaduto .

VISCARDI. Concludo rapidamente, si-
gnor Presidente. . . . anche quando rivolto a
sollecitare i pubblici poteri, ma di asse-
condare, in questa fase, lo sforzo portat o
avanti dalla CISL, dalla CGIL e dalla UIL
per la definizione di precisi «codici d i
comportamento» nell'ambito di una auto -
regolamentazione legittimamente ricono-
sciuta ai lavoratori come indispensabile
corollario dell'autonomia riconosciuta
all'azione sindacale . I dubbi e le perplessi -
tà sull'area di applicabilità dl queste nor-
me interne al sindacato ma rese di pubbli-
co dominio, per la molteplicità degli inter-
locutori sindacali esistenti, credo abbiano
trovato nei settori del trasporto ferrovia-
rio e marittimo e del lavoro portuale un a
risposta convincente, dal momento che l e
norme stesse hanno trovato una comun e
convergenza del settore confederale ed
autonomo. Si tratta di sostenere lealmen-
te questo sforzo, avendo coscienza che i
comportamenti sociali possono pure esse-
re influenzati dalle leggi, ma sono soprat-
tutto determinati dal consenso che le va-
rie alternative riescono a suscitare .

L'attuale fase di crisi economica e socia-
le richiede alle organizzazioni sindacali e d
alla classe lavoratrice comportamenti
coerenti e responsabili, che non posson o
essere alienati dal contrasto insanabil e
che ne deriverebbe da un attacco alla loro
tradizione di autonomia e di autogoverno .

A noi forse tocca, anche sulla scorta d i
nostre recenti esperienze legislative, ar-
ricchire, d'intesa con il sindacato, il venta -
glio . . .

PRESIDENTE. Onorevole Viscardi. . .

VISCARDI . . ..degli strumenti disponibili
per la regolazione delle relazioni indu-
striali e del conflitto sindacale, come l'ar-
bitrato e la conciliazione al fine di riporta-
re al significato di exstrema ratio il ricorso
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allo sciopero nel corso delle vertenze sin-
dacali .

PRESIDENTE. Avrebbe dovuto presen-
tare una interpellanza . . .

VISCARDI. Chiedo scusa. Signor Presi-
dente, onorevole ministro, onorevoli col -
leghi, per tutte le motivazioni indicate
devo dichiararmi solo parzialmente sod-
disfatto, dal momento che ho colt o
nell'esposizione del Governo un approc-
cio e talune indicazioni a mio avviso no n
corrispondenti appieno alle attese ed agl i
interessi della classe lavoratrice italiana e
del paese .

PRESIDENTE. Se un collega sceglie di
presentare una interrogazione, deve sape -
re che può parlare solo cinque minuti ; al-
trimenti scelga lo strumento dell'interpel-
lanza, che dà modo di parlare 15 minuti i n
sede di illustrazione e 10 minuti in sede di
replica.

L'onorevole Gianni ha facoltà di dichia-
rare se sia soddisfatto per la sua interroga -
zione n . 3-03685 .

GIANNI . Cercherò di attenermi al tem-
po, signor Presidente .

Il problema è che ho francamente qual-
che perplessità in merito all'odierno di -
battito e, con i cinque minuti a mia dispo-
sizione non potrò che parlare di questo :
delle perplessità cioè sulla scelta di quest a
giornata per un dibattito di questo tipo ,
perplessità sul vuoto di quest'aula (è pro-
blema che mi permetto di sollevare io ,
oggi), sulla presenza significativa ma non
esauriente del ministro Foschi.

Nella nostra interpellanza di oggi, deru-
bricata dagli uffici ad interrogazione, per -
ché potesse essere svolta fuori sacco sot-
tolineavamo che sul problema del diritto
di sciopero si era sviluppato un dibattito
tutt'altro che limpido . Sfido chiunque a
dirmi che sulla questione del diritto d i
sciopero, o meglio dello sciopero nel set-
tore del pubblico impiego, o meglio anco-
ra dello sciopero nel settore dei trasporti ,
vi siano ipotesi molto chiare . È una sfida
che sono convinto di vincere con estrem a
facilità. Dicevo di un dibattito, che ha per -

corso varie sedi: di organizzazioni de l
mondo del lavoro sia padronali sia dei la -
voratori, e politiche. Siamo giunti al punto
che in un recentissimo congresso di un
partito della sinistra si è addirittura levat a
una voce, quanto mai aínbigua, contro
l'esercizio del diritto di sciopero generale ,
qualificato come politico.

Pareva che si trattasse di una question e
risolta, dopo i contrasti, storicamente pi ù
nobili, del 1948, eppure ritorna in materia
una pregiudiziale, addirittura del l ' interno
del partito socialista. Dunque, sembrereb-
be che una discussione di questo genere
dovesse vedere i protagonisti di tale presa
di posizione particolarmente attivi nel so -
stenere il loro punto di vista . E invece vi è
assenza totale degli stessi e silenzio su
questo tema nelle sedi istituzionali .

Eppure, sul problema del diritto di scio -
pero nel settore pubblico stiamo condu-
cendo, nel nostro paese, una battaglia cul -
turale e politica di largo respiro . È pro-
prio in relazione alla portata ed alla pro-
fondità di questa battaglia che debbo di-
chiararmi insoddisfatto, (poiché la forma
richiede che mi pronunci al riguardo )
dell'intervento del ministro Foschi, ch e
ho in parte ascoltato e poi riletto cori mol-
ta attenzione. Credo che per questa via, at-
traverso proposte così vaghe, non ne
usciamo, non possiamo uscirne . Nella
prospettazione di una legge assunta d'au-
torità da parte degli organi istituzionali,
non mi pare che sia possibile individuar e
una soluzione dei problemi . Questi ultimi
hanno radici profonde, che emergono alla
superficie nella attuale situazione . In fon-
do, il problema della governabilità del
paese sta in tale questione . Si è voluto fin-
gere che si trattasse di questione di equi -
libri- politici, ma non è vero. In materia, l a
vittoria di Craxi al congresso socialista f a
ridere, come pure il ribadire - sempre pi ù
stancamente - la centralità della demo-
crazia cristiana. Non è questione di equi-
libri politici, ma di blocchi sociali, di fer-
menti sociali, che senza una ragione . . .

PRESIDENTE . Onorevole Gianni . . .

GIANNI. È un po' in anticipo, signor
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Presidente. È in anticipo di trenta secon-
di.

PRESIDENTE. La avverto mezzo minu-
to prima dello scadere del tempo .

GIANNI . Allora va bene, signor Presi-
dente. È una questione di fermenti socia -
li, di blocchi sociali, che non si rimettono
insieme con mediazioni impossibili, n é
con la sirena delle rivendicazioni partico-
lari, che generano inevitabilmente corpo-
rativismo, di fronte al quale resta solo la
precettazione, che però è una brutta cosa ,
è autoritaria, crea problemi (qui cade For-
mica), né con l ' esaltazione pura e sempli-
ce della conflittualità, poiché essa, se fine
a se stessa, è caduca e non ha senso, cor-
risponde alla visione di una società disor-
dinata, alla quale personalmente non in-
tendo ispirarmi. Questa governabilità, ba-
sata su un intervento repressivo – non
dobbiamo avere paura di dirlo, perché c' è
anche una giusta repressione : si tratta co-
munque di un intervento repressivo –
dell'esercizio del diritto di sciopero, (ch e
nel nostro paese è stato contrastato, in al -
tri tempi, con l' intervento della polizia,
con altri sistemi, dei quali parlav a
poc ' anzi il collega Di Giulio), questa go-
vernabilità che si realizza nel tentativo d i
«inscatolare» in un disegno di legge un
meccanismo del genere, è una governabi-
lità che ha il fiato corto . Questa è la mia
preoccupazione .

Mi rivolgo, in conclusione, al ministr o
del lavoro: egli ricorda molto bene la rela-
zione del suo predecessore, con gli accen-
ni sul ruolo attivo del Ministero del lavor o
nelle vertenze contrattuali, su una sorta d i
arbitrato esercitato da quel dicastero .
Non condivido un'ipotesi del genere, sott o
il profilo istituzionale. Sento, tuttavia, che
quel tipo di ragionamento è preferibile ad
una semplificazione dei problemi attra-
verso una regolamentazione per legge o
attraverso strambi arbitrati, come quell i
previsti dai progetti di legge dei repubbli-
cani e dei liberali . Sento, cioè, che quel
terreno in discussione potrebbe essere
arato più proficuamente, anche con il con-
tributo delle forze di opposizione . Di fron-

te a tutto ciò, però, la risposta del ministr o
appare insufficiente ; per cui mi dichiaro
insoddisfatto .

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevol e
Gianni, per aver limitato a pochi minut i
l'intervento su un argomento assai com-
plesso.

L'onorevole Valensise ha facoltà di di-
chiarare se sia soddisfatto per la sua inter -
rogazione n . 3-03690 e per l ' interrogazion e
Sospiri n . 3-03687, di cui è cofirmatario.

VALENSISE. Noi stiamo assistendo ad
una sorta di resipiscenza da parte di tutte
le forze politiche che negli anni scorsi, all e
nostre proposte di attuazione degli artico-
li 39, 40 e 46 della Costituzione, avevano ri-
sposto che si trattava di ferri vecchi, supe-
rati da chissà quali nuove realtà e dialet-
tiche sociali . Oggi i «ferri vecchi» tornano
attuali e quasi universalmente si sente la
necessità di attuare quanto meno l'artico -
lo 40 della Costituzione, regolamentand o
l 'esercizio del diritto di sciopero. Io vorrei
che si eliminasse dalla nostra discussione
un equivoco nel quale sono incorsi alcuni
colleghi, i quali ritengono di assimilare
l'idea di dialettica sociale all'idea di con-
flittualità sociale nelle forme più esaspe-
rate. Se è vero che lo sciopero è un diritto ,
e si discute in dottrina se sia un diritt o
soggettivo, perfetto del cittadino, o se sia
un diritto che il cittadino esercita attra-
verso le organizzazioni sindacali, è altret-
tanto vero che l'esercizio di detto diritto,
così come l'esercizio del diritto di legitti-
ma difesa, presuppone determinate con-
dizioni di necessità, determinate condizio-
ni patologiche . Quindi, non bisogna con-
fondere la conflittualità che si esaspera
nello sciopero con la dialettica sociale di
carattere normale, con la normale consi-
stenza delle relazioni di lavoro in una de-
mocrazia di lavoro di questi tempi .

Diciamo queste cose perché a monte
della conflittualità, a monte di tanti scio -
peri – soprattutto negli scioperi dei pub-
blici servizi – vi sono precise mentalità di
coloro i quali non hanno tempestivamen-
te rimosso le cause che hanno prodott o
l'esasperazione della conflittualità stessa.
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Noi siamo favorevoli ad una regolamen-
tazione del diritto di sciopero per tutte le
categorie e per tutti i settori e non soltan-
to nel tormentato settore dei cosiddett i
servizi pubblici o servizi di preminente in -
teresse; infatti, non siamo favorevoli ad
una regolamentazione parziale del diritt o
di sciopero perché ci pare che sia difficile
individuare i pubblici servizi essenziali ,
non sembrandoci sufficiente la locuzione
dell'articolo 43 della Costituzione che ,
come tutti sappiamo, è apprestata per al -
tre finalità relative alla possibilità d i
esproprio da parte dello Stato. Pertanto
non ci sembra che sia il caso di creare cit -
tadini di secondo banco nei lavoratori ch e
prestano la loro opera nei cosiddetti ser-
cizi pubblici o servizi di preminente inte-
resse generale .

Ci rendiamo conto che ci sono situazio-
ni e condizioni di lavoro nelle quali lo
sciopero addirittura va escluso così com e
giustamente è stato escluso dal legislator e
per quello che riguarda la polizia di Stato ;
in questo caso non si tratto di denegare
l'esercizio di un diritto ma di riconoscere
una diversa funzione a quei servitori dell o
Stato che realizzano in sè, in sede di rap-
porto organico, lo Stato stesso nella sua
volontà. Ovviamente, in questo caso sia-
mo fuori dall'articolo 40 della Costituzio-
ne e dalle necessità di regolamentazione .

Quindi siamo per una regolamentazio-
ne generale del diritto di sciopero per ri-
spondere non tanto all'esasperazione e
all'allarme dell'opinione pubblica, giusti-
ficati dalle tensioni sociali che tante caus e
concorrono a determinare, quanto per ri-
spondere alla necessità di una visione uni -
taria dei fatti della produzione, del siste-
ma economico, che non può essere suddi -
viso in branche nelle quali è lecito agir e
senza regolamentazione e in branche nel-
le quali si è costretti ad una determinata
regolamentazione di tipo imperativo ; re-
golamentazione, questa, improvvisata da
un ministro fantasioso che è ricorso –
quelli sì ferri vecchi – alla legislazione pre -
cedente alla proclamazione della Repub-
blica e precisamente al testo unico di leg-
ge comunale e provinciale e al testo unic o
della legge di pubblica sicurezza; una legi-

slazione desueta, ma in vigore e la cui vi-
genza è una responsabilità di tutta la clas-
se politica che nel dopoguerra si è assunta
l'onere del potere e ha portato avanti le
cose in modo tale da dover ricorrere all e
vecchie leggi del 1931 o ai testi unici de l
1934 .

Quindi, dal nostro punto di vista, la vi a
di uscita può essere trovata nella regola-
mentazione pattizia, cioè nella regolamen-
tazione concordata dalle organizzazioni
sindacali e dalle organizzazioni datoriali ,
che è cosa diversa dell'autoregolamenta-
zione e che deve essere stimolata dallo
Stato attraverso una legge che imponga
alle organizzazioni sindacali di regolarlo
sciopero ogni qualvolta le organizzazion i
sindacali stesse, le organizzazioni profes-
sionali, le organizzazioni datoriali inten-
dano promuovere il contratto, cioè la
massima espressione delle organizzazioni
sindacali e delle organizzazioni datoriali.

Poiché tutti siamo d'accordo che qual-
siasi comando legislativo ha bisogno d i
sanzione, quella che noi proporremo nell e
proposte di legge che stiamo elaborando e
che presenteremo a questa Assemblea è la
sanzione della nullità del contratto che
non contenga determinate regole di disci-
plina dello sciopero .

Esistono quindi, a nostro avviso, due
condizioni per una regolamentazione del -
lo sciopero nei fatti, e non con le parole ,
nei fatti, e non con le promesse che per
troppi anni sono state fatte dalla «Tripli-
ce» sindacale: una regolamentazione pat-
tizia con sanzione di nullità per i contratti
collettivi che non contengano le clausol e
per la regolamentazione dello sciopero ; e
l 'esclusione di qualsiasi discriminazione .
Tale esclusione consente la generalizza-
zione del consenso, l'aumento della piatta-
forma di consenso, consente l'applicabili-
tà erga omnes, consente di superare l'im-
passe in cui vi trovate per non avere avut o
il coraggio di dare attuazione all'articolo
39 della Costituzione che, attraverso la re -
gistrazione dei sindacati, consentirebbe a
questi la personalità giuridica, in virtù
della quale automaticamente, in forza del
comando costituzionale, i sindacati po-
trebbero stipulare contratti collettivi che,
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come si diceva, abbiamo il corpo del con -
tratto e l'anima della legge, cioè che sian o
obbligatori per tutti quanti .

Queste sono le proposte - organiche -
del Movimento sociale italiano-destra na-
zionale, proposte che porremo a confron-
to con le altre, invero molto nebulose, che
sono state presentate . Dichiariamo fin da
ora, con fermezza, che non consentiremo
senza vivaci proteste, senza vivaci opposi-
zioni, che sia regolamentato un solo setto-
re del lavoro dipendente, ma proporrem-
mo che siano regolamentati tutti i settori
di tali lavori, ritenendo impossibile indivi-
duare i servizi pubblici essenziali. Non
pensiamo che in una economia integrata
come quella moderna possano farsi di-
stinzioni tra servizi pubblici essenziali e
servizi pubblici meno essenziali . Nel cam-
po della sanità, ad esempio, non so come
si possa dire che non sia essenziale la fab -
brichetta che produce i filtri per il rene ar-
tificiale, e viceversa essenziale il servizio
di chi è addetto al rene artificiale .

Dico quindi che da parte nostra ci sarà
una vivace opposizione .

PRESIDENTE. La invito a concludere,
onorevole Valensise .

VALENSISE. La seconda linea sulla
quale ci batteremo è quella della elimina-
zione delle discriminazioni, che son o
inammissibili à fronte della Costituzione,
costituiscono una ferita al mondo del la-
voro, e rappresentano la difesa di un mo-
nopolio che la «Triplice» sindacale non sa
peraltro neppure esercitare, logorata
com'è dalle crisi interne, dalle crisi di rap-
presentatività . Tali discriminazioni costi-
tuiscono molte volte, da parte del Gover-
no, una avvilente mano d'aiuto data senza
risultati a una «Triplice» sindacale ch e
non merita certe cure, non merita certi ri-
guardi, che il Governo intende usarle per
ragioni di carattere politico .

Per questi motivi, mentre ci dichiaram o
insoddisfatti della risposta elusiva e gene-
rica che il ministro ha ritenuto di dare all a
nostra interpellanza ed allé nostre inter -
rogazioni - ed a queste in particolare - ,
preannunziano la presentazione delle no-

stre proposte di legge, secondo le line e
che ho avuto l'onore di esporre . (Applausi
a destra).

PRESIDENTE. Ha facoltà di dichiarare
se sia soddisfatto l'onorevole Baghino,
sempre presente in tutti i dibattiti per le
sue interrogazioni nn. 3-03686 e 3-03688.

BAGHINO. Sono un lavoratore che in
questo campo non ha diritto di sciopero!

FERRARI MARTE. Ci hai rinunciato vo-
lontariamente!

GITTI. Eserciti una funzione sovrana!

BAGHINO. No, questo diritto non esiste
per i parlamentari, e quindi. ..

GIANNI . Quindi il problema è risolto .

BAGHINO. Signor ministro, nella su a
risposta io ho visto molta preoccupazion e
e perplessità; e ho notato una notevol e
abilità, perché anche se le nostre interro -
gazioni riguardavano il problema in gene-
rale, più di una accennava a fatti specifici,
di cui lei non ha tenuto conto . Penso che
se avessimo parlato di casi specifici, d i
scioperi particolari di categoria, avremmo
maggiormente sottolineato di chi è la col -
pa di questa situazione veramente difficil e
e drammatica.

Da due anni il problema esiste . Il Costi-
tuente lo aveva previsto nell'articolo 39
con il riconoscimento giuridico delle or-
ganizzazioni sindacali, dal quale deriva il
contratto collettivo di lavoro valido erga
omnes; e nell'articolo 40, che prevede un
obbligo da parte del Parlamento di stabi-
lire l'autoregolamentazione con leggi .
Non è stato fatto nulla di tutto ciò . Perché?
Perché vi sono state pressioni esterne, pe r
cui si è accettata la proposizione: bisogna
salvaguardare l'autonomia. Ma tale auto-
nomia non è stata salvaguardata non at-
tuando la norma dell'articolo 40; tanto è
vero che la conflittualità è aumentata, le
difficoltà sono aumentate, e il non appli-
care questi articoli della Costituzione fa-
ceva comodo tanto ai datori di lavoro
quanto ai lavoratori.
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Questa è la realtà ; ma lavoratori e datori
di lavoro rappresentano una parte dell a
collettività nazionale, e voi avete seguit o
la volontà di quella parte e non la volontà
del paese. Ecco la colpa, ecco l'errore,
ecco perché siamo arrivati a questa situa -
zione drammatica peraltro avvertita dagli
stessi sindacati! In gennaio le organizza-
zioni sindacali, cosiddette maggiorment e
rappresentative, hanno detto che ci si tro-
vava ad un svolta nel campo sindacale ,
proprio per moderare questa intensifica-
zione di conflittualità, per regolamentar -
la; ma non vi è stato alcun risultato, anzi s i
è avuto un peggioramento . Perché? Per-
ché non vi è stato un intervento autorevo -
le che desse l 'avvertimento che non si po-
teva continuare sulla strada della libert à
ad ogni costo, illimitata, dello sciopero, se-
condo le categorie, secondo i sindacati .

Non vi è stata alcuna azione . Si è citato
un solo caso, quello dei piloti . Perché solo
quel caso? Perché sono 300 e non 30 mila!
Solo per questa categoria è stata applicat a
una norma che oggi altri definiscono in-
giusta, che altri definiscono illegittima;
ma nei momenti difficili si ricorre proprio
a queste norme che mantengono la loro
validità; ed il ministro Formica si è vanta-
to che i voli erano regolari, secondo quan -
to era stato previsto. Ma non quantitativa-
mente e qualitativamente . Si è vantato d i
avere applicato autoritariamente - senza
avere autorevolezza - una norma che tutt i
riconoscono illegittima perché è stata sti-
lata in altri tempi, perché naturalment e
non è adeguata alla Costituzione che vig e
dal 1948 . Questo è evidente. No! È stat a
utilizzata. Poi c'è la preoccupazione. Ma la
preoccupazione di oggi - come mi pare d i
aver sentito da parte di tutti - è per i ser-
vizi di preminente interesse pubblico . Eh
no! Il problema dello sciopero non è sol -
tanto per i trasporti, non è soltanto per la
sanità. Ma non si ritiene un danno notevo -
lissimo, prima sul piano morale, poi sul
piano della credibilità, poi sul piano eco-
nomico, che tutti gli addetti all'ammini-
strazione pubblica, agli enti di pubblic o
interesse, possano avere e abbiano il dirit-
to di scioperare senza dover rispondere a
nessuno, senza che nessuno intervenga?

Tutti sono indispensabili . Anche nell'in-
dustria quando gli economisti ci presenta -
no i tre milioni e mezzo di ore perdute d i
lavoro durante il mese di gennaio, lo fan-
no evidentemente perché questo ha avuto
un'influenza sulla produzione, perch é
avrà avuto una conseguenza. E le conse-
guenze di una diminuzione di lavoro son o
diminuzione di produttività, sono un au -
mento del costo unitario del prodotto che
deve poi essere immesso sul mercato e
quindi non è competitivo con analoghi
prodotti, soprattutto quelli che ci vengo -
no dall 'estero. Tutto questo è la conse-
guenza di una mancata regolamentazione
dello sciopero .

Speranze, illusioni, promesse, ci sono
nel suo intervento, nella sua risposta? Con
tutta la preoccupazione, ci sono. Ma alla
buon'ora, dopo taryto tempo! E quant o
tempo ancora dovremo attendere e fino al
momento in cui disgraziatamente la mag-
gioranza - dico disgraziatamente per la
difficoltà di arrivarci - si troverà d 'accor-
do su una qualunque formulazione, che
cosa può avvenire? Tutto può avvenire !
Perché praticamente oggi siamo in questa
situazione: non esiste più da parte dell e
tre organizzazioni, cosiddette maggior-
mente rappresentative l 'autorità di poter
dire ai propri iscritti «si fa questo» . Esiste
uno sviluppo ulteriore dell'organizzazio-
ne sindacale autonoma in tutti i settor i
che, non foss'altro per avere una giustifi-
cazione e una possibilità di inserimento, s i
oppone a quanto le tre organizzazioni pos -
sono prospettare e, non avendo le tre or-
ganizzazioni la forza, ormai, unitaria di po -
ter disporre, quantitativamente almeno,
di lavoratori che accettino una data disci -
plina dalle tre organizzazioni indicata, s i
verifica il caos, l'anarchia; e in tutti i setto-
ri, anche quello metalmeccanico ; basta
che certi settori della metalmeccanica de-
cidano lo sciopero, che si ferma l'inter a
categoria (Richiami del Presidente) . Sto per
finire, la ringrazio del preavviso .

PRESIDENTE. Di venti secondi .

BAGHINO. Eh, come è tirchio lei! Co-
munque scusi, signor Presidente.
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La regolamentazione e gli scioperi co-
siddetti selvaggi (Richiami del Presidente).
Sono finiti i venti secondi. Almeno mi fac -
cia concludere.

PRESIDENTE. Se vuoi parlare di scio -
peri selvaggi finiamo a mezzanotte . Quin-
di concluda.

BAGHINO. È che vorrei cercare di con-
cludere con cattiveria, dato che lo sciope-
ro selvaggio è veramente selvaggio .

Perché avviene? E vero o non è vero che
certi contratti vengono sottoscritti pro-
prio dall'amministrazione pubblica e poi
non vengono attuati? Il lavoratore allora
deve attendere tanto di quel tempo che è
obbligato allo sciopero selvaggio per la
mancata attuazione dell'impegno che è
stato assunto reciprocamente dall'ammi-
nistrazione dello Stato e dai dipendent i
(Richiami del Presidente) .

Proprio per venire incontro al Presiden-
te, che tiene la clessidra molto in ordine,
concludo con questo invito : signor mini-
stro, facciamo presto! Altrimenti la situa-
zione precipita e noi avremo non datori d i
lavoro e dipendenti gli uni contro gli altri,
ma, poiché furbescamente un settore s i
terrà da parte, avremo lavoratori contro
lavoratori; e voi avrete la responsabilità di
questa situazione pesantissima (Applausi a
destra).

PRESIDENTE. L'onorevole Alessandro
Tessari ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto per la sua interrogazione n . 3-
03691 .

TESSARI ALESSANDRO . Signor Presi-
dente, a me dispiace che un dibattito su
una questione così delicata, che coinvolg e
tutta la vita nazionale, avvenga in un'aul a
semivuota e con la totale assenza dell a
stampa. Questo è molto significativo del
disinteresse che c'è oggi per una questio-
ne di così delicata rilevanza.

Condivido le considerazioni del collega
Di Giulio, quando osservava che è più fa-
cile farsi carico del problema piuttost o
che risolverlo completamente . Salomoni-
camente il ministro Foschi ha detto che

tra l'autoregolamentazione e la regola-
mentazione per legge occorre trovare un
meccanismo per cui ci sia una «striscian-
te» autoregolamentazione, che fornisca i
criteri sui quali poi si legifera o si delega
al Governo l'incarico di legiferare .

Ho l'impressione - come diceva già D i
Giulio - che sia difficile applicare poi i l
meccanismo formale della legge . Anche
perché ritengo che nei servizi di interesse
nazionale si sia perso un po' il senso della
conflittualità sindacale . Spesso la contro-
parte (il Governo, il potere pubblico an-
che locale, i comuni, le province) si defila
di fronte alla conflittualità sindacale, pe r
cui da una parte abbiamo il cittadino e
dall'altra abbiamo la categoria in sciope-
ro.

Pertanto, prima di arrivare alla logica
della autoregolamentazione o di qualsias i
disciplina in questo senso, occorre ripri-
stinare il terreno concreto del confront o
reale e dare alla categoria in lotta l 'obiet-
tivo della propria controparte, senza coin -
volgere la massa dei cittadini che pagano
le tasse e che non possono essere coloro
che si fanno carico del peso di questa con-
flittualità .

È stato detto che in fondo il problema
nasce perché ci sono piccoli sindacati au-
tonomi (il «pilota selvaggio», il «tranviere
selvaggio» eccetera) ; ho l'impressione in-
vece che i «selvaggi» siano al Governo . Mi
scuso, signor ministro, se faccio questa af-
fermazione di fronte a lei, che sicuramen-
te non è tra coloro cui in questo momento
faccio riferimento . La mia impressione è
cioè che la conflittualità in atto sia dipesa
dall'inadempienza cronica dei pubblic i
poteri. Vogliamo dimenticare che l'Italia è
il paese della giungla retributiva? Che ab-
biamo creato una conflittualità logica, dal
momento in cui abbiamo privilegiato cer-
te categorie? Basti pensare che un uscier e
al ministero ha uno stipendio, alla regione
ne ha un altro, al comune un altro ancora .
Perché questa disparità di trattamento?
Proprio per questa logica della frammen-
tazione: questo è l'auspicio indiretto che
questo modo di governare ha scatenato.

Il «selvaggio» - dicevo - sta quindi al
Governo e allora, prima di lanciare anate-
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mi contro i piccoli «sindacatini» estrane i
alle confederazioni, dovremmo forse ,
compagni comunisti, riflettere sul perché
nascano tanti «sindacatini» : le tre grand i
confederazioni non si sono forse assunte
in alcuni momenti l'onere di identificars i
con lo Stato, al punto da strozzare la lotta
sindacale? Proprio per questo hanno fatt o
nascere al loro interno e ai loro margin i
questa conflittualità disordinata oggi diffi -
cilmente regolamentabile .

È quindi facendoci carico anche di que-
sta storia del movimento sindacale e della
classe che dirige questo paese in quest o
modo che possiamo arrivare a mettere a
fuoco il problema dell'autoregolamenta-
zione o della legge. Francamente, io non
mi sento di dare a questo Governo una de-
lega per disciplinare con legge la materia,
quando so che questa è la storia nazional e
che ci sta alle spalle : una storia di privile-
gi, di disparità siglate con accordi ch e
hanno regalato questo o quello a determi-
nate categorie, a seconda che fossero vici -
ne al potere o a partiti di potere .

Dicono i colleghi democristiani: alcune
categorie non si fanno carico del disagio
che creano. Ma vi siete forse fatti caric o
voi ministri, voi governanti, voi classe po-
litica del paese del fatto che il paese era in
dissesto? Abbiamo rovinato il paese, ma
nell'attribuire le responsabilità dobbiam o
cominciare dal vertice, prima di arrivare
al piccolo «sindacatino» che porta avant i
la propria rivendicazione corporativa . Ab-
biamo assunto il corporativismo come
bandiera nazionale ed è per questo ch e
oggi non siamo credibili, in quest'aula,
quando facciamo questo discorso.

Ciò detto, non credo vi siano soluzion i
facili, però si deve affrontare con serenità
il confronto in Parlamento su questo argo -
mento. Né credo vi siano soluzioni preco-
stituite, essendo anche io convinto che i l
problema vada affrontato in via sperimen -
tale. Bisogna però porre prima l'accento
sul quadro politico e sulla credibilità che
tale quadro (quello che oggi governa i l
paese) può avere, nel dare un'indicazion e
a milioni e milioni di lavoratori in lotta, i
quali rivendicano il diritto costituzionale
allo sciopero e non possono perdere – in

questo dibattito così strangolato – ciò ch e
è stato frutto di lunghissime lotte del mo-
vimento operaio .

PRESIDENTE. Passiamo alle seguent i
interpellanze:

«Il sottoscritto chiede di interpellare i
ministri degli affari esteri, del lavoro e
previdenza sociale e dell'interno, per sa -
pere se siano a conoscenza delle condizio -
ni di lavoro eccezionalmente pesanti, e
per più di un aspetto illegali, dei lavorato-
ri italiani e stranieri che operano presso l e
missioni estere in Italia, le organizzazioni
internazionali, gli istituti culturali esteri
presenti in Italia.

Per sapere, in particolare, se i ministri
siano a conoscenza:

1) del fatto che i suddetti lavorator i
non hanno alcun contratto di categoria ,
percepiscono in genere salari bassissim i
(attorno a una media di trecentomila lire
mensili), non hanno indennità per assegn i
familiari, contingenza, straordinari, tredi-
cesima mensilità, non hanno inquadra -
mento professionale né periodi di ferie,
non ottengono al termine del rapporto la-
vorativo liquidazione, non viene loro con -
segnata neppure la busta paga;

2) delle irregolari procedure di assun-
zione seguite dagli organismi internazio-
nali suddetti, non solo al di fuori del col-
locamento, ma spesso tramite contratt i
giornalieri protratti per periodi plurien-
nali ;

3) della mancata applicazione degli
istituti riguardanti maternità, scatti di an -
zianità, congedo matrimoniale, manteni-
mento del posto di lavoro per chiamata
alle armi, malattia e infortunio sul lavoro .

L'interpellante chiede infine di cono-
scere quali urgenti provvedimenti il Go-
verno intenda adottare per modificare la
situazione descritta, tenuto conto anche
che :

1) le circolari emesse dal Ministero
degli affari esteri, che invitano le mission i
estere a prendere in considerazione la
normativa italiana in materia di rapporti
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di lavoro, non hanno avuto esito positivo;

2) è possibile intervenire tempestiva -
mente richiedendo l'applicazione dell a
«convenzione di Vienna» (articoli 33 e 41),
e del «cerimoniale della Repubblica» (pri-
vilegi degli agenti diplomatici e consolar i
esteri in Italia), che fissano chiaramente
l'obbligo dell'osservanza delle leggi italia-
ni in materia di lavoro
(2-00924)

	

«GIANNI» ;

I sottoscritti chiedono di interpellare i
ministri degli affari esteri e del lavoro e
previdenza sociale, per conoscere qual i
azioni concrete ed immediate intendano
intraprendere per tutelare adeguatamen-
te il lavoro dei cittadini italiani impegnati
presso le ambasciate, i consolati, le mis-
sioni e gli organismi culturali dei paes i
esteri esistenti nel nostro paese.

Risulta infatti che a questi cittadini ita -
liani non siano riconosciuti in molti casi i
diritti stabiliti dalle varie leggi approvat e
nel nostro paese e valide per tutti i lavora-
tori .

In particolare, risultano disattesi i dirit-
ti previdenziali e mutualistici, prefiguran-
do così oltretutto una vera e propria eva-
sione contributiva; nelle retribuzioni, ge-
neralmente molto basse, non vengono
conteggiati gli assegni familiari, la scala
mobile e gli scatti di anzianità; non vengo-
no pagate le tredicesime mensilità e le ore
straordinarie; non vengono applicate l e
leggi sulla maternità, il congedo matrimo-
niale, il mantenimento del posto in caso d i
chiamata alle armi, il riposo annuale ; ri-
sulta ancora che a questi lavoratori no n
viene ancora che a questi lavoratori non
viene consegnata la busta-paga, prefigu-
rando così una evasione fiscale .

Tutto ciò in palese contraddizione co n
quanto stabilito dalla convenzione d i
Vienna (articoli 33 e 41) e dal cerimonial e
della Repubblica (pagg . 23 e 24), oltre che
con altre leggi e regolamenti approvati an-
che in sede CEE.

Pare agli interpellanti che questa situa-
zione sia del tutto insostenibile, e che
quindi sia necessaria una immediata ini-
ziativa dei Ministeri competenti per risol -

verla a favore dei lavoratori cittadini ita-
liani.

(2-00927)
«RAMELLA, BOTTARELLI, FERRARI

MARTE, GIANNI, NAPOLETANO,

CRISTOFORI »

nonché alle seguenti interrogazioni dei
deputati: Ferrari Marte, Liotti, Raffaell i
Mario e Carpino, ai ministri del lavoro e
della previdenza sociale, degli affari esteri
e dell 'interno, per conoscere - atteso che :

operano presso le ambasciate, le sedi
consolari, le missioni diplomatiche, gli -or-
ganismi culturali o scolastici ed altri enti
internazionali, come la FAO, lavoratori as-
sunti in violazione della legge per il collo-
camento e nei confronti dei quali non tro-
vano applicazione le assicurazioni sociali
e di malattia, come anche gli assegni fami -
liari e la consegna della busta paga o do-
cumentazione dei salari percepiti ;

tali lavoratori non hanno normativ a
contrattuale di riferimento ai fini dei pro-
pri diritti e doveri per quanto riguard a
adeguamento automatico degli stipendi,
ferie, indennità di fine servizio o retribu-
zioni aggiuntive di tredicesima mensilità
o inquadramento sulla base di profili pro-
fessionali ; così come non trovano garanzia
di stabilità di impiego le assenze per ma-
ternità, malattia, o servizio militare ;

non appare essere esercitato il control-
lo per i cittadini stranieri occupati press o
le istituzioni diplomatiche o culturali ed
aventi quale documento la «carta d'identi -
tà» rilasciata dai ministeri competenti;

non sono applicate le norme antinfor-
tunistiche per coloro che possono esser e
soggetti ad infortuni in costanza di rap-
porti di lavoro con grave nocumento degli
interessati, ma anche di altri cittadini -

quali interventi si sono svolti in quest i
ultimi cinque anni per il rispetto delle no-
stre leggi per la tutela dei diritti dei lavo-
ratori italiani che a volte raggiungono una
anzianità di oltre 10-12 anni ;

le iniziative assunte in questi ultimi
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anni per l'applicazione della convenzion e
di Vienna, che regola le relazioni diploma-
tiche internazionali, con specifico riferi-
mento agli articoli 33 e 41;

gli atti posti in essere per la piena inte -
grale applicazione delle norme del «ceri-
moniale della Repubblica» (privilegi degl i
agenti diplomatici e consolari esteri in Ita-
lia) ;

le risultanze degli interventi già svolti ,
con l'invio di quattro circolari, da parte
dei ministeri competenti ;

i lavoratori italiani e stranieri già as-
sunti presso i nostri enti previdenziali an -
che se iscritti nei paesi dell'ambasciata
straniera inserita nel nostro territorio . (3 -
03302) ;

COSTAMAGNA, ai ministri degli affari
esteri, del lavoro e previdenza sociale e
dell ' interno «per sapere se vi sia un reci-
proco rispetto dei dipendenti delle amba-
sciate italiane all'estero ed estere in Itali a
nei riguardi delle leggi sulla sicurezza so-
ciale (contratti di lavoro e obblighi con-
trattuali), dato che il Ministero degli affari
esteri italiano ha trasmesso quattro circo-
lari in cui si invitano le ambasciate estere
a prendere in considerazione la legislazio-
ne italiana in materia di lavoro . (3-03371 )

Queste interpellanze e queste interroga-
zioni, che vertono sullo stesso argomento
saranno svolte congiuntamente .

L 'onorevole Gianni ha facoltà di svolge-
re la sua interpellanza .

GIANNI . Signor Presidente . poiché l'in-
terpellanza successiva, firmata dai rap-
presentanti di più parti politiche ed anch e
da me, ha in pratica lo stesso contenuto d i
questa interpellanza e pone le stesse do-
mande, rinuncio sia allo svolgimento ch e
alla replica per la mia interpellanza, con-
dividendo in pieno quanto diranno altri
colleghi a proposito dell'interpellanz a
successiva.

PRESIDENTE. D'accordo, onorevol e
Gianni.

L'onorevole Ramella ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza n. 2-00927 .

RAMELLA. Faccio subito notare che, ri-
spetto al tema che abbiamo affrontato
poco fa, quello di cui ci occupiamo ora è
un argomento che sta, per così dire, nell e
nuvole, dal momento che si tratta di diritti
ancora più «primitivi» di quello di sciope-
ro. Anzi, si tratta proprio dell 'applicazion e
di quello che sono conquiste di tutti i la-
voratori italiani, condotte in porto co n
scioperi ed altri sacrifici in lunghi anni di
lotta.

Volevo ricordare che, per fornire un se-
gno del coinvolgimento di tutti attorno a
questo problema, abbiamo presentato
una interpellanza che ha raccolto l'adesio-
ne di tutti i gruppi, dal gruppo comunist a
a quello socialista, a quello democristia-
no, della sinistra indipendente e de l
PDUP. Questo è il segno del coinvolgimen-
to di tutti attorno a questo problema ed è
anche il segno di una sensibilità che deri-
va da due precisi fatti . Il primo riguarda i
dipendenti delle ambasciate, delle missio-
ni, delle organizzazioni internazionali,
come la FAO, degli organismi cultural i
esteri in Italia, ai quali non vengono appli-
cati contratti e leggi che invece si si met-
tono in atto per gli altri lavoratori . Il se-
condo fatto, che ha permesso di raccoglie -
re questa larga adesione attorno al proble -
ma di questi lavoratori, è che da segni ine -
quivocabili risulta che, almeno in alcun e
ambasciate, si tende ad eliminare il persa
nale italiano sostituendolo con lavorator i
del luogo d'origine e realizzando così un
vero e proprio flusso di immigrazion e
clandestina.

Sul trattamento dei dipendenti italian i
delle ambasciate, delle missioni, delle or-
ganizzazioni internazionali - mi riferisc o
principalmente alla FAO che rappresent a
uno dei problemi più grossi - ed organi-
smi culturali esteri, ci sarebbe molto da
dire; basti ricordare che, malgrado l e
quattro circolari inviate dal Ministero de -
gli esteri, in cui si invitava a prendere in
considerazione le leggi sociali italiane, im-
perversa un vero e proprio lavoro nero.
Non esistono contratti di categoria, anche
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se sono stati fatti dei tentativi in questo
senso attraverso il cerimoniale della Re-
pubblica, i salari sono bassissimi e stabili -
ti autoritariamente dall 'altro, le assunzio-
ni in molti casi vengono fatte tramite con -
tratti giornalieri, che poi vengono proro-
gati fino a durare degli anni, i contributi
della previdenza sociale sono totalment e
evasi, con conseguenze evidenti sull'assi-
stenza e previdenza sociale, non vengono
pagati assegni familiari, scala mobile,
straordinari, non vi è alcun inquadramen -
to professionale, non vengono applicate
leggi importantissime, come quella sulla
maternità, e si crea così un clima che per -
mette di licenziare - magari senza liquida-
zione e a capriccio del datore di lavoro -
per qualsiasi ragione; l'ultimo fatto di que-
sto tipo risale al 21 marzo quando l'amba-
sciata del Gabon, con una lettera irrituale,
ha operato alcuni licenziamenti, tale lette -
ra non sarebbe stata accettata da nessu n
giudice se inviata da un nostro imprendi-
tore. Siamo dunque di fronte a trattamen-
ti che, se operati da imprenditori italiani
- malgrado il troppo permessivismo nei
confronti di questi ultimi - avrebbero
comportato multe, ingiunzioni, condann e
penali e in alcuni casi forse anche il carce-
re. Perché invece si permettono quest e
cose ad imprenditori - anche se atipici -
stranieri? C'è la questione dell'extraterri-
torialità. Su tale questione si aprono però
due problemi che il sottosegretario mi
permetterà di puntualizzare. Malgrado
l'extraterritorialità vi sono convenzioni,
come quella di Vienna o la n. 143 da poco
approvata, che dettano norme di compor-
tamento abbastanza precise . L 'articolo 33
della convenzione di Vienna afferma che :
«L'agente diplomatico deve osservare gli
obblighi che le disposizioni di sicurezza
sociale dello Stato accreditatario impon-
gono al datore di lavoro» e l'articolo 41 ri-
badisce che: «Le persone che beneficiano
di questi prelievi ed immunità hanno i l
dovere di rispettare le leggi ed i regola -
menti dello Stato accreditatario». Vi è poi
il cerimoniale della Repubblica il qual e
detta norme in questa materia ; esso infat-
ti afferma che : «Le rappresentanze diplo-
matiche e consolari estere, nonchè le or-

ganizzazioni internazionali, nonchè i sin-
goli membri del Corpo diplomaticò e con-
solare, son tenuti alla osservanza delle leg-
gi italiane in materia di lavoro per quanto
riguarda i cittadini italiani alle loro dipen-
denze ed al loro servizio».

Questo è un fatto che limita fortemente
l'invocazione alla extraterritorialità. Ma ci
sono altri strumenti di pressione a dispo-
sizione del Ministero degli esteri. Ad
esempio, è stato provato un intervento sui
ministri degli esteri dei paesi interessati ?
Ma ci sono altri strumenti di pressione
senza arrivare a gravi incidenti diplomati -
ci. Tali strumenti sono previsti anche dal-
la convenzione di Vienna quando dice che
le persone che beneficiano di questi privi-
legi ed immunità hanno il dovere di ri-
spettare le leggi ; ciò può anche voler dire
che se non rispettano le leggi, si può fare
a meno di privilegiare queste persone con
le immunità. Si prevede cioè la decadenza
dai privilegi indicati nelle convenzioni ;
tali privilegi potrebbero essere sospesi
nei confronti di chi non applica corretta-
mente le leggi italiane . Questa è un'altra
delle possibilità a disposizione dello Stat o
italiano, dei Ministri degli affari esteri e
del lavoro.

Dunque non vi è nulla che giustifichi gli
abusi che si verificano in molti organismi
esteri nei confronti dei lavoratori italiani;
è ora che il Ministero metta.in atto tutte le
iniziative necessarie per garantire con-
trattualmente i diritti di questi lavoratori.
La situazione attuale non può continuare ;
non si può far finta di non vedere . I Mini-
steri hanno strumenti a loro disposizione :
pare addirittura che gli organismi esteri
abbiano inviato i dati salariali dei dipen-
denti ai fini dell ' IRPEF; per tanto alcuni
strumenti di base per il controllo esista
no. Il Ministero si faccia promotore di
adeguate iniziative che si possono concre-
tizzare nei punti seguenti: nella stesura di
un contratto collettivo ; nel controllo
sull'applicazione delle leggi; infine nel
controllo più severo nelle assunzioni di
personale estero. Si tratta di elementi di
garanzia verso i lavoratori italiani che
hanno trovato in questi organismi inter -
nazionali un posto di lavoro e che per que-
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sto hanno diritto a vedersi trattati almeno
come tutti gli altri lavoratori (Applausi) .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per gli affari esteri ha facolt à
di rispondere, alla interpellanze test è
svolte ed alle interrogazioni di cui è stata
data lettura. Ha altresì facoltà di risponde-
re alla seguente interrogazione non iscrit-
ta all'ordine del giorno e che verte su ar-
gomenti connessi :

TESSARI ALESSANDRO, AGLIETTA, BO -
NINO, CICCIOMESSERE, RIPPA e AJEL-
LO. - Ai Ministri degli affari esteri, del lavo-
ro e previdenza sociale e dell 'interno. - Per
sapere:

se siano a conoscenza delle condizion i
in cui vivono i lavoratori italiani che ope-
rano nelle organizzazioni internazionali e
in particolare negli istituti italiani di cul-
tura all'estero ;

se siano a conoscenza che spesso non
esistono contratti di lavoro regolari e ven-
gono violate le elementari norme sul lavo-
ro vigenti in Italia;

che cosa intendano fare per rendere
operanti i richiami più volte fatti dal Mini-
stero degli affari esteri al rispetto della
normativa italiana in materia di rapport i
di lavoro .

	

(3-03692)

DELLA BRIOTTA, Sottosegretario di
Stato per gli affari esteri. Rispondo anche a
nome dei ministri dell ' interno e del lavoro
e della previdenza sociale .

Il problema dei dipendenti italiani dell e
rappresentanze estere è non da oggi og-
getto di attenzione da parte del Governo :
ne danno atto gli stessi onorevoli interpel-
lanti ed interroganti nei loro document i
di sindacato ispettivo quando si riferisco-
no alle numerose comunicazioni che il Mi-
nistero degli esteri ha fatto pervenire i n
argomento a tutte le rappresentanze in
questione.

È innegabile che esiste tuttora, nono-
stante tali interventi, una situazione nella
quale varie rappresentanze diplomatich e
si trovano in difetto nei confronti della vi-
gente normativa italiana in materia di rap-

porti di lavoro . Il Governo non ignora il
sussistere di casi di dipendenti italiani
che lavorano da anni presso alcune rap-
presentanze estere senza un regolare con-
tratto, di altri per i quali non sono stati
versati, in tutto o in parte, i contributi pre-
videnziali, di rappresentanza che non cor-
rispondono le varie indennità previste
dalla legge o che non applicano gli istituti
riguardanti la maternità, gli scatti di an-
zianità, il congedo matrimoniale, quello
per malattia e per gli infortuni sul lavoro .
D'altronde queste stesse cose le ha ricor-
date l 'onorevole Ramella.

È anche vero che nell 'ordinamento ita-
liano le rappresentanze diplomatiche e
consolari possono liberamente concorda-
re con i dipendenti le condizioni e le mo-
dalità contrattuali più adeguate alla lor o
particolare natura e funzione .

È, purtuttavia, altrettanto vero che nell a
stipulazione di tali contratti esse sono te-
nute, anche per rispetto all 'obbligo sanci-
to dall'articolo 41 della convenzione di
Vienna del 1961 testé ricordata sulle rela-
zioni diplomatiche (obbligo che è stato
qui richiamato), ad attenersi alla normati-
va italiana in materia di rapporti di lavoro .
Tuttavia, non sfuggirà agli onorevoli inter-
pellanti ed interroganti che ci si muove su
un terreno nel quale, sul piano giuridico,
agli istituti derivanti dalle norme di dirit-
to internazionale sia consuetudinario che
positivo si intrecciano le immunità ed i
privilegi che per le missioni e gli agenti di-
plomatici e consolari discendonò dal me-
desimo diritto internazionale. E non è che
il Governo voglia raccogliere l'invit o
dell 'onorevole Ramella di effettuare ritor-
sioni in questa materia molto delicata .

Ne deriva, come ognuno può vedere,
che il richiamo alle disposizioni della con-
venzione di Vienna o a quelle codificate
nelle norme del cerimoniale diplomatic o
della Repubblica può non essere necessa-
riamente, di per sé, risolutivo . Tenendo
pertanto presenti questi limiti, posso dire
che alle più che fondate lagnanze della ca-
tegoria ha sempre fatto riscontro, al di là
dei numerosi richiami generali a tutte l e
rappresentanze, all'osservanza della legi-
slazione italiana sul lavoro, una pronta ed
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energica azione diretta a sensibilizzare le
singole rappresentanze via via riscontrate
in difetto sulla necessità del pieno rispet-
to di tale normativa e sulla inderogabilità
delle concessioni al lavoratore reclamen-
te di quanto dovutogli . Varie rappresen-
tanze tra quelle che si trovano in una si-
tuazione che potrei definire patologica
hanno risposto positivamente all'appello,
ed hanno regolarizzato la posizione de i
propri dipendenti italiani, mentre altre l o
stanno facendo gradualmente . Il Governo
è tuttavia consapevole del fatto che esisto -
no ancora non pochi casi di stridente in -
giustizia ed inosservanza delle normativ e
in questione. È, proprio in questa consa-
pevolezza, il Ministero degli esteri ha ac-
colto con favore le recente iniziativa de l
sindacato di categoria di predisporre uno
schema di contratto di lavoro dei dipen-
denti delle ambasciate, dei consolati, dell e
legazioni, degli istituti culturali e delle or-
ganizzazioni internazionali in Italia . Tale
schema, esaminato ed approvato dal Mini -
stero del lavoro, è stato inviato ufficial-
mente a tutte le rappresentanze estere i n
Italia, affinché vi si attengano nella stesu-
ra e nella applicazione dei contratti di la-
voro dei cittadini italiani loro dipendenti ,
essendo stato ritenuto strumento idoneo
a garantire ai suddetti lavoratori la tutela
ed il trattamento che gli appositi contratti
assicurano alle altre categorie di lavorato-
ri . Il cerimoniale del Ministero degli affari
esteri, nei continui contatti a diversi livell i
con gli agenti diplomatici qui accreditati ,
ha sempre ribadito che il Governo italia-
no si attende che le rappresentanze ester e
si attengano alla normativa vigente in ma -
teria di rapporto di lavoro di cui, tutto
sommato, lo schema di contratto non è
che un comodo compendio. Sono state al-
tresì inviate istruzioni alle nostre rappre-
sentanze all'estero perché prendano con-
tatto con i Governi di rispettivo accredita-
mento, spiegando lo spirito dello schem a
di contratto .

Mentre continua questa azione di per-
suasione, il cerimoniale è in contatto con
il sindacato di categoria e con il Ministero
del lavoro per studiare congiuntamente i
mezzi più idonei ad eliminare il conten-

zioso di lavoro esistente con varie rappre-
sentanze e giungere ad una situazione di
pieno rispetto da parte delle stesse dell a
normativa italiana in materia di lavoro.

Aggiungerò per completezza che il di-
scorso sin qui fatto per i dipendenti italia -
ni delle missioni estere è applicabile al-
tresì ai lavoratori stranieri che non sian o
dipendenti di ruolo dello Stato di invio o
il cui rapporto di lavoro non sia comun-
que regolato, in base al diritto internazio-
nale, dalla legge nazionale del lavoratore :
situazione in cui si trovano anche molti di-
pendenti del Ministero degli esteri italia-
no, assunti in loco .

In questi casi tuttavia, poiché tali lavo-
ratori stranieri sono soggetti alla normati-
va italiana in materia di concessione di
permessi di soggiorno per motivi di lavo-
ro, vi è una ulteriore possibilità di inter -
vento: la presenza di stranieri assunti irre -
golarmente, in quanto sprovvisti del pre-
detto permesso di soggiorno, viene infatti ,
non appena accertata, tempestivamente
segnalata dagli organi di pubblica sicurez-
za ai dicasteri competenti perchè adottino
i provvedimenti del caso .

Gli onorevoli Costamagna e Tessari ,
nelle loro interrogazioni pongono il pro-
blema dell 'applicazione delle leggi Sulla
sicurezza sociale confronti dei dipen-
denti di rappresentanze italiane e di istitu-
ti di cultura all'estero.

A questo riguardo posso dire anzitutto
che il problema può porsi eventualmente
soltanto nei confronti degli impiegati a
contratto in servizio presso le nostre rap-
presentanze diplomatiche, gli uffici con-
solari e gli istituti di cultura all'estero,
dato che per il personale di ruolo vige ov-
viamente la normativa riguardante la ge-
neralità degli appartenenti al pubblico
impiego . Lo status della categoria degli
impiegati a contratto risulta attualmente
disciplinato dal titolo VI del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio
1967, n. 18, integrato dalla recente legge n .
462 del 13 settembre 1980.

Qualora il contratto non sia disciplinato
dalla legge locale, ma da quella italian a
(come avviene, di norma, per gli impiegat i
di cittadinanza italiana), «il contratto
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d'impiego prevede le assicurazioni per in -
validità, vecchiaia e superstiti gestite
dall'INPS nonchè per assistenza malattia
da parte dell'ENPAS, sempre che le corri-
spondenti forme di protezione sociale
non siano stabilite con carattere di obbli-
gatorietà dalla legislazione locale» (artico -
lo 165, primo comma, del decreto n . 18 del
1967) .

Per quanto riguarda invece i contratt i
sottoposti alla legislazione locale (stipula-
ti di norma, con cittadini stranieri), il pri-
mo comma dell'articolo 158 del citato de-
creto prevede che «gli impiegati assunti
con contratto regolato da legge locale ch e
non prevede obbligo assicurativo per in -
validità, vecchiaia e superstiti e per malat-
tia possono essere assicurati presso ent i
assicurativi italiani o stranieri nei limiti
delle corrispondenti assicurazioni garan-
tite alle analoghe categorie di impiegati i n
Italia» .

La prassi corrente dell'Amministrazio-
ne degli esteri è quella di estendere le as-
sicurazioni sociali di cui sopra a tutti gl i
impiegati, e quindi anche a coloro che in
base alla legge locale non ne avrebber o
espresso diritto .

Si può in conclusione assicurare che
tutti i dipendenti non di ruolo di questa
Amministrazione in servizio presso le sed i
all'estero risultano adeguatamente protet-
ti sotto il profilo della sicurezza sociale .

PRESIDENTE. L'onorevole Ramella h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interpellanza n . 2-00927 .

RAMELLA. Signor Presidente, l'onore-
vole Marte Ferrari replicherà anche per l a
mia interpellanza.

PRESIDENTE. L'onorevole Marte Fer-
rari, che ammiro per la sua diligenza (è
presente in aula dall'inizio della seduta e
mi congratulo con lui), ha facoltà di di-
chiarare se sia soddisfatto per la sua inter -
rogazione n . 3-03302 e per l 'interpellanza
Ramella n . 2-00927 di cui è cofirmatario .

FERRARI MARTE . Signor Presidente ,
replicherò anche per concessione del pre -

sentatore, per l 'interrogazione Tessar i
Alessandro n. 3-03692.

PRESIDENTE. Quindi lei aderisce an-
che a quella interrogazione?

FERRARI MARTE. Sì, signor Presiden-
te, per una risposta comune.

PRESIDENTE. Facciamo un forfait. . . .

TESSARI ALESSANDRO . Non è un for-
fait: è un asse politico!

FERRARI MARTE . Abbiamo posto un
problema che il sottosegretario Dell a
Briotta ha illustrato con ampiezza. Ciò sta
a significare l'importanza della questione ,
che non è secondaria, sia in Italia, sia nei
paesi in cúi operano le nostre rappresen-
tanze ed i nostri istituti di cultura . Da que-
sto punto di vista, riteniamo che la rispo-
sta, fornita anche a nome dei Ministeri de l
lavoro e dell'interno, possa rappresentare
un primo passo verso una rapida conclu-
sione di quella che l'onorevole sottosegre-
tario ha chiamato un'opera di persuasio-
ne nei confronti delle ambasciate, dei con -
solati, delle missioni e di organismi inter -
nazionali come la FAO, perché anche su
questo punto siamo notevolmente carenti
per quanto riguarda il rispetto dei diritt i
di questi lavoratori .

Riteniamo che si debba andare più a
fondo proprio perché la normativa vigen-
te, e non solo la convenzione di Vienna ,
parifica i lavoratori italiani ai lavoratori
stranieri, quando siano inseriti in una cer -
ta attività. Dunque, tale parità di diritti
non può essere disconosciuta dalle amba -
sciate, dagli istituti di cultura, dalle asso-
ciazioni culturali . Crediamo che tale pro-
blema, pur in presenza di indubbie diffi-
coltà, debba trovare una soluzione: non
può essere che lavoratori, che magari
sono stati alle dipendenze di ambasciate
per venti anni, vadano in quiescenza senza
aver diritto alla pensione. Accade molto
spesso che tali lavoratori godano solo del -
la pensione sociale, nel nostro paese, con
un carico che fa unicamente capo alla col -
lettività nazionale, quando hanno invece
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svolto la loro attività a favore di ambascia-
te, di istituti di cultura o di organismi in-
ternazionali. Dunque, esiste l'esigenza d i
procedere in modo più concreto, rispett o
ad interventi già effettuati, in una direzio-
ne che ponga questi organismi nella con-
dizione di recuperare per intero i loro do -
veri nei confronti dei lavoratori in que-
stione. La gradualità va bene, ma non cre -
do che si possa continuare in tale modo d i
fronte a diritti già maturati, a fatti incon-
trovertibili, sanciti dalle normative del
nostro paese oltre che dall'insieme dell e
stesse convenzioni internazionali sul lavo-
ro, che posseggono questo segno comune
del diritto cui mi sono riferito .

Ripeto: riteniamo che si debba rapida -
mente procedere in una certa direzione .
Esiste la norma relativa al periodo milita -
re, esistono norme che tutelano la mater-
nità, norme che garantiscono la conserva -
zione del posto di lavoro, che riguardan o
gli assegni familiari, l'indennità di licen-
ziamento ed i diritti previsti nei nostr i
contratti di lavoro . Tutto questo deve tra-
dursi in diritti nei confronti dei lavoratori .
Finché si tratta di opinioni - abbiamo avu -
to incontri con rappresentanze dei dipen-
denti delle singole ambasciate ed anch e
cqn i dipendenti licenziati -, la soluzion e
non viene davvero trovata. In nessuno dei
casi a nostra conoscenza erano applicati i
vigenti contratti di lavoro . E' possibile che
vi siano stati incontri con quella parte d i
dipendenti che non è ancora assicurata;
resta il fatto che tale situazione è indub-
biamente molto estesa. Riteniamo che un
particolare richiamo vada fatto nei con -
fronti del Ministero dell'interno perch é
effettui il controllo dei permessi di sog-
giorno. Esiste una certa ambasciata nell a
quale sono passate 500 persone nel giro d i
qualche mese . E' un problema che merita
una particolare attenzione, anche allo sco-
po di verificare chi entra nel nostro paese ,
quali siano le attività che svolge, in quale
maniera venga utilizzato .

Per queste ragioni, possiamo esprimer e
una parziale soddisfazione per la rispost a
del sottosegretario Della Briotta, per ren-
dere più completo l'intervento dei Mini-
steri interessati e perché si sottoscriva ra-

pidamente - anche attraverso lo strumen-
to tecnico (il contratto di lavoro) portato
a conoscenza delle ambasciate, nostre e d i
altri paesi - un impegno per il riconosci -
mento dei diritti di questi lavoratori, mol-
to spesso non solo donne, ma anche per-
sone che hanno quale unica occupazione
quella cui mi riferisco, non possedend o
dunque alcuna copertura assistenziale . E'
vero che oggi la riforma sanitaria garanti-
sce l'assistenza, ma non possiamo caricar e
sulla collettività tale onere, pur ricono-
sciuto a favore di tutti i lavoratori, mentre
le ambasciate, gli istituti di cultura o la
FAO non pagano quel che dovrebbero pa-
gare, per quanto riguarda i loro dipenden -
ti .

Auspichiamo che vi sia un intervento
più concreto e che si pervenga rapida-
mente ad una complessiva soluzione de i
problemi da noi evidenziati .

PRESIDENTE. L'onorevole Costama-
gna ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto per la sua interrogazione n . 3-03371 .

COSTAMAGNA. E' un altro segno dello
scarso prestigio italiano il fatto che amba -
sciate estere accreditate a Roma (e persi -
no quelle accreditate presso la Santa
Sede) non rispettino, nei rapporti con i
loro dipendenti indigeni, le leggi italiane e
soprattutto la legislazione sociale. Così ,
mentre la polizia si mostra rigida vers o
quegli italiani che osano prendere al pro-
prio servizio stranieri delle Isole Capover-
de o delle Filippine, nulla possono fare le
autorità italiane verso le ambasciate este-
re che, avendo alle loro dipendenze perso-
nale italiano, lo maltrattano e ne dispon-
gono in dispregio alle leggi italiane . Ciò
vale, in particolare, per le rappresentanze
arabe o di colore, alle quali non sembra
vero dimostrarsi tiranniche e strafottent i
verso i poveri dipendenti italiani. Da parte
delle ambasciate straniere si è giunti addi -
rittura a pretendere, per gli alloggi con -
cessi in locazione al personale diplomati-
co straniero, l'applicazione dell'equo ca-
none, con conseguenti enormi risparmi ,
quasi che questi paesi esteri avessero dif-
ficoltà finanziarie, e con la sostanziale as-
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similazione dei diplomatici stranieri ai
poveri italiani ai quali il nostro Governo
concede per legge l 'equo canone .

Non avviene lo stesso, però, per gli ita-
liani all'estero, e neppure per i diplomati -
ci italiani che, ad esempio, in città com e
New York o Washington debbono pagar e
prezzi salatissimi per gli affitti degli allog-
gi . Non c'è, insomma, reciprocità di alcu n
genere; né il nostro Ministero degli affari
esteri è in grado di richiamare le amba-
sciate straniere a Roma al rispetto delle
leggi italiane.

Diciamo che si tratta di scarso prestigio
del nostro paese. Aggiungo però che s i
tratta soprattutto di pigrizia, da parte de l
nostro Ministero degli affari esteri : evi-
dentemente, si ritiene non opportuno e
poco elegante difendere i diritti acquisit i
dagli italiani che lavorano nelle ambascia -
te estere.

Non si tratta, signor Presidente, di cas i
sporadici, ma di generale disinteresse per
quelle che potrebbero essere le reazioni
italiane, in considerazione della difficolt à
o addirittura dell'impossibilità, da part e
degli italiani, di avviare procedimenti giu-
diziari nei riguardi dei rappresentanti de-
gli Stati esteri . Se poi si tratta di singoli di -
plomatici stranieri, è molto difficile pen-
sare di avviare una procedura giudiziari a
qualora questi diplomatici vengano tra-
sferiti in altre sedi o rientrino in patria . Un
mio amico ebbe la prova qualche anno fa ,
quando affittò un suo alloggio a Roma a l
console degli Stati Uniti, signor Gordon
Hill . Questi pagò le ultime mensilità con
assegni che si rivelarono scoperti; ed a
nulla valse rivolgersi all'ambasciata ame-
ricana a Roma o al nostro Ministero degl i
affari esteri . Il signor Gordon Hill non
solo non coprì i suoi assegni a vuoto, ma
si rifiutò pure di ripagare i danni arrecat i
nell'alloggio. Nessuno, né i suoi superiori
americani, né le autorità italiane, osò alza -
re un dito per tutto questo .

Come si vede, non si tratta soltanto d i
mancanza di prestigio del nostro paese,
ma anche del fatto che chi dovrebbe inter -
venire, come appunto il nostro Ministero
degli affari esteri, non fa nulla per difen-
dere in modo concreto elementari diritti

dei nostri concittadini. E se non intervie-
ne a Roma, si può immaginare come si
comporti quando i nostri diplomatici o i
nostri poveri connazionali all'estero ri-
chiedono un aiuto .

Invito quindi il Ministero degli affar i
esteri ed il Ministero del lavoro ad opera -
re in modo più attento per difendere i n
concreto i diritti degli italiani che lavora-
no nelle ambasciate estere, rompendo an -
che in questo settore una consuetudine di
pigrizia e di disinteresse : è certo che
all'estero gli italiani hanno l'obbligo di os-
servare le leggi dei paesi in cui si trovano .
Per questi motivi, pur apprezzando le as-
sicurazioni, o meglio l'inizio di assicura-
zioni che il sottosegretario ci ha fornit o
(me ne compiaccio e formulo i migliori
auguri al riguardo), sono costretto a di-
chiararmi non ancora soddisfatto della ri-
sposta del rappresentante del Governo.

PRESIDENTE. E' così esaurito lo svolgi -
mento delle interpellanze e delle interro-
gazioni all'ordine del giorno .

Per lo svolgimento di due interpellanz e
e di una interrogazione

CASALINO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASALINO. Signor Presidente, vorrei
sollecitare il Governo a rispondere a du e
mie interpellanze e ad una mia interroga-
zione presentate l'anno scorso; si tratta
dell'interpellanza n. 2-00557, presentata i l
29 luglio 1980, concernente l'attuazione
dei progetti speciali nn . 14 e 23, sulle ac-
que del Mezzogiorno, e l'interrogazione a
risposta orale n. 3-02258 del 31 luglio 1980,
concernente l'Ente autonomo acquedotto
pugliese .

Malgrado sia trascorso circa un anno, in
questi giorni la regione Puglia ha protesta-
to perché è costretta ad interrompere
l'erogazione dell'acqua, in quanto manca-
no 500 litri-secondo per poter soddisfare
le richieste di acqua potabile dell'intera
regione, anche se è bene ricordare che i
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progetti sopra richiamati riguardano an-
che altre regioni meridionali.

Inoltre vorrei ricordare che la questio-
ne relativa all 'olivicoltura interessa, oltre
alla regione Puglia, anche la Calabria e d
altre regioni del Mezzogiorno, che son o
penalizzate dalle norme della CEE; infatti,
vi è una vivissima agitazione tra gli olivi-
coltori, perché non si può attendere che i
problemi precipitino per poi porvi riparo.

Ricordo, a questo proposito, di aver pre -
sentato l'interpellanza n . 2-00644 il 23 otto -
bre 1980, alla quale ancora non è stata for -
nita risposta; sollecito pertanto la rispost a
del Governo .

PRESIDENTE. La Presidenza interesse -
rà il Governo .

Annunzio di interrogazioni ,
e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso-
conti della seduta odierna.

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani .

Mercoledì 29 aprile 1981, alle 16 .

1. - Assegnazione di progetti di legge all e
Commissioni in sede legislativa.

2. - Discussione dei progetti di legge :

Ordinamento giudiziario militare d i
pace e norme sui magistrati militari .
(2004)

ACCAME ed altri - Modifiche al codice pe-
nale militare di pace (47)

ACCAME ed altri - Modificazioni alle nor-
me sulla procedura penale militare conte-
nute nel libro III del codice penale milita-
re di pace . (48)

PENNACCHINI ed altri - Delega legislativa
al Governo della Repubblica per la rifor-
ma del codice penale militare di pace e
dell'ordinamento giudiziario militare.
(626)

BANDIERA - Modifiche al codice penale
militare di pace. (1073)

BANDIERA - Riforma dell'ordinament o
giudiziario militare . (1074)

MARTORELLI ed altri - Riforma dell'ordi-
namento giudiziario militare . (1134)

CICCIOMESSERE ed altri . - Norme di attua-
zione delle libertà e garanzie costituziona-
li previste per i militari, modificazioni de l
codice penale militare di pace e nuovo or-
dinamento giudiziario militare . (1393)

MARTORELLI ed altri - Legge penale mili-
tare per il tempo di pace. (1536)

STEGAGNINI ed altri - Nuovo ordinamen-
to giudiziario militare di pace e istituzione
del Consiglio della giustizia militare .
(1974)

- Relatori: Martorelli e Stegagnini .
(Relazione orale)

3. - Domande di autorizzazione a proce-
dere in giudizio:

Contro i deputati Amadei, Battaglia, Mi-
cheli e Pucci, per concorso - ai sensi
dell'articolo 110 del codice penale - nel re -
ato di cui agli articoli 81, capoverso, e 314
del codice penale (péculato continuato) .
(doc. IV, n. 6)

- Relatore: De Cinque.

Contro il deputato Zanfagna, per con -
corso - ai sensi dell'articolo 110 del codice
penale - nel reato di cui agli articoli 216 ,
223, primo e secondo comma n. 1, 219, 202
e 203 del regio decreto 16 marzo 1942, n .
267 (bancarotta fraudolenta aggravata).
(doc. IV, n. 59) .

-- Relatore: Cavaliere.



Atti Parlamentari

	

- 29100 -

	

- Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 APRILE 198 1

Contro il deputato Foti, per concorso -
ai sensi dell'articolo 110 del codice penal e
- nel reato di cui agli articoli 81, capover-
so, e 324 del codice penale (interesse pri-
vato in atti di ufficio, continuato) ; e per i
reati di cui agli articoli 81, capoverso, 31 4
e 61, n. 7, del codice penale (peculato con-
tinuato ed aggravato) ed agli articoli 81 ,
capoverso, e 324 del codice penale (inte-
resse privato in atti di ufficio, continuato) .
(doc. IV, n . 54)

Relatore: Mellini .

Contro il deputato Romualdi, per il re-
ato di cui all'articolo 595 del codice penal e
(diffamazione) . (doc. IV, n. 43)

Relatore: Abete .

Contro il deputato Cicciomessere, per i
reati di cui agli articoli 594 del codice pe-
nale (ingiuria) e 612 del codice penale (mi-
naccia). (doc. IV, n. 52)

-- Relatore: Rizzo .

Contro il deputato Laganà, per concor-
so - ai sensi dell'articolo 110 del codice
penale - nei reati di cui agli articoli 112,
n. 1, e 323 del codice penale (abuso di uf-
ficio in casi non preveduti specificament e
dalla legge, aggravato), all'articolo 476 del
codice penale (falsità materiale commes-
sa dal pubblico ufficiale in atti pubblici )
ed agli articoli 112, n . 1, e 328 del codice
penale (omissione di atti di ufficio, aggra-
vata) (doc. IV, n . 53) .

- Relatore: Fracchia .

Contro i deputati Bernini, Lucchesi,
Spini e Tamburini per il reato di cui agl i
articoli 112 e 615 del codice penale (viola-
zione di domicilio commessa da un pub-
blico ufficiale) . (doc. IV, n. 56) .

-- Relatore: Rizzo .

Contro il deputato Fusaro, per il reato
di cui agli articoli 1 e 32, primo comma ,
della legge 24 dicembre 1969, n . 990 (vio-
lazione delle norme sull'assicurazione ob-
bligatoria dei veicoli) . (doc. IV, n. 58)

Relatore: Valensise .

Contro i deputati Cicciomessere, Melli-
ni e Teodori, per il reato di cui all'articolo
18 del regio decreto 18 giugno 1931, n . 773
(riunione in luogo- pubblico non autoriz-
zata). (doc. IV, n. 62)

-- Relatore: Codrignani.

Contro il deputato Mellini, per il reato
di cui all 'articolo 18 del regio decreto 1 8
giugno 1931, n . 773 (riunione in luogo pub-
blico non autorizzata). (doc. IV, n. 63)

- Relatore: Pasquini .

Contro il deputato Pinto, per il reato d i
cui all'articolo 18 del regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773 (riunione in luogo pubbli-
co non autorizzata) . (doc. IV, n . 64)

Relatore: Pasquini.

Contro i deputati Aglietta Maria Adelai-
de e Tessari Alessandro, per il reato di cu i
all'articolo 18 del regio decreto 18 giugno
1931, n. 773 (riunione in luogo pubblico
non autorizzata). (doc. IV, n. 65)

	

-
-- Relatore: Fracchia.

Contro i deputati Cicciomessere e Mele-
ga, per il reato di cui all'articolo 18 del re-
gio decreto 18 giugno 1931, n . 773 (riunio-
ne in luogo pubblico non autorizzata).
(doc. IV, n. 61)

Relatore: Carpino.

Contro il deputato Pinto, per il reato d i
cui all'articolo 651 del codice penale (ri-
fiuto di indicazioni sulla propria identità
personale) (doc. IV, n. 60)

Relatore: Perantuono.

Contro i deputati Aglietta Maria Adelai-
de, Bonino Emma, Cicciomessere, Faccio
Adele e Roccella, per il reato di cui all'ar-
ticolo 18 del regio decreto 18 giugno 1931 ,
n. 773 (riunione in luogo pubblico nòn au -
torizzata) . (doc. 1V, n. 66)

-- Relatore: Alberini .

Contro il deputato Santi, per il reato di
cui all'articolo 650 del codice penal e
(inosservanza dei provvedimenti dell 'au-
torità). (doc. IV, n. 69)

Relatore: Orione.
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Contro il deputato Ferrari Giorgio, per
i reati di cui agli articoli 8, 11, 27, 41, 179,
194, 306, 374 e 389 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 27 aprile 1955, n.
547 (violazione delle norme sulla preven-
zione degli infortuni sul lavoro) . (doc. IV,
n . 72)

- Relatore: Abete .

Contro il deputato Almirante, per con-
corso - ai sensi dell'articolo 110 del codice
penale - nel reato di cui agli articoli 112,
nn. 2 e 3, 378 e 81, capoverso, del codice
penale (favoreggiamento personale conti-
nuato e aggravato) . (doc. IV, n. 55)

- Relatore: Contu .

Contro il deputato Abbatangelo, per il
reato di cui all'articolo 588, capoverso, del
codice penale (rissa) . (doc. IV, n . 68)

Relatore: De Cinque .

Contro il deputato De Cosmo, per reat i
di cui all 'articolo 323 del codice penale
(abuso di ufficio in casi non preveduti spe -
cificamente dalla legge) ed agli articoli 56
e 294 del codice penale (tentato attentato
contro i diritti politici del cittadino) . (doc.
IV, n . 57) .

Relatore: Carpino .

Contro il deputato Porcellana - per il
reato di cui all 'articolo 595 del codice pe-
nale (diffamazione). (doc. IV, n . 67)

Relatore: Mellini .

Contro il deputato Labriola, per concor-
so - ai sensi dell'articolo 110 del codice
penale - nei reati di cui agli articoli 112, n.
1, 81, capoverso, e 324 del codice penale
(interesse privato in atti di ufficio) ed agl i
articoli 1 e 17, lettera b), della legge 28 gen -
naio 1977, n. 10 (violazione delle norme
sull 'edificabilità dei suoli) . (doc. IV, n . 71)

.- Relatore: De Cinque .

Contro il deputato Sinesio, per il reato
di cui all'articolo 324 del codice penale
(interesse privato in atti di ufficio) . (doc.
IV, n . 73)

Relatore: Fracchia .

4. - Seguito della discussione delle propo-
ste di legge:

S. 17. - Senatore TRUlli - Norme sui
contratti agrari . (1725)

(Approvata dal Senato).

SPERANZA - Nuova disciplina del contrat-
to di affitto dei fondi rustici e disposizion i
sui contratti di mezzadria, di colonia par-
ziaria, di compartecipazione agraria e d i
soccida. (1499)

BIONDI ed altri - Norme in materia d i
trasformazione dei contratti di mezzadri a
e colonia in società agrarie ed in materia
di conduzione agricola . (1779)

COSTAMAGNA ed altri - Norme integrative
per l'affitto di fondi rustici i cui proprieta-
ri sono grandi invalidi civili . (328)

- Relatori: Bambi, per la maggioranza;
Caradonna e Ferrari Giorgio, di minoran-
za .

5. - Seguito della discussione delle mo-
zioni Tremaglia (1-00064 e 1-00068) e Milan i
(1-00065), delle interpellanze Milani (2-
00307), Brocca (2-00308), Bianco Gerardo
(2-00309), Serri (2-00314), Cicciomessere (2-
00332) e Caradonna (2-00407), e delle inter-
rogazioni Pazzaglia (3-01281), Trantino (3 -
01286), Caradonna (3-01307), Reggiani (3-
01520) e Balestracci (3-01637) concernenti
la situazione in Afghanistan e il caso Sakha-
rov.

6. - Discussione dei disegni di legge :

S. 601 . - Misure per la lotta alla crimi-
nalità terroristica e organizzata . (1267)

(Approvato dal Senato).
- Relatore: Relatore: Casini
(Relazione orale)

Sanatoria delle erogazioni effettuat e
per provvedimenti urgenti per le societ à
inquadrate nell'Ente autonomo di gestio-
ne per il cinema. (862)

- Relatore: Relatore: Sinesio
(Relazione orale)
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Proroga dei termini per la emanazion e
di norme integrative e correttive e dei te-
sti unici previsti dall'articolo 17 della leg-
ge 9 ottobre 1971, n. 825, e successive mo -
dificazioni . (1076)

- Relatore: Citterio

TAMBURINI ed altri - Norme in materia di
programmazione portuale . (526)

MARZOTTO CAOTORTA ed altri - Norme in
materia di programmazione portuale .
(558)

- Relatore : Lucches i

GARGANI - Modifica dell'articolo 1 8
dell 'ordinamento giudiziario, approvat o
con il regio decreto 30 gennaio 1941, n. 1 2
(311)

- Relatore: Orione

BELUSSI ERNESTA ed altri - Norme per l a
tutela della scuola per corrispondenza .
(143)

- Relatore: Brocca

CANEPA E CATTANEI - Ulteriore proroga
dei termini per la ultimazione delle espro -
priazioni e delle opere di cui all'articolo 4
della legge 20 dicembre 1967, n. 1251 . (535)

- Relatore : Fornasari

GARGANI - Modifiche alle norme sull e
elezioni dei consigli degli Ordini forensi .
(312)

Ricci ed altri - Norme sulla elezione dei
consigli degli ordini forensi . (1108)

- Relatore: Ricci

Ratifica ed esecuzione della convenzio-
ne di estradizione tra la Repubblica Italia-
na e il Regno del Belgio, firmata a Bruxel -
les il 29 novembre 1978. (1538)

- Relatore: De Carolis

S. 675 - Ratifica ed esecuzione del pro -
tocollo relativo ai privilegi, esenzioni ed
immunità dell'Organizzazione internazio-
nale di telecomunicazioni a mezzo satelliti

(INTELSAT), adottata a Washington il 1 9
maggio 1978. (1841)

(Approvato dal Senato).
- Relatore: De Carolis

Accettazione ed esecuzione del proto -
collo recante emendamento all'articol o
14, paragrafo 3, dell'accordo europeo del
30 settembre 1957 relativo al trasporto in -
ternazionale di merci pericolose su strad a
(ADR), adottato a New York il 21 agosto
1975. (1859)

- Relatore: Sedati
(Articolo 79, sesto comma, del Regola -

mento) .

PANNELLA ed altri - Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiest a
sulle vicende che hanno determinato l a
strage avvenuta a Roma il 12 maggio 1977 ,

nella quale è rimasta uccisa Giorgian a
Masi e sono stati gravemente feriti nume -
rosi cittadini e sulle responsabilità dell e
pubbliche autorità in relazione agli stess i
fatti . (104)

- Relatore : Zolla

Ratifica ed esecuzione dell'accordo di
cooperazione fra la Repubblica italiana e
la Repubblica greca sulla protezione
dell'ambiente marino e del mar Ionio e
delle sue zone costiere, firmato a Roma i l
6 marzo 1979 . (1969)

- Relatore : Sedati
(Articolo 79, sessto comma, del regolame n

to)

Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra
il Governo italiano e l'Istituto italo-latino
americano sui privilegi e le immunit à
dell'Istituto, concluso a Roma il 3 giugno
1969, con scambio di note interpretative
firmato a Roma il 16-17 gennaio 1980 .
(1723)

- Relatore: De Poi

Ratifica ed esecuzione della convenzio-
ne relativa alla conservazione della vita
selvatica e dell'ambiente naturale in Euro-
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pa, con allegati, adottata a Berna il 19 set-
tembre 1979 . (2061)

- Relatore: Fioret .
(Articolo 79, sesto comma, del regolamen-

to).

7. - Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell'articolo 81, comma 4' . del rego-
lamento) :

ZARRO ed altri - Stanziamento di fondi
per la realizzazione di una direttrice ferro-
viaria per i collegamenti tra il nord ed i l
sud nelle zone interne della regione Cam-
pania . (1279)

- Relatore: Federico

LAGORIO ed altri - Modifiche e integra-
zioni alla legge 22 maggio 1978, n . 194, con -
cernente norme per la tutela sociale dell a
maternità e sull'interruzione volontaria
della gravidanza. (570)

FACCIO ADELE ed altri - Modifica della
legge 22 maggio 1978, n. 194, concernente
la tutela sociale della maternità e la inter-
ruzione volontaria della gravidanza . (905)

COSTAMAGNA ed altri - Ripristino delle
possibilità di trasferimento in proprietà a
favore degli assegnatari di alloggi di edili -
zia residenziale pubblica già assegnati in
locazione semplice (Urgenza) (336)

- Relatore: Ermelli Cupelli

8. - Discussione sulla relazione annuale
della Commissione parlamentare per l'indi-
rizzo generale e la vigilanza dei servizi ra-
diotelevisivi sulla attività svolta dal 27 otto-
bre 1978 al 17 giugno 1980 e sulle relazioni
di minoranza (doc. XLV, n. l).

La seduta termina alle 20,05

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

Avv. DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dorr. MANLIO Ross i

Licenziato per la composizione e la Stampa
dal Servizio Resoconti alle 22,50
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

ZARRO. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. — Per sapere -

premesso che l'ITALGEL si trova in
gravi difficoltà ;

premesso, ancora, che nel gennaio
del corrente anno, convocato dal Ministr o
delle partecipazioni statali, si è tenuto un
incontro tra le organizzazioni sindacali e
i dirigenti della ITALGEL dal quale è
emersa la pesante situazione del gruppo,
tale che addirittura gli interessi passivi
hanno superato notevolmente il capitale
sociale;

tenuto conto che il consiglio di fab-
brica della TANARA SUD afferma che nel
corso dell'incontro si manifestò il peri-
colo serio che alla data del 15 aprile 198 1
l 'intero gruppo ITALGEL fosse messo i n
liquidazione nell'eventualità che non s i
fossero trovati acquirenti ;

considerato, ancora, che secondo al-
cuni, ipotesi subordinata ed alternativa ,
la strategia del risanamento del grupp o
potrebbe anche passare attraverso la chiu-
sura e la successiva alienazione dei quat-
tro stabilimenti ITALGEL, ex TANARA ed
ex MOTTA ;

tenuto conto che del gruppo ITAL-
GEL fa parte lo stabilimento industriale
della TANARA SUD di Benevento che oc-
cupa oltre 400 operai in periodi di pien a
produttività e che rappresenta dunque
uno dei più cospicui insediamenti indu-
striali del Sannio, sbocco occupazionale i n
una provincia quale quella sannita che la -
menta uno dei tassi più elevati di disoccu-
pazione e che l'evenienza sismica -ha ul-
teriormente colpito;

evidenziata la preoccupazione soprat-
tutto presente tra i lavoratori della ex
TANARA che lo stabilimento che andrà

a chiudersi sarà- proprio quello di Bene-
vento -.

a) quali sono i concreti orientamenti
del Governo per assicurare il risanamento
e la continuità del gruppo ITALGEL ;

b) quali siano in particolare gli in-
tendimenti governativi in ordine al paven-
tato nuovo durissimo colpo alla di già
difficile economia del Sannio che si attue-
rebbe con la chiusura della TANARA SUD .

(5-02100)

PAJETTA, RUBBI ANTONIO, BOTTA-
RELLI, GIADRESCO E PASQUINI. — Al
Ministro degli affari esteri. — Per sape-
re se intenda raccogliere l'appello del co-
mitato dei partiti boliviani di opposizione
contro il regime golpista ed intervenire
presso le autorità di La Paz affinché ven-
ga salvata la vita di Jorge Kolle, segreta-
rio generale del partito comunista bolivia-
no e senatore della coalizione democra-
tica che aveva vinto le elezioni nel giugno
1980. Il senatore Jorge Kolle, arrestato
1'11 aprile 1981 mentre rientrava nel suo
paese da un viaggio in Europa e in Ame-
rica Latina, per svolgervi attività clande-
stina, si trova attualmente detenuto nelle
carceri di La Paz e versa in gravissim e
condizioni di salute per le torture inflit-
tegli dalla polizia che non ha mancato
anche recentemente di dimostrare, con
l'assassinio di otto dirigenti del MIR, af-
filiato alla Internazionale socialista, la
sua efferatezza verso l'opposizione demo-
cratica boliviana .

	

(5-02101)

VISCARDI . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere se corrisponde
al vero quanto pubblicato da Il Mat-
tino di Napoli in merito alla predisposi-
zione da parte del Ministro dei lavori
pubblici di una ipotesi di localizzazione
di 36 mila vani di edilizia residenziale
pubblica, da realizzare con prefabbricat i
pesanti, nei comuni di Acerra, Qualiano,
Saviano, Scisciano e Tufino .

In particolare, si chiede di conoscere
se tale ipotesi è stata già sottoposta alla
approvazione della regione Campania e
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delle amministrazioni locali interessate e
con quali fondi di quale legge vigente sa-
rà finanziato il citato piano .

Infine, per conoscere se è vero che
alla base di tale ipotesi vi è uno studio
del CRESME nel quale vengono indicat i
anche altri interventi nel settore dei tra-
sporti e di altri servizi pubblici, e se lo
stesso studio è pervenuto alle dimensioni
di insediamento indicate, sulla scorta di
precise valutazioni degli effetti sociali con-
seguenti ad un ponderoso processo di in-
tegrazione degli immigrati nelle varie co-
munità locali .

	

(5-02102)

BERTANI FOGLI E BERNARDI ANTO-
NIO. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere:

se sia a conoscenza che il 23 aprile
1981 si è svolta al Palasport di Reggio
Emilia, su richiesta dei « comitati studen-
teschi per la vita », un'assemblea autoriz-
zata degli studenti dell'Istituto di ragione -
ria « Scaruffi » e del liceo « Lazzaro Spal-
lanzani » sul tema « Il valore della vita » ,
alla quale sono stati invitati in qualità di
esperti un prete, un biologo ed un medi-
co, che hanno trattato l'argomento dell o
aborto ;

se sia a conoscenza che tale assem-
blea, svoltasi nelle ore di scuola, e dopo
svolgimento dell 'appello agli studenti, è
stata condotta in modo gravemente unila-
terale, limitando il libero confronto delle

opinioni tra gli studenti stessi, alcuni de i
quali avevano chiesto di parlare e sono
stati limitati od impediti dallo svolgere i
loro interventi ;

se sia a conoscenza altresì che, men-
tre l'autorizzazione a tale assemblea è sta-
ta concessa senza garanzie per l'espressio-
nè della pluralità di voci ed orientamenti
che solitamente è assicurata quando nell e
scuole si affrontano argomenti sui qual i
non esiste univocità di opinioni, non è sta-
ta invece ancora concessa per lo svolgi-
mento di assemblee di corso allo scopo d i
informare sui referendum e sulle divers e
opinioni esistenti al riguardo, richiesta da
tempo avanzata dagli studenti del « collet-
tivo di ragioneria » ;

se ravvisi l'opportunità, dato il peri-
colo, testimoniato dall'episodio citato, che
la scuola diventi sede di uno scontro in-
tollerante e fazioso su temi di estrema
delicatezza quale l'aborto, con gravi dann i
per la formazione degli studenti, di racco-
mandare, nel rispetto della pienezza dei
poteri e dell'autonomia degli organi di go-
verno della scuola, che le iniziative (cer-
tamente legittime- ed opportune) autorizza-
te per affrontare temi controversi e d i
grande rilievo quali quelli oggetto di refe-
rendum, siano tenute garantendo l'espres-
sione del pluralismo delle opinioni esisten-
ti, una informazione corretta ed un con-
fronto sereno e civile, così da favorire la
crescita civile e democratica degli student i
e contribuire al formarsi in loro di scelte
libere, meditate e mature.

	

(5-02103)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

RAUTI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso :

che a seguito dell'accordo (a carat-
tere nazionale) stipulato in data l° dicem-
bre 1980 tra la FLC e l 'Associazione na-
zionale costruttori edili (ANCE) sulla li-
quidazione delle competenze maturate -nel
semestre aprile-settembre 1980 venne effet-
tuata una trattenuta obbligatoria pro ca-
pite di lire dodicimila, destinata ad ali-
mentare un fondo di solidarietà da desti-
nare ai terremotati del meridione ;

che tale fondo era « interamente am-
ministrato » dalla Federazione unitari a
CGIL-CISL-UIL e che doveva essere uti-
lizzato « per gli interventi necessari alla
ricostruzione e alla ripresa economica dal -
le zone interessate dal sisma » ;

che l'accordo suddetto poteva essere
« contestato » da ciascun interessato entro
e non oltre il 10 gennaio successivo (con
il conseguente rimborso dell'importo) ; re-
stando, tuttavia, a carico del lavorator e
l'importo delle spese postali della « detra-
zione » e del « rimborso » -

quale somma sia stata raccolta in
complesso dalla « triplice » ; come essa si a
stata gestita ; se ne è stato fornito - e a
quale ente o ufficio - rendiconto; se, nei
calcoli, siano stati precisati gli interess i
bancari maturati ; quale destinazione ab-
biano gli eventuali residui passivi (inte-
ressi bancari compresi) .

	

(4-08091 )

TASSONE. — Al Ministro dell 'interno.
-- Per conoscere il motivo per cui da mol-
tissimi mesi non è funzionante la com-
missione provinciale ciechi di Catanzaro .

Tale situazione crea non pochi disagi
fra i moltissimi cittadini che da tempo
hanno chiesto di essere sottoposti a visita .

(4-08092)

ZARRO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri del bilancio e
programmazione economica e delle parte-
cipazioni statali . — Per sapere -

premesso che giovedì 26 marzo 198 1
il CIPI, presieduto dal Ministro della ma-
rina mercantile, ha deliberato sulle loca-
lità insediative delle iniziative industriali
conseguenti sia all'accordo ALFA-NISSAN
che al piano di potenziamento del grupp o
ALFA, indicando in Pianodardine (Avellino)
la località in cui sorgerà l'ARNA e in Sa n
Giorgio del Sannio (Benevento) ed Ebol i
(Salerno) le località in- cui saranno inse-
diate l 'AIX 1 e l'AIX 2 - veicoli commer-
ciali ;

affermato che tale decisione del CIP I
è stata presa senza aver tenuto conto del
parere « vincolante » della regione Campa-
nia, costituzionalmente delegata alla ge-
stione del territorio locale, la quale, oltre -
tutto, fino ad oggi ancora non ha emess o
sul merito della questione alcun parere;

considerate le dichiarazioni dell'asses-
sore all'urbanistica della regione Campa-
nia onorevole Ciro Cirillo, riportate da Il
Mattino di sabato 28 marzo 1981, secondo
il quale il - CIPI avrebbe scavalcato l'ente
regione, non avendo atteso che quest'ulti-
mo emettesse il proprio « vincolante » pa-
rere sulla questione ;

considerati anche i resoconti riguar-
danti lo stupore dei dirigenti dell'Alfa
Romeo per quanto riguarda Ia vicenda ap-
parsa loro poco chiara ;

affermato che, infatti, la scelta di
San Giorgio del Sannio, in particolare ,
appare del tutto priva del supporto tecni-
co essendo priva tutta l'area prescelta dal
CIPI della necessaria rete infrastruttural e
per un insediamento industriale qual e
l'AIX 1 veicoli commerciali;

sottolineato che per realizzare la ne-
cessaria rete infrastrutturale occorrer à
spendere decine e decine di miliardi, at-
tendere moltissimo tempo non solo per-
ché siano eseguiti i lavori, ma perché sia-
no addirittura elaborati i relativi progetti
tecnici, oggi del tutto inesistenti -

a) perché il CIPI, prima ancora che
la regione Campania emettesse il suo vin-
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colante parere, ha deciso, nel dettaglio ci-
tato in premessa, le località insediative con-
seguenti la joint-venture ALFA-NISSAN e
il piano risanamento ALFA ;

b) quali risultanze istruttorie e tecni-
che hanno convinto il CIPI che l 'area di
San Giorgio del Sannio, non attrezzata da
alcuna infrastruttura, non servita da alcu-
na fonte energetica, senza gli idonei stru-
menti urbanistici previsti dalla legge vin-
colanti per le aree industriali, fosse la pi ù
idonea per il citato insediamento;

c) quali assicurazioni il Governo in-
tende dare perché comunque tale delibera
del CIPI di insediamento di un 'attività che
darà lavoro a quasi 500 persone non di-
venti promessa non mantenuta, attesi gl i
elevati costi delle infrastrutture e le diffi-
coltà di insediamento descritte . (4-08093)

ZARRO. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere -

considerata la deliberazione adattat a
il 31 marzo 1981 dall'assemblea straordina-
ria degli iscritti all'Ordine forense dell a
provincia di Salerno;

sottolineata la estrema gravità dei
problemi legati all 'ordine pubblico nella
provincia di Salerno, per la ormai non pi ù
tollerabile sfrontatezza ed arroganza dell a
camorra, in particolare nell 'agro-sarnese-no-
cerino e per l'ormai inequivocabile presen-
za di bande terroristiche ;

ricordate le vittime della brutale vio-
lenza politica e camorristica in tutta la
provincia di Salerno -

a) quali sono le misure urgenti e
concrete che il Governo intende adottare
per stroncare una volta per sempre il can-
cro della camorra nella provincia di Saler-
no e distruggere sul nascere l 'eversione
terroristica;

b) se ritiene che in passato sia stato
fatto tutto il possibile da parte dello Stato
per garantire la sicurezza dei cittadini .

(4-08094)

POLITANO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere - premesso che l a
prefettura di Catanzaro ha già provvedut o
ad immagazzinare le 300 bare che il Go-
verno ha ritenuto di inviare in Calabri a
per far fronte agli eventi e intendendo -
presumibilmente - così rispondere anche
alle pesanti critiche formulate, in occasio-
ne delle recenti calamità, sui ritardi, le
colpevoli negligenze del Governo, l 'assenza
di un efficiente sistema di protezione ci -
vile e di prevenzione antisismica -

se questo atto è da intendersi come
fine a se stesso o emblematico degli orien-
tamenti del Governo per far fronte ai pro-
blemi della Calabria visto che i 50 miliar-
di finora stanziati per rifinanziare la legge
n. 36 non sono sufficienti neppure per fa r
fronte all 'emergenza ed avviare l 'opera di
ripristino dai danni causati dal maltempo ;

se con questa iniziativa il Governo ri-
tenga così di aver esaurito quell 'interven-
to organico di valorizzazione delle risorse,
di trasformazione dell 'agricoltura, di difes a
del suolo, di potenziamento e ristruttura-
zione del già debole tessuto industriale che
risulta, invece, quanto mai urgente e neces-
sario .

	

(4-08095)

ZANONE. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro per i be-
ni culturali ed ambientali. — Per sapere -

premesso che il comune di Vicenz a
con propria delibera ha individuato il par-
co pubblico « Campo Marzio », sito in cit-
tà, quale luogo idoneo alla costruzione d i
un grande edificio da adibire a teatro;

considerato che contro tale delibera
sono insorti i cittadini ed ha espresso pa-
rere contrario l'Associazione « Italia no-
stra » che si è richiamata al precedente
decreto ministeriale del 1955 che statuiva
un vincolo all'utilizzo del parco, quale bel-
lezza naturale meritevole di tutela ;

in considerazione dell'effettiva possi-
bilità per l 'amministrazione comunale vi-
centina di optare per molte altre ubica-
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zioni alternative, tutte di buon livello sot-
to il profilo della funzionalità per i citta-
dini -

se il Ministro per i beni cultural i
non ritenga di confermare le proprie deci-
sioni del novembre 1980, avvalendosi, i n
caso di resistenza delle amministrazioni de l
comune di Vicenza e della regione Veneto,
di quelle prerogative che gli sono riservate
dall'ultimo comma dell'articolo 82 del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 616 del 1977, concernente la riserva di
competenze statali nel trasferimento d i
funzioni alle regioni .

	

(4-08096 )

ACCAME . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per conoscere se ri-
sponda a verità che sono in corso una
serie di provvedimenti che dispongono i l
passaggio di stato, da militare a civile, di
tutto il personale del SISMI e la contem-
poranea pianificazione, nel triennio 1981-83 ,
di migliaia di movimenti di ufficiali e sot-
tufficiali dalle forze armate al suddetto
organismo.

Per conoscere, in caso affermativo, qua -
le significato debba attribuirsi a quest a
« civilizzazione » visto che si continua co-
munque a prelevare per le esigenze del
SISMI (e per quanto noto anche nel
SISDE) personale militare di cui si pre-
vede in ogni caso il rientro nella forza
armata o nel corpo armato di origine i n
caso di allontanamento e dimissioni .

Per conoscere inoltre :

quali mutamenti, in termini di fedel-
tà alle istituzioni democratiche, di menta-
lità e comportamenti, di efficienza nell'or-
ganismo, deriveranno al SISMI dal poter
disporre di militari che non indossano la
divisa ;

se i provvedimenti di cui trattasi si
prefiggono - alla luce delle finalità e nel-
lo spirito della legge sulla ristrutturazione
dei nostri servizi segreti - oltre al mero
mutamento formale, anche di rendere con-
crete quelle garanzie che impediranno il
rinnovarsi, in futuro, di pericolose devia-
zioni come quelle verificatesi in passato

e recentemente ricordate dal generale Ma-
letti.

Per conoscere infine, in relazione ai re-
centi contatti diretti che il capo di stato
maggiore della difesa ha -avuto con alti
esponenti NATO ed USA (di cui si è ap-
preso dai giornali) in occasione dei peri-
coli di crisi che si sono presentati con
l'attentato al Presidente Reagan - in che
modo il Parlamento sarebbe stato interes-
sato della gestione di eventuali emergen-
ze (crisis management), sotto gli aspett i
politico-strategico e politico-militare ; quali
organismi nazionali sarebbero intervenut i
qualora l'emergenza si fosse consolidata ,
come si sarebbero strutturati ed in bas e
a quali dispositivi legislativi; quali proce-
dure si prevede che il Governo attui per
sottoporre il suo operato alla approvazio-
ne del Parlamento ed al suo controllo i n
tali circostanze.

	

(4-08097 )

ACCAME. — Al Ministro della marina
mercantile. — Per conoscere se risponde
al vero quanto riportato dalla Agenzia
Nazionale Informazioni Marittime del 1 6
aprile 1981 secondo cui, in relazione ai la-
vori di demolizione della nave Leonardo
da Vinci, si riferisce che l'asta che sareb-
be stata appannaggio degli inviati di Tai-
wan è stata vinta da un consorzio di tre
ctIntieri spezzini appositamente costituito
e che la nave verrà venduta al prezzo di
lire 30 al chilo .

Per sapere se corrisponde altresì al ve-
ro che l'assicurazione che ha sborsato 7
miliardi per il recupero ne ha ricavato so-
lo uno con la vendita della ' carcassa .

(408098 )

ACCAME. — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere - in relazione alla co-
struzione di quattro cacciamine presso l a
ditta Intermarine di Savona - se la form a
dello scafo è stata costruita da altra dit-
ta e se ciò era previsto o meno nel con-
tratto .

Per conoscere inoltre se la clausola
dell'apertura del ponte della Colombiera
era inclusa nel contratto.

	

(4.08099)
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ACCAME.

	

Al Ministro della difesa.
— Per conoscere se è al corrente dei sen-
sibili ritardi che si verificano presso i l
distretto di Roma riguardo all'invio e all a
recezione delle cartoline precetto. Alcune
di esse risultano addirittura spedite e
smarrite, il che crea tra i giovani note-
vole disagio e inconvenienti .

Per conoscere quali disposizioni inten-
de impartire in merito .

	

(4-08100)

ACCAME. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere se durante la cerimoni a
in onore del Cinquantenario della nave
Vespucci era stato dato ordine agli equi-
paggi delle navi ormeggiate vicino, Ardito
e Perseo, di non circolare in coperta e ,
in caso affermativo, per quali motivi .

(4-08101 )

ACCAME. — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere -

alla luce degli avvenimenti che han -
no interessato la nave soccorso e ricerch e
subacquee della marina militare Anteo,
successivamente alle manifestazioni di pro-
testa dei sottufficiali e dell'equipaggio pe r
quanto relativo alla gestione della mensa
unica di bordo, concretizzatisi nella nomi-
na di una commissione di inchiesta ed in
movimenti indiscriminati dello stato mag-
giore di bordo ;

considerato che l'unità di cui si trat-
ta è in procinto di iniziare i lavori di fine
garanzia e si trova pertanto in uno dei
momenti tecnicamente più delicati ed im-
portanti di una nave, trattandosi di pe-
riodo destinato alla verifica delle qualit à
e capacità operative nei vari servizi ; mo-
mento ancor più delicato qualora si con-
sideri che si tratta dell'unica moderna uni-
tà della marina militare per ricerche e
soccorso subacquei;

visto che i movimenti interessano an-
che la componente dell 'equipaggio tecnica-
mente più idonea e specificamente format a
per le avanzate e peculiari caratteristiche
degli apparati di propulsione e dei servizi

di bordo; componente che ha avuto occa-
sione di seguire la nave dal suo nascere
e durante le prove di primo addestramen-
to, acquisendo così l'esperienza necessaria
per una corretta condotta ed un efficace
impiego degli apparati ;

considerato che il regolamento per i
servizi a bordo delle navi consente una
chiara ed immediata individuazione dell e
eventuali responsabilità dirette ed indiret-
te dei disservizi che furono all'origine del-
la manifestazione di protesta ;

considerato che i movimenti di cu i
trattasi risultano essere stati decisi ed
emanati prima ancora che la commissione
di cui trattasi formalizzasse le conclusioni
cui era pervenuta -

se non ritenga opportuno fare an-
nullare le azioni già intraprese dall'ammi-
nistrazione e intervenire per acquisire ele-
menti diretti di situazione a fronte di
prassi e comportamenti i quali, non te-
nendo in alcun conto lo stesso principio
della presunzione di innocenza fino ad av-
venuta emanazione di sentenza da parte di
competenti autorità, principio valido i n
tutti i campi del diritto, ivi incluso quel-
lo disciplinare-amministrativo ; trascurando
altresì la contingente esigenza di assicu-
rare le più favorevoli condizioni ogget-
tive per il positivo svolgimento dei lavori
di fine garanzia; configurano una vera azio-
ne di « decimazione », più propria di altri
tempi e condizioni culturali .

	

(4-08102 )

PROIETTI, OTTAVIANO, CANULLO ,
POCHETTI E BRINI. — Al Ministro de l
lavoro e della previdenza sociale. — Per
sapere -

premesso che i lavoratori dipendenti
della società GERI di Roma sono da mesi .
senza salario a causa della crisi dell 'azien-
da nei confronti della quale grava una
istanza di fallimento;

considerato che era in corso, prima
che si avviasse la procedura di fallimento ,
una domanda di trattamento in cassa inte-
grazione per i lavoratori della GERI e che .
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a seguito dell'istanza di fallimento, tale do -
manda è stata rinnovata, in data 6 feb-
braio 1981, dal curatore fallimentare -

quali ostacoli si frappongono ancora
alla definizione di questa pratica e quali
iniziative intende prendere perché la stes-
sa venga definita al più presto dagli or-
gani competenti .

	

(4-08103)

GANDOLFI . -- Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato. —
Per sapere - premesso che :

l ' impresa Cementer di G . Troiani &
C. con sede in Arborio (Vercelli) ha pre-
sentato domanda al distretto minerario d i
Torino per ottenere la conversione di un
permesso di ricerca mineraria di caolino e
terre refrattarie nei comuni di Casapint a
e Crosa in concessione mineraria ;

il comune di Casapinta è soggetto per
la maggior parte del territorio a vincolo
idrogeologico trattandosi di zona collina-
re con pendii ripidi, scarsa vegetazione ,
soggetta quindi a fenomeni frequenti d i
smottamento e frane ;

la domanda di conversione non con-
tiene indicazioni di sorta sui procedimen-
ti e sulle caratteristiche degli impianti ,
né indicazioni sulle zone soggette a esca-
vazioni, né indicazioni su opere atte ad
evitare guasti all 'assetto idrogeologico e in
particolare ad un bacino artificiale esi-
stente nella zona ;

considerata la necessità che sia ga-
rantita al comune di Casapinta, che h a
fatto opposizione al conferimento della
concessione mineraria, l 'accurata tutela d i
fondamentali esigenze di carattere ecologi-
co e di assetto del territorio -

quali siano gli orientamenti del Mi-
nistro in materia e a quali determinazion i
sono giunti gli uffici competenti . (4-08104)

STEGAGNINI . — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere - premesso :

che in data 19 maggio ultimo scorso,
in sede di approvazione del bilancio della

difesa per il 1981, il rappresentante del
Governo accettò come raccomandazione
l 'ordine del giorno 0/2036/Tab. 12/16/7 re-
lativo alla necessità di una revisione dell a
dislocazione e dei compiti degli addetti mi-
litari presso le nostre rappresentanze di-
plomatiche;

che tale risulta essere anche l'orien-
tamento del Governo, già concretizzatos i
in rapporti e studi specifici posti in es-
sere dal Ministero della difesa -

se non ritenga opportuno estendere
l'incarico di addetto militare anche a qua-
lificati ufficiali dell'Arma dei carabinieri
che attualmente ne sono esclusi .

A parere dell'interrogante tale iniziati -
va, oltre ad eliminare una ingiusta discri-
minazione per detti ufficiali, non potrebbe
che conferire ulteriore prestigio al ruolo
e alla funzione informativa e di rappre-
sentatività svolta dagli addetti militari ita-
liani all'estero.

	

(4-08105)

STEGAGNINI . — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere - premesso :

che in data 19 marzo 1981, in sede
di approvazione del bilancio della difesa
per il 1981, il rappresentante del Govern o
accettò l'ordine del giorno 0/2036/Tab . 12/
17/7 che impegna il Governo a prevedere
per il corrente anno, anche per gli uffi-
ciali e i sottufficiali dei carabinieri, il ri-
chiamo alle armi per addestramento, nel
limite non inferiore al 10 per cento d i
quello fissato per l'esercito con decreto de l
Presidente della Repubblica 13 gennaio
1981, n. 46;

che tale richiamo è necessario per i l
conseguimento delle promozioni al grado
superiore per gli ufficiali di complemento ,
nonché per la necessità di mantenere adde-
strato il personale dell'Arma per esigenze
di mobilitazione o di emergenza -

quali disposizioni ha impartito o in -
tende impartire per onorare tale impegno
che soddisfa le aspettative di numerosi uf-
ficiali e sottufficiali di complemento del-
l 'Arma dei carabinieri .

	

(4-08106)
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BARTOLINI. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere lo stato della pratica di
pensione di guerra riguardante Rossi Ma-
rio Zeldo, nato a Genga (Ancona) il 2 set-
tembre 1924, residente a Terni, via Um-
bria 30, titolare del libretto di pension e
n. 5087630 .

L 'interessato ha prodotto il ricorso nu-
mero 498319 alla Corte dei conti . (4-08107)

CRESCO, FERRARI MARTE, RAFFAEL-
LI E LIOTTI. — Al Ministro della sanità .
— Per sapere - atteso che :

a) l'articolo 27 della legge 23 dicem-
bre 1978, n. 833, recita « con decreto del
Presidente della Repubblica, previa delibe-
ra del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro del lavoro e previdenza so-
ciale, della sanità, dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, del tesoro, da
emanarsi entro 60 giorni dall 'entrata in
vigore della presente legge, è deliberat a
l'estinzione dell'Ente nazionale per la pre-
venzione infortuni (ENPI) e dell 'Associa-
zione nazionale per il controllo della com-
bustione (ANCC) e ne sono nominati i
commissari liquidatori » ;

b) a decorrere dal gennaio 1980, i
compiti e le funzioni svolti dall'ENPI e
dall'ANCC sono attribuiti rispettivamente
ai comuni, alle regioni e agli. organi cen-
trali dello Stato, con riferimento all'attri-
buzione di funzioni su cui, oltre che dall a
citata legge, dà disposizioni, per la stess a
materia, anche il decreto del President e
della Repubblica 24 luglio 1977, n . 616 .
Nella legge istitutiva dell 'Istituto superio-
re per la prevenzione e per la sicurezza
del lavoro sono individuate le attività e le
funzioni già esercitate dall'ENPI e dal -
1'ANCC attribuite al nuovo istituto e a l
CNEL;

c) l'articolo 17 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 luglio 1980 ,
n. 619, concerne l'« istituzione dell 'Istituto
superiore per la prevenzione e la sicu-
rezza del lavoro (articolo 23 della legg e
n. 833 del 1978) » ;

d) con decreto del Ministro della
sanità, di concerto col Ministro del lavoro
e della previdenza sociale, sono definiti i
contingenti di personale dell'ANCC e del -
l'ENPI da comandare presso l'Istituto su-
periore per la prevenzione e sicurezza de l
lavoro o da iscrivere nei ruoli regionali
per essere assegnati ai servizi delle unità
sanitarie locali ed in particolare ai serviz i
di cui all 'articolo 22 della legge 23 dicem-
bre 1978, n. 833 ;

e) l'articolo 5 del decreto-legge 30 di-
cembre 1980, n. 900, prorogava i termini
dell'esercizio delle funzioni dell'ENPI e del-
l'ANCC al 30 giugno 1981, ma tale decre-
to non è stato convertito in legge, mentre
il decreto-legge 28 febbraio 1981, n . 37, è
all'esame del Senato -

se ritenga opportuno :

1) liquidare l 'ENPI e l'ANCC defi-
nitivamente il 30 giugno 1981 (come pre-
visto dall'articolo 5 del decreto-legge 2 8
febbraio 1981, n. 37) e quindi emanare
norme per l'effettivo trasferimento dell e
funzioni e dei servizi dei suddetti enti all e
regioni rispettando i princìpi contenut i
nella legge 23 dicembre 1978, n. 833;

2) emanare il decreto dei contigen-
ti di cui all'articolo 17 del decreto de l
Presidente della Repubblica 31 luglio 1980 ,
n. 619, ponendo fine, in tal modo, allo
stato di incertezza in cui i dipendenti de -
gli enti interessati vivono ormai da tropp o
tempo .

	

(408108)

ALTISSIMO . — Ai Ministri della sanit à
e dell'industria, commercio e artigianato .
— Per sapere - premesso che la stampi-
gliatura dei prezzi dei farmaci e del rela-
tivo ticket nel solo tagliando che il far-
macista stacca dalla confezione all'atto
della vendita, rende pressoché impossibile
il controllo da parte dell'acquirente dei
prezzi e dei relativi tickets - se non si
ritenga opportuno disporre la stampiglia -
tura del prezzo e del ticket anche in altra
parte della cònfezione delle specialità me-
dicinali .

	

(4-08109)
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PERNICE. — Ai Ministri dell ' interno
e - di grazia e giustizia . — Per sapere :

1) se sono a conoscenza del grave
incidente avvenuto il 3 aprile 1981 nella
contrada Terrenove di Marsala, dove, a
causa del crollo del tetto della sala gio-
chi del bar « Oasi », hanno perduto l a
vita quattro giovani che si intrattenevano
assieme ad altri nel locale ;

2) se sono state avviate indagini am-
ministrative e giudiziarie per accertare l a
esatta dinamica dei fatti e le eventual i
responsabilità delle autorità preposte che
non avevano disposto la chiusura al pub-
blico del locale, nonostante il precario
stato di agibilità del locale stesso ;

3) se risulta loro che i soccorsi ci-
vili attuati tramite i vigili del fuoco ope-
ranti nella zona per il recupero dell e
vittime e dei superstiti e la rimozione
delle macerie, siano stati disposti con no-
tevole ritardo, e che almeno una delle
vittime, il giovane Enzo Conticelli, che è
rimasto per ore sotto le macerie a invo-
care aiuto, avrebbe potuto essere salvato
qualora si fosse intervenuti con mag-
giore tempestività ;

4) qualora non siano state ancora
avviate indagini amministrative per accer-
tare eventuali responsabilità di quanto
affermato dalla stampa, se non intendano
subito intervenire, anche per garantire, i n
futuro, un rapido intervento del soccors o
civile in occasione di calamità che possa-
no interessare la provincia di Trapani .

(4-08110)

DE CATALDO. — Al Ministro di grazia
e giustizia . — Per sapere - facendo segui-
to alla interrogazione n. 4-06517, in rela-
zione al caso del signor Valentini Luigi, .
dipendente dell'Istituto poligrafico e Zec-
ca dello Stato - se è a conoscenza del
provvedimento di licenziamento con effet-
to immediato, notificato al signor Valen-
tini in data 26 febbraio 1981 dal Comita-
to esecutivo del suddetto Istituto .

Per sapere quali provvedimenti si in-
tende adottare in merito, dal momento
che il licenziamento del Valentini appare
in pieno contrasto con la sentenza del
TAR del Lazio n . 952/80.

	

(4-08111)

CASTOLDI E ALLEGRA. — Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato. — Per conoscere - premesso che
la società Pan-Eletric Mediterranea, con
sede in Alghero e con stabilimenti a Ca-
meri (Novara) e a Carvico (Bergamo) do-
po una lunga crisi finanziaria è stata col-
pita, circa. 2 mesi orsono, da sentenza di
fallimento dall'autorità giudiziaria compe-
tente e ora si trova in attesa della no -
mina del commissario straordinario pre-
visto dalla legge n . 95 del 3 aprile 1979 -
quali sono le ragioni per cui il Ministro
non ha ancora provveduto alla nomina
del commissario straordinario di cui in
premessa e se intende accogliere l'istanza
delle organizzazioni sindacali per un in -
contro teso ad approfondire la situazione
e le prospettive del gruppo, anche in rap-
porto all ' individuazione dei criteri per l a
nomina del commissario.

	

(4-08112)

GRIPPO. — Al Ministro del tesoro. —
Per conoscere quali sono i motivi del ri-
tardo nella corresponsione della pensione
e della liquidazione di servizio del signor
Granato Carmine, via Spartivento n. 48,
Scisciano (Napoli) .

Il numero della posizione di iscrizione
di pensione D .E.L. è 2769202 del 3 apri-
le 1979.

	

(4-08113)

GRIPPO. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell'interno. — Per
conoscere i motivi che hanno dato luogo
ai gravi incidenti che si sono verificati
ieri presso la SIDALM di Caivano dove,
di fronte alla legittima protesta di oltre
4000 senza lavoro iscritti nella lista di
collocamento, sono stati indiscriminatamen-
te arrestati disoccupati e sindacalisti, tra
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cui alcuni esponenti a livello regionale di
indiscussa stima, che erano intervenuti
non certo per alimentare la protesta ma
per riaffermare il principio del diritto al
lavoro attraverso il naturale canale che
dovrebbe essere il collocamento .

In particolare si chiede di conoscere
se effettivamente l'azienda abbia procedu-
to all'assunzione di 73 unità a chiamat a
diretta con la facile motivazione di qua-
lifiche scarsamente presenti negli elench i
del collocamento locale, ritenendo così d i
poter riaffermare quei princìpi coloniali
che spesso caratterizzano gli insediament i
nel Mezzogiorno .

	

(4-08114)

FERRARI MARTE, LABRIOLA, CRE-
SCO, RAFFAELLI MARIO E ACHILLI . —
Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. — Per conoscere - atteso che :

nei giorni 13, 14, 15 marzo 1981 si
è svolto il 10° congresso nazionale del-
l'ANMIL;

un telegramma del capo di Gabi-
netto del Ministero del lavoro ha impedi-
to la conclusione con la nomina degli or-
ganismi dirigenti ;

è stato approvato in tale sede lo
statuto della Associazione nazionale muti -
lati invalidi del lavoro ;

non condividendo modi e metodo d
intervento del Ministro nella fase conclu-
siva dei lavori congressuali ed esprimendo
adesione all'ordine del giorno approvato
al congresso -

1) quali siano gli intendimenti del
Ministro al fine di addivenire ad una ra-
pida definizione dell'iter procedurale per
l'approvazione del nuovo statuto nei temp i
più brevi ;

2) i motivi e le ragioni che hanno
determinato l'invio al congresso di un
considerevole numero di agenti della pub-
blica sicurezza senza che vi fossero stat i
motivi validi per un simile intervento, i n
quanto i delegati della ANMIL erano riu-
niti al solo fine di procedere al rinnovo,
anche parziale, dei propri organi diri-
genti .

	

(4-08115)

I TESSARI ALESSANDRO . — Al Mini-
stro della pubblica istruzione. — Per sa-
pere :

quali difficoltà impediscano l'invio al -
le facoltà delle nomine dei membri dell e
commissioni giudicatrici della prima tor-
nata dei giudizi di idoneità a ricercatore
di ruolo ;

se ritenga di 'dover sollecitare l'av-
vio di questa procedura per non pregiudi-
care l'inserimento in ruolo a partire dal-
l 'anno accademico 1981-82 di detto per-
sonale.

	

(4-08116)

FRANCHI. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere - premesso :

che Mazzanti Alessandro, nato a
Gallicano (Lucca) il 10 febbraio 1919, or-
fano di guerra, ha goduto per due anni
della pensione di riversibilità per il padre
Mazzanti Raffaello ;

che, richiesto un nuovo controllo
medico, è stato sottoposto a visita a Fi-
renze il 5 dicembre 1980, dove gli è stata
riconosciuta la pensione a vita -

i motivi per i quali la pratica di pen-
sione di cui sopra non sia stata ancora
evasa. Si precisa che la posizione del Maz-
zanti Alessandro porta il numero 9202
RI.GE.

	

(408117)

FRANCHI. — Ai Ministri dell' interno ,
di grazia e giustizia e della sanità. — Per
conoscere - premesso che il dottor Ro-
berto Bernardini, aiuto chirurgo presso
l'ospedale di Cecina (Livorno), ha denun-
ciato, in una lettera resa pubblica attra-
verso la stampa e indirizzata agli ammini-
stratori dell'unità sanitaria locale, di ope-
rare (e di avere operato per anni) in una
sala operatoria .che non è mai stata ste-
rilizzata a norma di legge, né protett a
contro le radiazioni Roentgen - quali
provvedimenti siano stati presi, essendovi
nella denuncia "del chirurgo evidenti estre-
mi di reato .

	

(4-08118)
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BERNARDI GUIDO . — Al Ministro del-
le finanze. — Per conoscere - premesso :

che l 'articolo 19 della vigente legge
tributaria sulle successioni (decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 637) dispone, alla lettera a) che
« dalla imposta determinata a norma de-
gli articoli precedenti va detratta l'impo-
sta comunale sugli incrementi di valore de -
gli immobili (INVIM), liquidata, in dipen-
denza dell'apertura della successione, per
ciascun cespite trasferito » ;

che successivamente la legge 22 otto-
bre 1975, n. 694, modificando l'ultimo
comma dell'articolo 25 del citato decreto
del Presidente della Repubblica n . 637 de l
1972, ha introdotto la riduzione del 50
per cento dell 'INVIM per gli immobili tra-
sferiti, a causa di morte, in linea retta
o a favore del coniuge ;

che la competente direzione generale
del Ministero ha ritenuto, in presenza di
tale ultima norma, di dover affermare ch e
la riduzione da apportarsi alla imposta di
successione debba ora corrispondere non
più all 'intera INVIM liquidata bensì a
quanto è effettivamente dovuto a titolo
d ' imposta ;

che siffatta interpretazione assume-
rebbe effetti riduttivi del beneficio che la
legge n. 637 del 1972 concedeva in ma-
teria di successione, in quanto la riduzio-
ne dell 'INVIM viene in concreto a risol-
versi in un maggior carico dell'imposta su l
valore globale per effetto della minore de-
trazione, e che l 'attento e sistematico esa-
me dei vari strumenti legislativi sopra in-
dicati, in alcuna parte, denuncia la volont à
del legislatore di operare tale modifica
riduttiva, attraverso una diversa interpre-
tazione dell 'articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica n . 637 del
1972 ;

che l'interpretazione data dalla sud-
detta direzione generale non sembra più
aderente alla lettera della legge, anzi, l a
travisa dichiarando « evidente » una con-
clusione che non ha un sostegno logico
nelle premesse e vanifica la riduzione con -
cessa dalla legge n . 694 del 1975 a cui
il contribuente si vedrebbe sottratto con

la speciosa argomentazione che trattasi d i
due imposte autonome, pur essendo chia-
mato ad assolvere un totale carico di
imposte in dipendenza della successione ;

che infatti l'articolo 19 sopracitato
indica quale importo in detrazione la im-
posta INVIM liquidata e l'articolo 25 de l
decreto del Presidente della Repubblica
n. 643 del 1972 chiaramente precisa che
« l'imposta » di cui all'articolo 2 è ridotta
al 50 per cento da cui deriva che la ridu-
zione è posteriore alla liquidazione d'im-
posta e che il legislatore ha voluto esatta-
mente e giustamente indicare quest'ultima
come imposta da detrarre da quella di
successione -

quale sia il pensiero del Ministro in
ordine alle ingiuste conseguenze determi-
nate dalla interpretazione data, con pro-
pria formale pronuncia, dalla direzione ge-
nerale delle tasse e delle imposte indirette
sugli affari, in ordine all'applicazione de l
combinato disposto del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972 ,
n. 637, e della legge 22 ottobre 1975 ,
n. 694, per quanto in particolare concerne
la detrazione dell'INVIM dalla imposta d i
successione .

Nell'osservare, per ultimo, che solo il
legislatore può variare l 'interpretazione
letterale che si ricava dall'aggettivo « li-
quidata » si chiede se il Ministro dell e
finanze voglia richiedere un nuovo esame
della questione e disporre, se del caso,
una interpretazione della norma di cui
trattasi che tenga più equamente conto
delle giuste aspettative dei contribuenti
e della effettiva volontà del legislatore .

(4-08119)

CARAVITA. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere se corri-
sponde a verità la voce secondo cui l'am-
ministrazione avrebbe intenzione di mu-
tare i tempi stabiliti per la correspon-
sione degli emolumenti concordati con le
organizzazidni sindacali, autonome e con -
federali, nella contrattazione triennale del
personale della scuola .
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Nel caso la voce avesse fondamento,
l'interrogante chiede se, a parere del Mi-
nistro, ciò non determinerebbe una situa-
zione ingiusta e dannosa verso la catego-
ria degli insegnanti già troppo mortificati
anche dal punto di vista retributivo .

(4-08120)

CARAVITA. — Al- Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere se corri-
sponde a verità che non è stata ancora
iniziata la correzione degli elaborati scritt i
delle prove previste per i concorsi ordina-
ri a preside nei licei classici, scientifici e
negli istituti magistrali oltreché nelle scuo-
le medie; prove che si sono svolte rispet-
tivamente il 29 ottobre 1980 ed il 10 no-
vembre . 1980 .

Nel caso la notizia risponda a verità ,
l 'interrogante chiede di sapere quali prov-
vedimenti il Ministro intenda adottare pe r
far sì che la correzione dei suddetti ela-
borati inizi al più presto, sia per rispon-
dere ad una legittima attesa dei concor-
renti sia per contribuire al buon funzio-
namento della scuola, anche in considera-
zione del fatto che il rapido espletamento
del concorso ordinario è momento impor -
tante per l'eliminazione del precariato fun-
zionale dei presidi incaricati poiché, se-
condo la legge n . 928 del 22 dicembre
1980, l 'assegnazione di sede per i vinci -
tori del concorso riservato e speciale, pre-
visto dalla suddetta legge, deve effettuar -
si in alternanza con i vincitori del concor-
so ordinario.

	

(4-08121 )

CARAVITA. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere se corrisponda
a verità che il Ministero della pubblica
istruzione interpreta l 'articolo 2 della leg-
ge n. 928 del 22 dicembre 1980, nella
parte che recita : « i due incarichi di pre-
sidenza possono essere stati svolti in isti-
tuti e scuole di tipo diverso . . . », intenden-
do la parola « tipo » come equivalent e
della parola « ordine » .

In caso affermativo, l 'interrogante, ri-
tenendo che il legislatore, usando la pa- ,

rola: « tipo » di scuola o istituto, abbia
inteso indicare le scuole e gli istituti di
ogni « ordine e grado », in coerenza con
lo spirito della legge tendente ad allar-
gare al massimo la partecipazione al con-
corso riservato, chiede di conoscere s e
il ministro ritenga, anche alla luce di
questa precisazione, che abbiano matura-
to i requisiti previsti dalla legge anche
quei presidi che hanno svolto i due anni
di servizio richiesti in scuole ed istituti
di ordine e grado diverso.

	

(4-08122)

COMINATO. — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per sapere per quali moti-
vi, nonostante la recente istituzione dell a
sezione femminile e l'accresciuto affolla-
mento di detenuti, il carcere circondariale
di Rovigo rimane privo di personale am-
ministrativo, oltre che largamente carente
di agenti di custodia, costretti a massa-
cranti turni di guardia .

Per sapere, inoltre, per quali motivi i l
dottor Gaetano Donato, assegnato nel di-
cembre 1980 alla direzione del carcere d i
Rovigo, non abbia -ancora preso servizio ,
lasciando lo stabilimento giudiziario solo
con la guida « a scavalco » del direttore
di Ferrara .

Infine, l'interrogante chiede di conosce-
re quali provvedimenti il Ministro di gra-
zia e giustizia intenda adottare al fine d i
migliorare i servizi carcerari, il trattamen-
to dei detenuti e per alleviare le condi-
zioni di vita e di lavoro del Corpo degl i
agenti di custodia e delle vigilatrici dell a
casa circondariale di Rovigo.

	

(4-08123)

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere - considerato che ,
come era facilmente intuibile, la presen-
tazione del cosiddetto « Libro rosso » del
ministro delle finanze ha provocato un ve-
spaio di polemiche, di precisazioni e di
accuse, e qualcuno ha addirittura parlat o
della pubblicazione del « Libro » come di
un atto incostituzionale e molte delle per-
sone elencate .Sono già in movimento per
atti, diffide, ingiunzioni - se effettivamen-
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te intenda riconoscere che la pubblicazio-
ne degli elenchi dei presunti evasori non
è stato un gesto né felice, perché, presen-
tato come è stato presentato, il •K Libro
rosso » ha assunto tutte le caratteristich e
di una provocazione politica tesa a « ti-
rare l'acqua verso alcuni mulini », né è
stato un gesto corretto, perché la voce
« accertato », cioè il cosiddetto reddito ac-
certato e difforme da quello denunciato ,
non è ancora definitivo, in quanto contr o
l'accertamento è in atto, da parte di tut-
ti o quasi, il ricorso e pertanto l 'accerta-
mento della presunta evasione non può es-
sere considerato come rispondente all a
realtà .

Per sapere se ritenga che l 'amministra-
zione finanziaria dello Stato non è infal-
libile, potendosi verificare sorprese e ca -

. povolgimenti e che quindi sarebbe stato
meglio o più prudente attendere la solu-
zione definitiva e pubblicare invece gl i
elenchi degli evasori, quelli effettivi, subi-
to ed in seguito quelli che saranno con-
dannati, senza possibilità di appello, al pa-
gamento dell'imposta evasa .

Per sapere, inoltre se ritenga ora quan-
to mai opportuno che venga pubblicat o
un altro « Libro », nero, indaco, giallo a
pallini verdi, a scelta del ministro, nel
quale siano elencate le entrate di tutt i
gli uomini politici, le loro uscite e le
imposte effettivamente pagate da ciascuno ,
e come allegato, in appendice, l'elenc o
delle proprietà effettive, quelle di cui essi
beneficiano perché messe loro a disposi-
zione ,da « amici » e le eventuali « eredi-
tà » ricevute direttamente o attraverso le
mogli .

	

(4-08124)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere - considerato che i l
1981 è stato proclamato dagli organi filan-
tropici internazionali l'anno dell'handicap-
pato e che la carrozza ferroviaria, così co-
me è oggi, è inaccessibile agli inabili che
sono impediti nell'uso degli arti inferiori
e sono costretti a muoversi in carrozzell a
- se intenda, al fine di consentire a que-
sti ultimi l'accesso alle carrozze ferrovia-
rie, far adottare una piattaforma che con-

senta la salita dal marciapiede della sta-
zione al pavimento della vettura ed un a
sistemazione dell'arredo interno che offra
una buona sistemazione alla carrozzella ,
nonché la risistemazione opportuna dei
servizi ;

per sapere se è a conoscenza del fat-
to che, per concretare questa enunciazio-
ne, il Comitato Amici del Museo ferrovia-
rio piemontese in collaborazione con il
Gruppo Amici del Treno Torino, ha lan-
ciato l'iniziativa di adattare con l'attrezza -
tura idonea una carrozza ferroviaria per i l
trasporto delle persone disabili . (4-08125)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri del te-
soro, dei lavori pubblici e di grazia e giu-
stizia. — Per sapere - dopo le dichiara-
zioni del sindaco di Pinerolo, che è an-
cora in attesa di una risposta precisa dal
Ministero : « se entro il 15 maggio non ar-
riva il finanziamento del Ministero di gra-
zia e giustizia il tribunale nuovo non s i
farà », in quanto nella convenzione l'im-
presa si è impegnata a tenere lo stabile
di Corso Piave a disposizione dell'ammini-
strazione comunale per sei mesi - se i l
Governo ritenga opportuno adoperarsi af-
finché tale finanziamento arrivi in temp o
utile, venendo incontro agli interessi dei
magistrati, avvocati, operatori della giu-
stizia che desiderano ad ogni costo i l
nuovo tribunale .

	

(4-08126)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e dei trasporti. — Per sa-
pere - dato che il comune di Trofarello
è « assediato » da camionisti contrari all a
chiusura del ponte-cavalcavia di via Cesa-
re Battisti e che tale chiusura è necessa-
ria per consentire importanti lavori per
l'acquedotto - se intendano intervenire
sulla Società Autostradale ATIVA per apri-
re i cancelli del Casello di TrofareIlo agli
autocarri in direzione di Torino che così
potrebbero passare dalla tangenziale per-
correndo al ritorno i Bauducchi .

Per sapere, infine, per migliorare la si-
tuazione disastrosa della viabilità nella
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zona industriale di Trofarello, se intenda-
no intervenire per far ultimare i 250 me-
tri di strada dalla città di Moncalieri a l
fine di raggiungere direttamente la vici-
nissima tangenziale .

	

(4-08127)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell e
poste e delle telecomunicazioni. — Per
sapere perché non accenna a migliorare
la situazione dei telefoni a Villafranca Pie -
monte, dove mesi or sono si era creat a
una anomala situazione a causa delle in-
terferenze a largo raggio che creavano
scompensi anche per la loro durata e
dove tre settimane fa per decine di utèn-
ti si è verificato il black-out telefonico ed
attualmente telefonare è praticamente im-
possibile in quanto il numero richiesto
è sempre occupato .

Per sapere se il Comune di Villafranc a
potrà sperare di veder migliorato il ser-
vizio con la tanto attesa cabina di smista -
mento, per la quale pare si cerchi ancora
il posto idoneo, mentre a Vigone la SI P
migliorerebbe notevolmente i servizi pre-
vedendo addirittura ponti-radio, ferman-
dosi quindi i miglioramenti a soli sette
chilometri da Villafranca.

	

(4-08128)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per sapere - considerato
che la tangenziale al casello di Santena
(Torino), è troppo cara, costringendo gli
utenti ad intasare la statale 29 - se riten-
ga giusto far abolire il pedaggio al casello
di Santena .

Per sapere ancora, dato che i due
« quadrifogli » lungo la statale 29, uno al -
l 'altezza del bivio per Santena, l 'altro del
bivio per Villastellone-Ponticelli, sono or-
mai in cantiere, se ritenga che tale rea-
lizzazione senza illuminazione né semafori ,
per giunta in una zona nebbiosa, creerà
due incroci della morte .

Per sapere quindi se ritenga di inter -
venire perché vengano finanziati questi im-
pianti di illuminazione e di semafori pe r
circa 30 milioni e perché la società dell e
Autostrade provveda al più presto alle
rampe di accesso alla tangenziale . (4-08129)

COSTAMAGNA . — Al Ministro per i be-
ni culturali e ambientali . — Per sapere s e
è vero quanto sostiene il professor Luigi
Firpo, su La Stampa di Torino, che ormai
« noi siamo una Repubblica governata da-
gli uscieri, perché a Torino, nella Galleria
Sabauda, la raccolta Gualino non è visi-
bile da gran tempo, mentre custodi in te-
nuta "casual", giubbotto di pelle e barba
di tre giorni, ciondolano scompostament e
appoggiati ai muri ; nel Museo Egizio, in-
vaso da tarme di bambini decenni chias-
sosi e distratti, il meglio è sotto chiave o
in restauro, e la Biblioteca Nazionale chiu-
de imperterrita alle due del pomeriggio ,
secondo un orario che è utile solo per i l
personale » .

Per sapere che senso ha chiudere i
musei al lunedì, ritenendo forse che l a
cultura sonnecchi sulla pagina sportiva e
se ritenga che sarebbe opportuno stabilire
dei turni del personale al fine di assicura-
re il servizio, ricordandosi che i muse i
sono fatti per i visitatori e le bibliotech e
per i lettori; se ritenga inoltre che con
due milioni di disoccupati si potrebber o
assumere dei volonterosi a tempo parzial e
e magari dei govani entusiasti ;

per sapere infine se è venuto a cono-
scenza, attraverso la sua visita a Torino ,
trovandosi durante le sue visite davanti a
dei cartelli che annunciano l'improvvisa
chiusura che, nel piccolo manipolo di ad -
detti alla custodia del Palazzo Reale, è ri-
masto vivo il contrasto fra la « vecchia
guardia » ed i nuovi assunti, più sindaca-
lizzati, battaglieri (o con meno « attacca -
mento al lavoro ») ;

per sapere infine se ritenga di inter -
venire per far sì che il Palazzo Reale, in -
vece di essere aperto ai turisti due sol i
pomeriggi alla settimana, sia aperto al
pubblico con un orario continuativo per i
visitatori, e se ritenga anche di istituire
un corso ufficiale del Ministero per l'inse -
gnamento di almeno una lingua straniera .

(4-08130)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dei la-
vori pubblici .è del tesoro. — Per sapere
se è a conoscenza del fatto che durante
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i mesi più caldi, molti dei 20 mila abi-
tanti dei comuni consorziatisi nel 1953 (Pi -
no Torinese, Baldissero, Pavarolo, Cinzano ,
Moriondo, Marentino, Arignafio e altri set -
te paesini della collina torinese-astigiana )
per costruire l'acquedotto collinare rischie-
ranno di trovarsi con i rubinetti a secco ,
in quanto le tubature che collegano i 1 4
centri sono piccole e vecchie e l'acquedot-
to, erogando ogni anno un milione e 500
mila metri cubi di acqua, perde un sest o
perché le vecchie tubature hanno crep e
e fessure ed inoltre le reti di distribuzio-
ne nei centri storici sono insufficienti ;

per sapere infine, dato che tutta l'ac-
qua necessaria ai 14 comuni deve essere
acquistata da Torino o da Chieri, se no n
ritengano di assegnare sollecitamente al -
l'acquedotto collinare la frequenza d'onda
da utilizzare, in quanto il Consorzio ha
da tempo scavato due pozzi a Trofarello
per essere almeno in parte autosufficiente
e finora non ha potuto farli funzionare i n
quanto i rubinetti delle saracinesche devo-
no essere azionati via radio.

	

(4-08131)

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
sanità. — Per sapere se è a conoscenz a
del fatto che, mentre il Governo ha de-
ciso drastiche misure per cercare di atte-
nuare le troppo alte spese della sanità
(tra le novità « spiacevoli » quelle che im-
pongono agli assistiti di pagare un
ticket per le analisi di laboratorio e che
bloccano gli organici delle U.S.L.), in Pie -
monte si è riaperta la discussione sulle
carenze della cardiochirurgia; l'interrogan-
te desidera segnalare che questo gravissi-
mo problema rischia, se non viene ri-
solto con decisioni attente e razionali, di
far pagare un alto tributo (in alcuni ca-
si si tratta della stessa vita) ai molti pa-
zienti in attesa di essere operati al cuore,
soprattutto dopo le più recenti notizie
provenienti da Torino, preoccupanti e de-
ludenti, secondo le quali il « Blalock », l o
unico centro che in Piemonte è in gra-
do di compiere certe operazioni sui car-
diopatici, entrerà di nuovo in crisi a par-
tire dal prossimo luglio ; già nel dicem-
bre 1980 l 'attività dello stesso reparto si

era bloccata per la sconcertante vicenda
delle infezioni delle sue sale operatorie ;
ora inderogabili lavori di ristrutturazio-
ne imporranno un ulteriore e più lungo
alt, con una inevitabile riduzione degli in-
terventi (da 10 la settimana si scender à
alla metà) .

Per sapere pure se è vero che nella
sola provincia di Novara si calcola che
da 150 a 200 ammalati abbiano bisogno
annualmente di un intervento cardiochi-
rurgico ;

per sapere se è a conoscenza delle
alternative che a Torino si studiano per
rimediare a questa allarmante lacuna e
se è vero che per fronteggiare le emer-
genze l'assessorato alla Regione per la sa-
nità prevede di stipulare delle conven-
zioni con cliniche private (nel capoluogo
piemontese si parla della « Pinna Pintor ») ,
dove si trasferiranno per operare i me-
dici della cardiochirurgia, con il primario
professor Morea in testa;

per sapere pure se è vero che uno
studio della Commissione Stefanini, costi-
tuita dal Ministero, ha inoltre svolto sul
territorio nazionale una ricerca accurata,
in base alla quale emerge che nel Pie-
monte e nella Valle d'Aosta esiste la esi-
genza di almeno 900 interventi cardio-
chirurgici all'anno in circolazione extra
corporea e che quindi il « Blalock », an-
che quando sarà finalmente ristrutturato ,
sarà sempre insufficiente, in quanto non
potrà eseguirne più di 600 ;

per sapere allora, come si impedirà
che si verifichino i cosiddetti viaggi dell a
speranza all'estero, con ingenti fughe di
valuta ? ;

per sapere inoltre, dato che dalla
relazione dei cardiològi ospedalieri regio-
nali, si evince la necessità per la popo-
lazione del Piemonte e della Valle d'Aost a
(di 4 milioni e 650 mila abitanti e ` l'af-
flusso di molti pazienti del meridione) di
almeno 2 reparti di cardiochirurgia ed i l
secondo dovrebbe essere ubicato fuori To-
rino, se non ritenga che Novara, uno de i
quattro poli attrezzati del sistema forma-
tivo regionale, presenti le caratteristich e
strutturali e strumentali più favorevoli pe r
l'istituzione di un reparto di cardiochi-
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rurgia, che operi in stretto collegament o
funzionale con il Blalock di Torino, te-
nendo presente che Novara possiede già
un validissimo laboratorio di emodinami-
ca (dove eseguire tutti gli esami diagno-
stici pre-operatori), che è uno dei due
funzionanti in Piemonte (l'altro è ubicat o
presso il Centro Pianelli delle Molinett e
a Torino) e che inoltre nella « Piastra
Braga » sono ricavabili le necessarie sale
operatorie, che hanno caratteristiche d i
modernità indiscusse e che oggi costitui-
scono un patrimonio del tutto inutilizzato ,
come sostiene il « giornale di Novara » .

Per sapere perché non si prende in
considerazione la città di Novara per crea -
re il secondo centro di cardiochirurgia ,
in quanto in nessuna delle altre pro-
vince piemontesi esistono condizioni
obiettive più favorevoli per realizzare que-
sta fondamentale struttura sanitaria, che
risolverebbe in maniera definitiva tanti
drammatici problemi .

	

(4-08132)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell e
poste e delle telecomunicazioni . — Per sa-
pere se è a conoscenza di un inconvenien-
te alla sede centrale delle poste di Biella,
in via Don Minzoni, dove le buche per
l ' impostazione sono troppo poco profon-
de, per cui, se si vuole, non è difficile
sfilare qualche lettera appena impostata,
impossessarsene violando il segreto posta-
le e danneggiando l'utente in maniera tal -
volta grave, come si è già verificato ;

per sapere se intenda ovviare a que-
sto inconveniente facendo delle buche d a
lettera più profonde in modo che la cor-
rispondenza, anche quando è molta, sci -
voli al di fuori delle grinfie di qualche
malintenzionato.

	

(4-08133)

COSTAMAGNA. — Al Ministro per i
beni culturali e ambientali. — Per sapere
se sono vere le notizie pubblicate dal gior-
nale chivassese La periferia, che la famosa
millenaria torre ottagonale che campeggia
in piazza della Repùbblica a Chivasso a
fianco della casa parrocchiale, sarebbe pe-
ricolante e che la notizia sarebbe stata
diffusa dal proprietario privato della tor-
re, che vorrebbe restaurarla ma sarebbe

impossibilitato dal fatto che il rudere ri-
cade sotto la tutela della soprintendenza
ai monumenti del Piemonte ;

per sapere se ritenga che sarebbe
proprio questa l'occasione di dimostrare
un interesse ai monumenti cittadini ano-
ra rimasti, facendo passare il monument o
ai beni pubblici, sollevandolo dalla tutela
dei privati e, dopo accurato restauro, re-
stituirlo, abbellito, alla vista dei chivasse-
si, che considerano la loro storica torre
ottagonale, a ragione, uno dei simboli del -
la città .

	

(4-08134)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei lavo-
ri pubblici. — Per avere notizie sui la-
vori previsti fin dal 1972 per la costru-
zione di una variante esterna all'abitato d i
Pont Canavese sulla statale 460 di Cereso-
le Reale ed inserita nel programma trien-
nale 1979-1981 per l ' importo di lire 5 mi-
liardi ;

per sapere se è vera la notizia che
i lavori verranno iniziati nell 'estate-autun-
no 1981 e quindi ultimati prima dell ' in-
verno, rivestendo carattere prioritario pe r
favorire lo sviluppo economico e di alcu-
ne aziende della Valle dell'Orco situate tr a
i comuni di Locana e Sparone e risolven-
do così definitivamente il problema de l
traffico turistico, proveniente da Torino e
dal Canavese, soprattutto nei giorni festivi ,
con intasamenti per chilometri nella cir-
colazione stradale di tutta la zona, soprat-
tutto per il ponte molto stretto situato
nella città di Pont che non permette i l
passaggio ai mezzi pesanti .

	

(4-08135)

COSTAMAGNA. — Al Ministro per i
beni culturali e ambientali . — Per sapere
quali iniziative intende assumere al fin e
di venire incontro anche all'opinion e
espressa dagli allievi della scuola media .
statale di Mathi Canavese, di recuperare .
come patrimonio artistico la Cappella d i
San Rocco a Mathi (Torino) .

	

(4-08136)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dei tra-
sporti e dei lavori pubblici. — Per sape-
re - considerato che a Rivoli (Torino) i
tracciati del metrò in costruzione davant i
alle casé, in Corto Francia, hanno provo-
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cato una valanga di critiche alla costru-
zione della linea metropolitana n . 1 e la
raccolta in due settimane di ben 5 mila
firme contrarie -- se condivida il parer e
di tutte le forze politiche, eccettuati i co-
munisti, che sono contrarie al progett o
attuale di far passare le rotaie in super-
ficie a Cascine Fica, eliminando le due
corsie di Corso Francia, in un tratto in
cui il Corso è attraversato da molte ar-
terie percorse dal traffico pesante della
zona industriale, oltre che dagli svincoli
della tangenziale .

Per sapere se ritengano che la rea-
lizzazione di altri 1250 metri in sotterra-
nea non rappresenti un costo impossibile ,
tenendo conto che la linea 1 interessa, so-
lo nella prima cintura, almeno 100 mila
persone, senza contare gli sviluppi per
tutta la serie di Comuni che fanno riferi-
mento a Rivoli, a Collegno e a Gruglia-
sco per i trasporti verso la città di To-
rino.

	

(4-08137)

COSTAMAGNA . — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. — Per sa-
pere - dopo che il presidente della comu-
nità montana Valle di Mosso nel bielles e
si è recato al Ministero per sollecitare la
definizione della questione relativa alla Ca-
sa del popolo, patrimonio delle ex confe-
derazioni fasciste, assegnata ,ad un sinda-
cato autonomo (infatti non appena vi sarà
la consegna ufficiale, la comunità montana
prenderà contatto con tale sindacato per
acquisire lo stabile) - come intenda inter-
venire per sollecitare la soluzione della
questione anche per consentire all'ente
pubblico di intervenire per arrestare l a
decadenza dello stabile e conservarlo .

(4-08138 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri delle fi-
nanze, del bilancio e programmazione eco-
nomica . e dei lavori -pubblici . . — Per cono-
scere - non ritenendo soddisfacente la ri-
sposta del l° aprile 1981 del Ministro del -
le finanze alla precedente interrogazione a
risposta scritta 4-06954 del 18 febbraio
1981 - l'autentica volontà politica del Go-
verno per il prossimo decennio in ordine
al trattamento fiscale dei fabbricati urba-

ni (imposizione sulla rendita dominicale) ,
dato che le recenti dichiarazioni del Mini-
stro delle finanze sul progetto di un nuo-
vo sistema di tassazione dei fabbricati ha
profondamente allarmato l'opinione pubbli-
ca in quanto, in sostanza, trattasi di un
nuovo maggior aggravio punitivo per i pic-
coli risparmiatori e per i proprietari di
fabbricati che, particolarmente per i pro-
prietari di fabbricati costruiti nel secolo
scorso, si trovano già oggi in condizion i
fallimentari ;

per sapere se almeno per un quin-
quennio ritenga opportuno consentire fino
dalla prossima dichiarazione IRPEF 198 1
per i redditi del 1980 per i fabbricati ur-
bani costruiti prima dell 'anno 1900 una de-
trazione forfettaria dal reddito lordo di
tre quarti di esso (settantacinque per cen-
to), dato che 1a riduzione di un quarto e
di una quota pari a quattro volte e mez-
zo il reddito imponibile definito per i l
1938 non mitigano affatto il peso dell 'im-
posizione fiscale . Va ricordato da un lato
che l'imponibile dell'anno 1938, sebbene
moltiplicato per quattro volte e mezzo ,
raggiunge un importo di poche migliai a
di lire, assolutamente inadeguato, e dal-
l'altro lato che in Italia gli immobili che
rivestono carattere artistico (l'interrogante
si riferisce alla sopraricordata risposta del
Ministro delle finanze) costituiscono lo 0, 1
per cento del patrimonio immobiliare fab-
bricati per cui il problema di mitigare
l'imposizione fiscale fin dalla prossima di-
chiarazione IRPEF 1981 per i redditi del
1980 resta aperto ;

per sapere se i Ministri ravvisino
qualche fondato suggerimento nella propo-
sta fatta pervenire il 20 aprile 1981, al
Ministro delle finanze da un gruppo di
studio di duecento professionisti torines i
di chiara fama in ordine alla riforma del -
l'imposta sui fabbricati.

Ove si voglia, invece, colpire inesorabil-
mente la proprietà immobiliare, sarebbe
opportuno una volta per tutte dire chiara-
mente al proprietario di fabbricati che
esso veramente ha cessato dei esistere e
che lo Stato con una tassazione insoppor-
tabile lo vuole praticamente e surrettizia -
mente espropriare .

	

(4-08139)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

GARAVAGLIA. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere - pre-
messo che dal Corriere della Sera del 29
marzo 1981 risulta che in una conferen-
za stampa sui problemi della scuola a
Milano il segretario provinciale del PSI ,
Ugo Finetti ha denunciato che : « ci so-
no maestri che abusano del ruolo per
cercare di manipolare i bambini secondo
la loro ideologia . Approfittano della pos-
sibilità di usare strumenti alternativi al
libro di testo per prevaricare la mentali-
tà e la cultura degli alunni a loro affi-
dati . Stiamo documentando questo odioso
fenomeno diffuso in numerose scuole di Mi-
lano e provincia: abbiamo già raccolto nume -
rose testimonianze di genitori . Vogliamo,
però, che anche l'autorità competente ten-
ga sotto controllo questa situazione e ar-
gini questi abusi »; e inoltre che per ga-
rantire una scuola laica che superi ogni
tipo di scontro ideologico « ci sono trop-
pi elementi di segno contrario: ad esem-
pio a Milano sono stati concessi questo
anno un centinaio di comandi quasi tut-
ti a enti o associazioni cattoliche . I co-
mandi sono permessi dati dal Ministero
della pubblica istruzione a insegnanti ch e
lasciano la scuola e, continuando a esse-
re retribuiti dallo Stato, lavorano per
enti diversi . Ogni comando costa in me-
dia 10 milioni all'anno allo Stato »; in-
fine si è detto che: « le associazioni cul-
turali laiche si sono viste negare anche i
comandi che già avevano » - se i dati cor-
rispondano al vero; e se e come il Mini-
stro ritiene possibile garantire la libert à
d'insegnamento da simili strumentali at-
tacchi demagogici e d'altro canto garanti -
re la libertà di apprendimento di quei
bambini « manipolati » dai maestri .

(3-03674)

DE CATALDO, AGLIETTA, AJELLO ,
BALDELLI, BOATO, BONINO, CICCIO-
MESSERE, CRIVELLINI, FACCIO, MELE -

GA, MELLINI, PINTO, RIPPA, ROCCELLA,
SCIASCIA, TEODORI E TESSARI ALESSAN-
DRO. — Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri e al Ministro dei trasporti . — Per sapere
- in relazione alla catena di incidenti mortali
(nell'ultimo dei quali, il 4 aprile scorso ,
nei pressi di Francavilla Fontana, ha per-
so la vita un giovane di 21 anni) verifi-
catisi in meno di un mese lungo la rete
ferroviaria in concéssione alla Sud-Est -
quali indagini sono state compiute ai fi-
ni dell'accertamento delle responsabilità .

Per sapere altresì se risponde al vero
che tali frequentissimi incidenti sono
tutti dovuti alla mancanza di custodia a i
passaggi a livello .

	

(3-03675)

MELEGA E CRIVELLINI. — Al Mini-
stro del tesoro. — Per conoscere - pre-
messo 'che molti piccoli risparmiatori che
hanno investito denari in buoni del teso-
ro al portatore si lamentano, nel caso ca-
piti loro la sfortuna di essere derubati
dei suddetti titoli, di non poter ottenere
il blocco del rimborso e la sostituzione
dei titoli rubati (nonostante essi siano in ,
grado di fornire i numeri di serie dei ti-
toli in questione) - se il Ministero del
tesoro abbia in animo di dare disposizio-
ne alle banche, attraverso circolare o al -
tra disposizione amministrativa, perché i
ladri non trovino profitto dalla loro im-
presa e i derubati vengano reintegrat i
nella proprietà di titoli per un ammon-
tare equivalente .

	

(3-03676)

CICCIOMESSERE, AGLIETTA, BONI-
NO, CRIVELLINI, MELLINI, DE CATAL-
DO, FACCIO, TESSARI ALESSANDRO ,
RIPPA, ROCCELLA, TEODORI, PINTO E

AJELLO. — Al' Ministro dell'interno. —
Per conoscere le ragioni del divieto oppo-
sto dalla questura di Roma alla marcia <
nonviolenta organizzata dal partito ra-
dicale per il 5 maggio « contro lo stermi-
nio per fame, per la vita, per il disarmo »
e ad ogni altra manifestazione per i gior-
ni 28, 29, 30 aprile e 4, 5 maggio. Tale
divieto è stato esteso anche ai comizi con-
vocati per i referendum e perfino alle
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iniziative di raccolta di firme per un re-
ferendum regionale sulla centrale nucleare
di Montalto di Castro .

Gli interroganti, ricordano che l 'arti-
colo 17 della Costituzione prevede la pos-
sibilità di divieto di singole manifestazio-
ni « soltanto per comprovati motivi di si-
curezza e di incolumità pubblica » e che
quindi non appare ammissibile un divie-
to generalizzato per molti giorni ; ricor-
dando che questo divieto generalizzato in-
cide sulla campagna elettorale sui refe-
rendum riducendone la durata stabilit a
per legge; ricordando che d'altro canto
nessun motivo di sicurezza o d'incolumit à
pubblica può essere opposto allo svolgi -
mento delle manifestazioni radicali che
notoriamente si svolgono in modo rigo-
rosamente pacifico e nonviolento; ricor-
dando che la coincidenza della visita del
re Juan Carlos e della riunione del Con-
siglio atlantico non appare motivo suffi-
ciente per tali divieti che ricordano tri-
stemente identiche procedure illiberali pra-
ticate dal regime fascista; ricordando che
in occasione della riunione NATO di Bonn
circa 50.001) cittadini hanno potuto ma-
nifestare liberamente nella Germania occi-
dentale, chiedono di sapere se il Ministro
non intenda revocare immediatamente i l
citato divieto .

	

(3-03677)

MELLI_NI, AGLIETTA, CICCIOMESSE-
RE, BOATO, AJELLO E MELEGA. — Ai
Ministri dell'interno, della difesa e di
grazia e giustizia_ — Per conoscere ulte-
riori ragguagli sull 'uccisione da parte de i
carabinieri in ag ; o di Arzana (Nuoro) del
pastore Attilio Marongiu di cinquantanove
anni, reo di non essersi fermato all'al t
intimato da una pattuglia di militari i n
tuta mimetica .

In particola e gli interroganti chiedo -
no di conoscere chi sia responsabile dell a
diffusione delle prime voci fatte circolare
sull'episodio, secondo cui il Marongiu, cin-
quantanovenne, all'intimazione dellalt, an-
ziché fermarsi sarebbe fuggito velocemente
ed avrebbe aperto il fuoco sui militari
con un fucile a canne mozze « di grosso

calibro », ritrovato poi accanto al suo ca-
davere, circostanze risultate poi completa-
mente false.

Gli interroganti chiedono di conoscere
quali provvedimenti immediati di caratte-
re disciplinare ed amministrativo siano
stati presi per questo ennesimo « equivo-
co » e quale sia lo stato delle indagini
giudiziarie .

	

(3-03678)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni. — Per sapere se non ritiene op-
portuno intervenire presso la SIP per far
cessare la campagna pubblicitaria che re-
centemente ha fatto la sua apparizione ,
contraddistinta dallo slogan: « Tariffe ade-
guate per un telefono adeguato » e che,
alla luce delle ultime vicende nelle quali
si trova coinvolta la società, assume un
preciso significato di presa in giro nei con -
fronti degli utenti.

Infatti, dopo i bilanci contestati, dopo
il cronico stato di disservizio in cui versa
il nostro sistema telefonico per la dolosa
incapacità dimostrata dagli amministrator i
della società, dopo le sentenze del TAR e
del Consiglio di Stato, viene ora alla luce
un altro aspetto del malcostume dell a
SIP, quello dell'uso clientelare delle esen-
zioni dal pagamento delle bollette, per al -
meno 150 utenti tra i quali proprio co-
loro che sono chiamati a controllare l a
legittimità degli aumenti delle tariffe .

Per conoscere infine quali iniziative in -
tende intraprendere per tutelare l ' interesse
dell 'utenza gravemente compromesso dalla
incapacità, dalle malversazioni e dall 'inef-
ficienza della società che ha ridotto il no-
stro sistema telefonico ad un livello da
terzo mondo .

	

(3-03679)

CICCIOMESSERE, AGLIETTA, BAL-
DELLI, BOATO, BONINO, CRIVELLINI .
DE CATALDO, FACCIO, MELEGA, MEL-
LINI, PINTO, RIPPA, ROCCELLA, TEO -
DORI E TESSARI ALESSANDRO . — Ai
Ministri dell'interno, della difesa e di gra-
zia e giustizia . — Per conoscere le moda-
lità dell'uccisione, avvenuta ad Arzana il
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20 aprile, del pastore Attilio Marongiu d a
parte di una pattuglia dei carabinieri ed
i provvedimenti adottati dalla magistra-
tura.

Per sapere inoltre se il Ministro del-
l'interno non intenda aprire una inchie-
sta che consenta d'individuare la fonte del-
l'informazione sulla base della quale i ci-
tati carabinieri abbiano ritenuto legittimo
l'uso delle armi per fermare un cittadino ,
disarmato, che si dava alla fuga a piedi .
Il frequente ripetersi di simili episodi non
consente infatti di attribuire solo all'er-
rore o all'abuso del singolo pubblico uffi-
ciale la responsabilità dell'uso illegittimo
delle armi dovendosi invece ricercare nel-
l'attività di comando e d'istruzione dei
funzionari e militari di grado superiore
la vera origine e causa dei citati compor-
tamenti eversivi dell'ordinamento costitu-
zionale.

	

(3-03680)

MELLINI, CRIVELLINI, RIPPA E BO-
NINO. — Ai Ministri della difesa, dell'in-
terno e di grazia e giustizia. — Per sapere
se siano a conoscenza che la stazione de i
carabinieri di Madonna del Riposo di via
Albornoz sta provvedendo al fermo di nu-
merosi giovani per interrogarli allo scopo
di conoscere dove si siano rifugiati due
giovani innamorati, tali Carmelo e Silvia ,
questa ultima fuggita di casa ed alla vi-
gile sorveglianza del padre, ufficiale de i
carabinieri a riposo.

Gli interroganti fanno presente che ne i
confronti di molti dei giovani fermati so-
no state messe in atto gravi violenze fisi-
che mentre il padre della fuggitiva cui un o
dei malcapitati, tale Roberto Rega, si era
rivolto per protestare la sua totale estra-
neità e la sua totale ignoranza di ogn i
notizia sulla figlia, ha dichiarato di aver
fornito ai carabinieri una lista di 100 noi -
mi di giovani che saranno tutti interro-
gati e passeranno guai se non rivelerann o
il rifugio dei due « colombi ».

Per conoscere se il fermo dei malcapi-
tati giovani è stato effettuato ai sensi del -
l 'articolo 6 della legge Cossiga e se esso

figurerà nella prossima relazione al Parla-
mento del Ministro dell'interno .

Per conoscere quali valutazioni vorran-
no esprimere i Ministri interrogati sul ma-
nifestarsi di tali abusi anche per questioni
private e corporative e quali provvedimenti
intendano adottare per la salvaguardia dei
diritti dei cittadini e per la credibilità del -
le funzioni di polizia .

	

(3-03681)

CICCIOMESSERE, AGLIETTA, CRI-
VELLINI, TESSARI ALESSANDRO E BO-
NINO. — Ai Ministri della sanità, dell'in-
terno, dei lavori pubblici e del lavoro e
previdenza sociale. — Per conoscere –
premesso che un comitato di circa tre -
cento cittadini della provincia di Spoleto
(S. Chiodo e S. Nicolò) ha denunciat o
il progressivo inquinamento da piombo
della zona provocato dalle emissioni gas-
sose e dagli scarichi liquidi di aziende
che operano nel settore delle fusioni – .

1) l'estensione della zona contami-
nata;

2) il livello d'inquinamento riscontra-
to dalle analisi e il grado di pericolosità
per le persone e gli animali ;

3) le fonti dell'inquinamento ;

4) i provvedimenti adottati per indi-
viduare e ritirare i prodotti della terra
che risultassero inquinati ;

5) i provvedimenti adottati, ai sen-
si della legge 13 luglio 1966, n . 615, e
della legge 10 maggio 1976, n . 319, modi-
ficata dalla legge 24 dicembre 1979, n. 650,
per la tutela dell'ambiente dall'inquina-
mento nella citata zona ;

6) i provvedimenti amministrativi
adottati per dotare le aziende che trat-
tano piombo e ghisa dei dispositivi di
rilevamento dell'inquinamento e per l'in-
terruzione dell'attività di fusione in caso
di inefficienza dei depuratori ;

7) in quale modo s'intendono risar-
cire i danni . provocati alla popolazione e
all'attività agricola della zona .
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Per conoscere se la commissione cen-
trale contro l'inquinamento atmosferico
e il comitato regionale contro l ' inquina-
mento atmosferico sono stati investiti del
problema ed i pareri espressi .

Per conoscere infine i provvedimenti
adottati dalle locali autorità di polizia
per salvaguardare l'incolumità dei compo-
nenti il comitato antinquinamento di
S. Chiodo e S. Nicolò, che in molte oc-
casioni sono stati minacciati in relazione
alla loro attività di denuncia . (3-03682)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. —
Al Ministro dell'interno. — Per conoscere
le esatte circostanze dell'episodio verifica-
tosi a Gaggiolo (Varese) durante il quale
agenti della DIGOS di Roma hanno aper-
to il fuoco contro tre giovani disarmat i
(ferendone due ed uno in modo molto
grave) e dei quali solo uno era colpito d a
ordine di cattura.

Per sapere se è stato intimato l'alt; se
al momento dell'apertura del fuoco i tr e
giovani si trovavano ancora sull'autovettu-
ra con la quale erano giunti a Gaggiolo ;
quanti colpi sono stati sparati e quali mi-
sure erano state precedentemente concor-
date 20i uomini d-11a DIGOS per cattu-
rare gli occupanti dell'automobile, doven-
dosi presumere che questo fosse lo scopo
principale dell'operazione per la quale gl i
agenti della DIGOS erano stati mandati in
trasferta da Roma ed avevano anche rice-
vuto rinforzi da parte della questura di
Varese.

	

(3-03683)

DE CATALDO, AGLIETTA, AJELLO,
BALDELLI, BOATO, BONINO, CICCIO-
MESSSERE, CRIVELLINI, FACCIO, ME-
LEGA, MELLINI, PINTO, RIPPA, ROCCEL-
LA, SCIASCIA, TEODORI E TESSARI
ALESSANDRO. — Al Presidente del Consi-

glio dei ministri e al Ministro delle finan-
ze. — Per conoscere i motivi per i qual i
la dogana di Bari è stata esclusa dal no-
vero degli uffici abilitati all'importazione
di prodotti siderurgici .

Con decreto ministeriale del 27 marzo
1981, otto delle dogane precedentemente

escluse sono state riabilitate alla suddet-
ta attività, ma non quella di Bari . Ciò è
di indubbio pregiudizio per il sud, da l
momento che in tutta l'Italia centro-me-
ridionale le uniche dogane abilitate sono
quelle di Ancona, Napoli, Piombino, e
tutto l'Adriatico meridionale ne è privo .
Tale situazione è da considerarsi tanto
più grave se si tiene conto della diffe-
renza con altre regioni del settentrione:
nel solo Veneto gli uffici doganali abili-
tati sono quattro.

Premesso quanto sopra esposto, gli in-
terroganti chiedono di sapere quali prov-
vedimenti si intendono adottare affinch é
Bari e il sud non vengano ingiustamente
discriminati .

	

(3-03684)

VALENSISE, BAGHINO, PARLATO, SO -
SPIRI E ABBATANGELO . — Al. Governo.

— Per conoscere quale sia e sia stato lo
andamento della vertenza per il rinnov o
del contratto dei piloti dell'aviazione civile ,
attese le dichiarazioni dei responsabili del -
l'ANPAC che hanno rilevato lunghe solu-
zioni di continuità nella trattativa, avviata
peraltro fin dall'estate del 1980 attraverso
la presentazione di richieste da parte de i
piloti alle controparti.

	

(3-03689)

VALENSISE, BAGHINO, SOSPIRI E

ABBATANGELO . — Al Governo. — Per
conoscere se ritenga di eliminare definiti-
vamente e costantemente ogni discrimina-
zione nei confronti delle organizzazioni
sindacali diverse dalla Federazione CGIL ,
CISL, UIL, in considerazione del fatto che
le discriminazioni, praticate con spregiu-
dicatezza sempre lesiva dei princìpi costi-
tuzionali, aumentano le tensioni del mon-
do del lavoro, esasperando i lavoratori
che non possono consentire alcun mono-
polio sindacale, oltretutto logorato da cri-
si di rappresentatività che non possono
essere risolte attraverso espedienti al li -
mite, talvolta, dell'illecito penale ; per co-
noscere se ritenga che tali discriminazio-
ni, in particolare, concorrano a deterrai-
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nare agitazioni e scioperi specie nei pub-
blici servizi rendendo difficili le soluzioni
delle vertenze.

	

(3-03693)

ALINOVI, VIGNOLA, FRANCESE, GE-
REMICCA, SANDOMENICO E SALVATO .
— Al Presidente del Consiglio dei ministr i
e al Ministro dell'interno. — Per conosce-
re le circostanze nelle quali si è svolto i l
sequestro dell'avvocato Ciro Cirillo, asses-
sore nella giunta regionale della Campania ,
nonché la barbara uccisione della sua scor-
ta ed il ferimento del segretario partico-
lare dell'assessore .

In particolare per conoscere :

se risponde a verità la notizia secon-
do la quale nel covo brigatista di Casoria ,
perquisito dopo l'assassinio di un altro
assessore della regione Campania, il dottor
Pino Amato, era stata rintracciata una li -
sta di personalità della città di Napoli nei
confronti delle quali le BR si proponevano
azioni criminali di soppressione e di vio-
lenza e se tra queste personalità vi era
incluso il nome del Cirillo stesso ;

quali misure erano state predisposte
per salvaguardare la vita dell'assessore ;

più in generale quale valutazione i l
Governo dia dell'episodio delittuoso che
ancora una volta insanguina una città gi à
tanto provata;

quali misure il Governo intenda assu-
mere per ristabilire l'ordine e la legalit à
così essenziali per far fronte al grave di-
sagio economico e sociale di una popola-
zione duramente colpita dai terremoti re-
centi e per spezzare definitivamente la
catena di azioni delittuose che, ad opera
di gruppi terroristici e camorristici, tur-
bano gravemente l'opinione pubblica citta-
dina e nazionale .

	

(3-03694)

MILANI, GIANNI, CRUCIANELLI, CA-
TALANO, MAGRI E CAFIERO. — Al Mi-

nistro dell'interno . — Per sapere – in se-
guito al nuovo gravissimo crimine com-
piuto dalle Brigate Rosse a Napoli il 27
aprile scorso, con il rapimento dell'asses-
sore all'urbanistica della regione Campa -

nia, Ciro Cirillo, e l'assassinio dell'autista
e di un agente di scorta –

quale sia stata l'esatta dinamica dei
fatti, e quali i risultati delle prime som-
marie indagini ;

se il Ministro ritenga che l'atto ter-
roristico di Napoli possa rappresentare
un segnale della riorgani77lzione delle for-
mazioni eversive, dopo i duri colpi subit i
ad opera delle forze dell'ordine, o se in-
vece sia da considerarsi un « colpo di co-
da » di un'organizzazione ormai in seria
crisi ;

quale valutazione dia il Governo sul-
l'attuale capacità organizzativa e sull'effet-
tiva pericolosità delle formazioni eversive
che si richiamano ad una fraseologia e a
simboli della sinistra, come pure di quel-
le operanti nell'area della destra neo-fa-
scista .

	

(3-03695)

MILANI, GIANNI, MAGRI, CAFIERO ,
CATALANO E CRUCIANELLI . — Al Mi-

nistro degli affari esteri. — Per conosce-
re le valutazioni del Governo sulla dram-
matica situazione nell'Irlanda del Nord, i n
cui la lenta agonia di Robert Sands, mili-
tante dell'IRA e deputato al Parlamento di

Londra, che da sessanta giorni sta con-
ducendo uno sciopero della fame nel car-
cere di Maze, sta giorno dopo giorno au-
mentando la tensione che può, da ùn mo-
mento all'altro, sfociare in nuovi violenti
incidenti tra le truppe inglesi, le formazio-
ni paramilitari della destra protestante e
le organizzazioni clandestine cattolico-ir-
landesi .

Gli interroganti chiedono inoltre di sa-
pere quali passi il Governo italiano abbia
compiuto verso le autorità britanniche per-

ché sia scongiurata la morte del giovane
deputato nord-irlandese e siano assicurate
a tutti i detenuti umane condizioni di vi-
ta, nella consapevolezza che gravi e pro-
fonde sono le cause della tensione che d a
decenni agita l'Ìrlanda del Nord, non cer-
to riducibili al solo fattore religioso, ma
legate a drammatiche questioni sociali ,
economiche, culturali e nazionali .

(3-03696)
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MELLINI, CRIVELLINI, MELEGA, BO-
NINO, CICCIOMESSERE E AGLIETTA. —
Ai Ministri dell'interno, dei beni culturali
e ambientali, della pubblica istruzione, de-
gli affari esteri e di grazia e giustizia. —
Per conoscere, in base ai dati del servizio
di stato civile del comune di Sotto il Mon-
te (Bergamo), se risulti che la data di
nascita di Angelo Roncalli, assunto al pon-
tificato con il nome di Giovanni XXIII sia
il 25 novembre 1881 e non il 26 aprile
1881 e se ritengano di rendere nota l a
circostanza a scanso di equivoci e di stru-
mentalizzazioni, notificandola, doverosa -
mente anche alla Santa Sede.

	

(3-03697)

BARTOLINI, CIUFFINI, CONTI, SCA-
RAMUCCI GUAITINI E PROIETTI . — Al
Ministro per i beni culturali e ambienta-
li. — Per conoscere il suo pensiero in
merito al grave provvedimento adottato
dalla Soprintendenza ai beni culturali di
Perugia che blocca di fatto i lavori per il
risanamento della rupe di Orvieto .

Detta Soprintendenza, organo periferi-
co del Ministero per i beni culturali e
ambientali, dopo che il progetto di risa-
namento e consolidamento della rupe è
stato approvato dalla commissione tecni-
co-scientifica nominata, in applicazione del -
la legge nazionale n . 230 del 1980, dal con-
siglio regionale dell'Umbria e della quale
fanno 'parte anche rappresentanti del men-
zionato dicastero, ha diffidato la regione
Umbria ed il comune di Orvieto a prose-
guire nei lavori di consolidamento della
rupe nella zona di Cannicella dove si af-
faccia l'antico convento di Santa Chiara .

Il blocco dei lavori rischia di vanifi-
care gli interventi già posti in essere, d i
annullare l'operatività della legge naziona- .
le . n . 230, del 1980, recentemente rifinan-
ziata con un ulteriore finanziamento di 6
miliardi per Orvieto iscritto nella legge
finanziaria dello Stato per il 1981 e di
rinviare sine die la soluzione del problema
con gravi conseguenze relativamente al co-
sto complessivo dell'opera ed allo stato d i
un patrimonio storico, archeologico e ar-
tistico di grande importanza quale è l a
città di Orvieto.

Gli interroganti chiedono di conoscere
in che modo il Governo intenda interve-
nire per rendere possibile la rimozione di
tale ostacolo e per assicurare di conse-
guenza l'immediata ripresa dei lavori d i
consolidamento della rupe di Orvieto.

(3-03698)

BERNARDI ANTONIO, PAVOLINI, BOT-
TARI, BALDASSARI, TROMBADORI E

BOCCHI . — Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. — Per sapere - dato
che la scadenza, più volte annunciata, de l
31 marzo per la presentazione da parte de l
Governo di un disegno di legge per la re-
golamentazione dell'emittenza radiotelevisi-
va privata (così come espressamente era
stato indicato nella sentenza n. 202 del
1976 della Corte costituzionale) non è sta-
ta rispettata - quali siano le ragioni che
hanno determinato questo ennesimo rinvio ;

se il Governo intenda comunque ot-
temperare a tale impegno e in quali tempi ;

se viceversa il Governo abbia scelto,
per ragioni politiche oscure, di rinunciare
ad avere una propria proposta da presen-
tare al Parlamento, affidandosi ad eventua-
li nuove sentenze da parte della Corte co-
stituzionale, quindi rinunz iando ad un ele-
mentare dovere di scelta e di indirizzo po-
litico in una materia così delicata ;

se addirittura il Governo preferisca
continuare nell'opportunistico atteggiamen-
to seguito dai Governi precedenti affidan-
do alla spregiudicata iniziativa dei grandi
gruppi privati la soluzione pratica, quanto
arbitraria, del problema ;

come intenda il Governo, non avendo
ancora chiarito la sua volontà politica in
materia di regolamentazione dell'emittenz a
privata, giungere al rinnovo della conces-
sione con la RAI, la cui scadenza è orma i
prossima;

se, anche in tal caso, il Governo pre-
ferisca seguire la vita del prendere tempo ,
del non decidere tempestivamente, crean-
do una situazione di ulteriore precarietà
ed incertezza per il servizio pubblico ra-
diotelevisivo;

come il Governo intenda procedere a
questo proposito nei confronti della RAI



Atti Parlamentari

	

- 29127 -

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 APRILE 1981

e dei rapporti che tra essa, la SIP e Te-
lespazio possono delinearsi in relazione
ai nuovi investimenti previsti nel settore
delle telecomunicazioni, in particolare pe r
quanto riguarda la sperimentazione del Vi -
deo Tel e la futura utilizzazione del sa-
tellite .

	

(3-03699)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri delle po-
ste e telecomunicazioni, del lavoro e pre-
videnza sociale e dei beni culturali e am-
bientali. — Per sapere se risponde al vero
che la sede della RAI di via del Babuino ,
che ospita quattro testate giornalistiche
(GR 1, GR 2, GR 3 e la Direzione servizi
giornalistici con l'estero) dove lavorano tr a
giornalisti, tecnici, amministrativi, annun-
ciatrici, traduttori, eccetera, un complesso
di oltre un centinaio di persone, non sia
strutturalmente idonea. Per esempio, la Di-
rezione servizi giornalistici con l'estero non
ha locali per sistemare neppure i tavol i
per i giornalisti (si è calcolato che un ta-
volo serve a 8 giornalisti) . Oltre a questo
vi sono locali del bar, della mensa, dell a
Banca del lavoro e altri uffici amministra-
tivi .

L'interrogante chiede di conoscere se
non si possa trovare una soluzione ria -
vendo l'attigua palazzina, sede di uno dei
tanti uffici del Ministero dei beni culturali,
che una volta ospitava la Direzione gene-
rale della RAI . Dal lato finanziario in base
ad una convenzione della Presidenza del
Consiglio dei ministri, la RAI riceve an-
nualmente oltre un miliardo come contri-
buto per la conoscenza e diffusione al-
l'estero della vita, della lingua e della cul-
tura italiana .

	

(3-03700)

BIANCO GERARDO, DE MITA, VISCAR-
DI, CIRINO POMICINO, LOBIANCO, BO-
SCO, MANCINI VINCENZO, MENSORIO,
GRIPPO, RUSSO RAFFAELE, VENTRE ,
IAbINIELLO, FEDERICO, ALLOCCA, AMA -
BILE, MASTELLA, SCARLATO, ZARRO,
LETTIERI, CHIRICO E SCOZIA. — Ai Mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia.
— Per conoscere - in relazione al gravis-
simo episodio di delinquenza criminale ve-

rificatosi a Torre del Greco nel corso de l

quale sono stati barbaramente assassinati
il dipendente della regione Campania Ma-
rio Cancello e l'agente di scorta Luigi
Carbone e gravemente ferito il funzionario
regionale Ciro Fiorillo ed allo scopo di
realizzare il rapimento dell'assessore re-
gionale della Campania dottor Ciro Ciril-
lo sottratto così • violentemente agli af-
fetti della famiglia ed al proprio ruolo
politico ed istituzionale - :

quali iniziative erano state adottate
a tutela dei colpiti a seguito della espli-
cita indicazione dell'ex presidente della re-
gione Campania dottor Cirillo, negli elen-
chi delle persone da colpire ritrovati nei
covi dei gruppi eversivi che, ormai è qua-
si un anno, uccisero barbaramente il
compianto assessore regionale della Cam-
pania dottor Pino Amato ;

quali iniziative intendono adottare
per far piena luce e colpire i responsabili
di questo ennesimo attentato terroristico
che proietta ombre inquietanti sugli in -
discutibili risultati conseguiti dalla magi-
stratura e dalle forze dell'ordine nella lot-
ta al terrorismo. -

	

(3-03701 )

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Presidente del Consiglio dei ministr i
e al Ministro per i rapporti con il Parla-
mento. — Per sapere :

se ritengono opportuno, anche all a
luce del progetto di legge sull'editoria re-
centemente approvato dalla Camera, rife-
rire al Parlamento sulla strana vicenda
della cessione del 40 per cento del pac-
chetto azionario della « Rizzoli » alla
« Centrale » interamente controllata dal
Banco Ambrosiano del discusso finanzie-
re Roberto Calvi; se non ritengono inol-
tre doveroso comunicare l'elenco 'dei com-
ponenti la Loggia Massonica « P2 », ora -
mai in possesso dei magistrati, che, mol-
to probabilmente, servirebbe anche a fa r
comprendere meglio tutti gli aspetti del-
la vicenda Corriere della Sera-Banco Am-
brosiano, con annessa garanzia del pre-
sidente del 'Partito repubblicano.

(3-03702)
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COSTAMAGNA. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri. — Per conoscere :

1) se il Governo sia a conoscenza
delle eccezionali ragioni che hanno impo-
sto a magistrati della procura della Re-
pubblica di Brescia di perquisire uffici del
Consiglio superiore della magistratura con
inevitabile lesione del prestigio di un or-
gano di rilevanza costituzionale e grave
crisi di credibilità della stessa istituzio-
ne giudiziaria;

2) se risponde al vero la notizia che
la ricerca, presuntivamente giustificata
dall 'esigenza di trovare riscontri ad una
notizia anonima concernente il banchiere
Roberto Calvi, si è in realtà esaurita i n
un dettagliato quanto inesplicabile esa-
me di documenti da ritenersi coperti dal
segreto di Stato perché attinenti a cor-
rispondenze riservatissime tra uffici giudi-
ziari e Consiglio superiore della magistra -
tura sulla lotta al terrorismo ;

3) se risponde al vero che non son o
state rispettate le procedure previste dal -
l 'articolo 342 del codice di procedura pe-
nale applicate in via generale nei con -
fronti di tutte le pubbliche amministra-
zioni, impedendo di fatto l 'opposizione
dei vincoli di segretezza da parte degl i
aventi diritto ;

4) se al Governo risulti che fra i
documenti di cui i magistrati procedent i
hanno preso visione si trovavano: appun-
ti riservatissimi inviati da procure ed uf-
fici istruzione per migliorare sul piano
normativo ii metodi della lotta alle orga-
nizzazioni terroristiche ; un 'documento ri-
servato dell'Arma dei carabinieri concer-
nente i rapporti di un notissimo terrori-
sta attualmente latitante con alcuni ma-

gistrati sospettati di collusioni eversive ;
le risultanze delle schede rinvenute nel
covo delle Brigate rosse in via Fracchia ,
a Genova, con l'elenco e le fotografie di
magistrati e componenti del Consiglio su-
periore della magistratura nel mirino del
gruppo criminale; un rapporto riservatis-
simo dell'Arma dei carabinieri concernen-
te la delicatissima situazione di alcune
carceri ed il pericolo di attacchi terrori-
stici ed • evasioni; notizie riservatissim e
concernenti l'incolumità di alcuni magi-
strati, particolarmente impegnati in inda-
gini sull'eversione;

5) se risponde al vero che la per-
quisizione ha avuto le caratteristiche di
un'operazione di carattere militare, in re-
lazione alla massiccia presenza di uffi-
ciali e subalterni, del tutto scorretta ed
inutile, attesa la particolare natura degl i
uffici in cui veniva eseguita .

Qualora i fatti predetti corrispondano
a verità, si chiede di sapere :

a) se siano note al Governo le au-
tentiche motivazioni e finalità delle inizia-
tive assunte dalla procura di Brescia;

b) quali provvedimenti si intendano
adottare per adeguare le misure di tute-
la delle persone esposte a rischio di ag-
guati terroristici in relazione alle gravi
violazioni della segretezza documentale
perpetrate dai magistrati procedenti ;

c) quali iniziative saranno assunte
per evitare il ripetersi di simili attacch i
a fondamentali istituti democratici e per
impedire che possa sconvolgersi con tali
azioni la fiducia ed il rispetto dei citta-
dini per la giustizia, nonché il prestigio
anche internazionale dello Stato .

(3-03703)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro degli affari esteri, per sapere -
premesso che la situazione nel Libano è
diventata negli ultimi tempi gravissima per
la ripresa di iniziative armate ad opera
della falange cristiano-maronita nella citt à
di Beirut e della conseguente reazione del -
le forze siriane nella capitale e in altre
città libanesi ; per il bombardamento mas-
siccio delle città di Sidona e di Tiro nel
Libano meridionale, che hanno comportat o
l'uccisione di numerosi civili, ad opera del -
le forze comandate dal maggiore Haddad
(azioni che hanno trovato la riprovazion e
delle altissime autorità cattoliche, fino a l
Pontefice) ; per le dichiarazioni sempre più
preoccupanti di appoggio a queste azion i
belliche da parte delle autorità governa-
tive israeliane, evidentemente impegnate a
giocare con disinvoltura ogni carta possi-
bile in vista delle elezioni del 30 giugno
in quel paese; per il fatto che la , ripresa
delle ostilità nel Medio Oriente rappresen-
ta una minaccia per la pace nel mondo
intero -:

a) quale sia il ruolo che il Governo
italiano intende assumere rispetto alla cri-
si libanese, soprattutto di fronte alla chia-
mata in causa di altri governi europei ;

b) quali iniziative il Governo italiano
intende assumere in seno all'ONU e all a
CEE per affermare concretamente la vo-
lontà di pace tante volte proclamata da
parte del nostro paese;

c) quali valutazioni il Governo italia-
no è in grado di dare in merito al recent e
viaggio in Medio Oriente del segretario d i
Stato americano Haig;

d) quali siano le valutazioni del Mi-
nistro 'in merito al suo colloquio con i l
rappresentante dell'OLP Farouk Addumi;

e) se, infine, il Ministro non ritenga
che un passo del Governo italiano verso i l
riconoscimento dell ' OLP quale unico rap-
presentante legittimo del popolo palestine -

se sia utile per allontanare ipotesi di ri-
solvere la crisi mediorientale sull'onda di
guerre e massacri, come purtroppo pare
manifestarsi nelle recenti luttuose vicende .

(2-01062)

	

« GIANNI, MILANI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri di grazia e giustizia e della sanità ,
per conoscere quale sia lo stato delle mi-
sure atte a fronteggiare la condizione de i
tossicodipendenti nelle carceri, e qual i
provvedimenti si intendano adottare al ri-
guardo .

In particolare gli interpellanti chiedo-
no di conoscere lo stato di attuazione de -
gli articoli 84 della legge 22 dicembre
1975, n . 685, e 11 della legge 4 dicembre
1975, n. 354, soprattutto per ciò che ri-
guarda le forme di collaborazione con le
USL, che, per quanto consta agli interpellan-
ti, si sono realizzate in modo da non garan-
tire alcuna continuità e tempestività agli
interventi sanitari in .favore dei detenuti
tossicodipendenti, stante la tendenza a ri-
versare sulle USL l'intero carico di tal e
funzione .

Gli interpellanti chiedono di conoscere
se i Ministri ritengano di dover condivi-
dere, o, in caso diverso, come intendano
rettificare, le valutazioni secondo cui il nu-
mero dei detenuti tossicodipendenti o co-
munque esposti concretamente a tale pe-
ricolo per pregressi stati di tossicodipen-
denza e comunque per uso di droga si
avvicinerebbe al cinquanta per cento del
totale, con punte ancor più elevate, come
quelle costituite dal numero dei detenuti
in tali condizioni nelle carceri di Regina

Coeli e di Rebibbia femminile in Roma .
Chiedono di conoscere quali ragguagl i

possono fornire i ministri circa casi d 1
morte, di suicidio e di tentato suicidio d i
detenuti tossicodipendenti, casi la cui fre-
quenza sarebbe . assai più elevata di quella
media di altri detenuti, nonché circa i l
verificarsi di gravissime crisi di astinenza
specie nell'immediatezza dell'associazione
al carcere dei nuovi detenuti, crisi ri-
spetto alle quali risulta non essere quasi
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mai effettuati adeguati e tempestivi inter -
venti sanitari .

Chiedono infine di conoscere se e con
quale esito siano state aperte inchieste am-
ministrative o giudiziarie per morti o le-
sioni verificatesi nelle condizioni di cui al
punto precedente, nonché introduzione i n
carcere di sostanze stupefacenti, che si ha
ragione di ritenere effettuata per canal i
non occasionali .

(2-01063) « MELLINI, BOATO, DE CATALDO,
AGLIETTA, BONINO, CICCIOMÉS-

SERE, TESSARI ALESSANDRO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro delle partecipazioni statali, per
sapere -

premesso che, così come reso noto
in una conferenza stampa del consiglio
di fabbrica del « Nuovo Pignone » di Fi-
renze (gruppo ENI), l 'ente avrebbe inten-
zione di quotare in borsa le azioni dello
stesso « Nuovo Pignone », della SNAM pro-
getti e della SAIPEM ;

considerato che né il Parlamento,
né le organizzazioni sindacali dei lavora-
tori sono informati delle finalità, entità ,
modalità della operazione;

valutato che, ove confermata, l'ope-
razione appare inaccettabile perché realiz-
zata al di fuori di ogni precisa definizione
dei programmi, dei fabbisogni finanziari
e della composizione delle relative fonti
dell 'ENI; di modesto vantaggio finanziario
per l'esiguità dei benefici che ne potreb-
bero derivare; rischiosa per la diminu-
zione del controllo pubblico in settori
strategici della progettazione e della pro-
duzione (quali sono le attività del « Nuo-
vo Pignone », della SNAM progetti e dell a
SAIPEM) -

se la notizia risponde a verità ;
in caso affermativo, quali siano le

finalità, l'entità e le modalità dell'opera-
zione ;

perché a tutt 'oggi l 'ENI ha rifiutato
il confronto con le organizzazioni sin-
dacali ;

se e quali direttive il Ministro abbia
impartito all'ENI ;

se in ogni caso il Ministro non ri-
tenga necessario bloccare l'operazione, si-
no a che il Parlamento e le organizza-
zioni sindacali - nell'ambito delle rispet-
tive competenze - non abbiano esaminato ,
discusso ed approfondito programmi e
fabbisogni finanziari dell'ENI e congruità ,
utilità e rischio dell'operazione in proget-
to, che gli interpellanti ritengono in ogn i
caso da respingere ove questa si colloch i
in una logica di privati7Ja7ione di aziende
a partecipazione statale attive e collocate
in settori strategici per lo sviluppo.

(2-01064) « CERRINA FERONI, PALLANTI, CEC-
CHI, ONORATO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per sapere - premesso che:

ancora una volta è stato rinviato a
data incerta il previsto dibattito parla-
mentare sulla stato delle trattative per la
revisione del Concordato tra Ia Chiesa cat-
tolica e lo Stato italiano e che pertanto
il Parlamento si trova nell'impossibilità
di valutare i progressi e gli evidenti osta-
coli che impediscono la conclusione di la-
vori da lungo tempo avviati e approdati
già a numerose bozze provvisorie di ac-
cordo ;

la lentezza dei lavori di revisione de l
Concordato, l'assoluta mancanza di infor-
mazione del Parlamento sullo stato dei la-
vori stessi e le difficoltà e incertezze in-
terpretative favoriscono comportamenti
ambigui da parte di autorità civili e reli-
giose, fino ai pesanti interventi nella vit a
politica italiana, e segnatamente a propo-
sito del referendum abrogativo sulla legge
per l'interruzione volontaria della gravi-
danza, di alti esponenti della gerarchia ec-
clesiastica cattolica e dello stesso pontefi-
ce Giovanni Paolo II -

se il Governo intenda informare i l
Parlamento sui motivi che hanno sinora
impedito la conclusione delle trattativ e
per la revisione del Concordato, sulle ra-
gioni per cui non ha sinora ritenuto op-
portuno aggiornare il Parlamento stesso
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sulle difficoltà eventualmente sorte, sulle
reali cause del ritardo nella esecuzione
dell'intesa raggiunta con le Chiese valdesi
e metodiste, in applicazione dell'articolo
8 della Costituzione, fin dal 4 febbraio
1978 .

(2-01065) « GIANNI, MILANI, CRUCIANELLI ,

MAGRI, CAFIERO, CATALANO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro di grazia e giustizia, per co-
noscere le valutazioni del Governo sull'en-
nesimo assassinio di un detenuto in un
istituto di massima sicurezza, avvenuto il
27 aprile 1981 nel penitenziario di Fos-
sombrone, e in particolare :

come si sia effettivamente svolta l a
rivolta che pare sia servita di copertura
all'omicidio di Giovanni Chisena;

se all'interno dell'istituto di Fossom-
brone ci fosse un'adeguata sorveglianza a l
fine di prevenire episodi di violenza a i
danni del personale e di altri detenuti ;

se risponda a verità la notizia secon-
do cui le uniche misure adottate in se-
guito al ripetersi di simili gravissimi episo-
di sono stati provvedimenti per limitare
il godimento delle previste ore di aria e
l'applicazione di altre norme della riforma
carceraria all'interno degli istituti di mas-
sima sicurezza, con il probabile esito di
esasperare ancor più la vita all'interno de i
penitenziari, senza operare invece quell a
azione di « decongestionamento » che un a
ferma e coerente 'applicazione della rifor-
ma del 1975, unitamente ad una coraggio-
sa riforma del corpo degli agenti di cu-
stodia, potrebbe conseguire .

(2-01066) « CRUCIANELLI, MILANI, GIANNI,
CAFIERO, MAGRI, CATALANO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro di grazia e giustizia, per sapere :

a) come si siano svolti esattamente
i fatti che hanno portato allo spietato as-
sassinio del detenuto Giovanni Chisena nel
carcere di Fossombrone ad opera di altr i
detenuti ;

b) quali siano gli intendimenti de l
Governo 'spetto alla sempre più grave ed
esplosiva situazione determinatasi nelle
carceri .

(2-01067) « BOATO, TESSARI ALESSANDRO ,

MELEGA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
i Ministri dell'interno e di grazia e giusti-
zia, per sapere:

a) come si siano svolti esattamente
i fatti che hanno portato al sequestro
dell'assessore regionale Ciro Cirillo a Na-
poli, all'assassinio dei due agenti di scor-
ta e al ferimento del segretario Ciro Fio-
rillo ;

b) quale sia il giudizio del Governo
su tali fatti criminali, sulla loro matric e
terroristica, sulle loro connessioni con l a
esplosiva situazione ' sociale esistente a
Napoli ;

c) quali iniziative intenda assumere
il Governo .

(2-01068)

	

« BOATO, TESSARI ALESSANDRO ,
MELEGA » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni, per sapere se risulta vero quanto
segue:

nel settembre 1978 i curatori della
rubrica Primo Piano affidarono allo storico
Salvatore Sechi l'incarico di curare una
trasmissione su « La democrazia nei par-
titi di massa ». Sechi, per molti mesi vi-
sitò sezioni della DC, del PCI, del PSI ,
filmando dibattiti, intervistando alcuni tra
i più prestigiosi politologi (Amato, Pizzor-
no, Pasquino, Ronchey, Rodotà, eccetera);
politici (Fracanzani, Giovanni Berlinguer,
Libertini, Spini, De Carolis, eccetera) e so-
prattutto iscritti e militanti di base;

dal lavoro di Sechi sarebbero venute
fuori tre ore di radiografia sulla vita -
come la definisce lo stesso Sechi - « avvi-
lente delle • nostre maggiori forze politi -
che: tesseramenti centellinati con flebocli-
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si, rituali partecipatori, burocratismo, di-
stanza stellare dai problemi della gente ,
eccetera. Nessun partito ne esce bene » ;

il lavoro consegnato definitivamente
1 ' 11 gennaio 1980 risulta non essere stato
mai utilizzato . Nessuno lo avrebbe mai vi-
sionato. Nessuno sarebbe in grado di chia-
rire se e quando il programma andrà i n
onda. Alle reiterate richieste di spiegazio-
ne del curatore, i responsabili neppure
avrebbero risposto ;

risulterebbe comunque che il pro-
gramma, forse perché « troppo radicale » ,
sia stato stivato nei magazzini della RAI .
Si tratta di un programma costato un cen-
tinaio di milioni - questa cifra non è ma i
stata smentita - e l'autore è stato retribui-
to con tre milioni lordi . Il curatore, Sechi ,
al riguardo, è stato molto esplicito : « Pos-
sibile - ha scritto - che al presidente del -
la RAI, Zavoli, e ai membri del consigli o
di amministrazione non freghi propri o
nulla che i loro managers facciano del de-
naro dei cittadini una « fiesta » carnascia-
lesca ? Possibile che mandare un pro-
gramma in onda o in magazzino sia una
decisione affidata senza appello a due o
tre grigi burocrati di partito ? » .

In relazione a ciò, l ' interpellante chie-
de di sapere :

1) quali siano le valutazioni, e quali
provvedimenti si ha intenzione di adotta-
re in relazione alla vicenda su citata ;

2) quali e quante altre trasmissioni ,
come quella dello storico Sechi, sono stat e
stivate nei magazzini della RAI, senza che
siano mai andate in onda ;

3) l 'ammontare specifico e complessi-
vo delle spese delle trasmissioni mandate
in magazzino senza che siano state mai
trasmesse ;

4) i criteri valutativi, secondo i qual i
una trasmissione, commissionata, viene tra-
smessa o mandata in archivio .

(2-01069)

	

« RIPPA » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri dell'agricoltura e foreste, dell'in-
dustria, commercio e artigianato, del coxn-

mercio con l'estero, delle finanze e del te -
soro, per conoscere -

considerato che la situazione del set-
tore ortofrutticolo ed agrumario italian o
tende a deteriorarsi in modo sempre più
preoccupante -per le difficili condizioni del -
l'economia italiana (inflazione, stretta cre-
ditizia, costo del denaro, costo del . lavoro
per unità di prodotto), per una politica
agricola comunitaria che penalizza soprat-
tutto l'esportazione dei prodotti agricoli
meridionali e di quelli ortofrutticoli ed
agrumari in vista della maggiore concor-
renza che ci proviene da paesi del bacino
mediterraneo a costi e prezzi notevolmen-
te inferiori ai nostri;

tenuto presente che tuttavia questo
settore ha conferito nel 1980 alla nostra
bilancia commerciale un apporto valutario
netto di oltre 1 .500 miliardi di lire con
oltre 28 milioni di quintali di prodotti
esportati ai quali il Mezzogiorno ha parte-
cipato con il 41 per cento -

quali notizie esatte il Governo sia in
grado di fornire sulla contrazione quanti-
tativa delle esportazioni italiane di pro-
dotti ortofrutticoli ed agrumari e sui li-
velli di ricavi inadeguati rispetto all'anda-
mento dei costi di produzione e commer-
cializzazione e al tasso di inflazione del
paese.

L'interpellante chiede inoltre di co-
noscere :

perché non vengono messe in atto
misure idonee, da anni auspicate dal « Sin-
dacato nazionale esportatori importator i
ortofrutticoli ed agrumari » per rilanciare
il collocamento all'estero di prodotti che
rappresentano quasi un terzo del valore d i
tutta la produzione agricola italiana e che
risultano particolarmente in coltivazione
nelle zone meridionali e perché il Governo
non ha impostato chiare ed incisive azio-
ni di sostegno delle esportazioni, senza ce-
dimenti a tentazioni autarchiche che, oltr e
tutto, sono in contrasto con una economia
basata sulla libertà degli scambi, azioni
di sostegno che devono essere realizzat e
soprattutto in sede CEE, al fine di proce-
dere a riequilibrare tutta la politica agri -
cola comunitaria e modificare la situazione
discriminatoria in atto per alcuni prodotti
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agricoli, quali quelli ortofrutticoli ed agru-

mari, nei confronti di altri prodotti colti -

vati dai paesi continentali della stessa Co-
munità ;

se non ritengano assurdo impiegare

per il sostegno delle vendite dei prodotti
ortofrutticoli allo stato fresco meno del-

l'uno per cento del Fondo di garanzia co-
munitario mentre per altri prodotti agri-

coli i fondi raggiungono percentuali oltre

il 20 per cento degli stanziamenti dell o

stesso Fondo di garanzia ;
anche in vista dell'ulteriore amplia-

mento della Comunità europea, se il Go-
verno intenda, al fine di evitare ulterior i

contrazioni delle nostre vendite all'estero
di prodotti ortofrutticoli ed agrumari e
conseguente calo dell'occupazione nelle re-
gioni meridionali, assumere iniziative e
provvedimenti che prevedano :

in sede comunitaria :

la modifica della regolamentazione
del settore ortofrutticolo assicurando una
preferenza comunitaria paragonabile, come
efficacia per l'economico collocamento dei
prodotti stessi sui mercati di consumo co-
munitari, a quella in vigore per gli altri
prodotti agricoli ;

una più equa ripartizione delle ri-
sorse finanziarie della Comunità europe a
in misura proporzionale all'importanza che
i diversi comparti assumono nel quadro
dell 'intera economia agricola, potenziand o
il collocamento dei prodotti ortofrutticoli
ed agrumari anche nei mercati extracomu-
nitari ;

suI piano interno:

il miglioramento qualitativo e del-
la varietà della produzione;

un miglioramento delle strutture
commerciali attraverso una più adeguata
disciplina dell'Albo nazionale degli espor-
tatori ortofrutticoli e promuovendo con-
sorzi ed associazioni miste fra produttori
ed esportatori ;

il credito agevolato per investimen-
ti di ammodernamento degli impianti di
lavorazione e di conservazione ed una esten-
sione alle lavorazioni del settore ortofrut-
ticolo delle agevolazioni creditizie previste
per il Mezzogiorno ;

la fiscalizzazione degli oneri socia-
li cosiddetti impropri, a favore delle im-
prese esportatrici, il miglioramento delle

condizioni per il trasporto ferroviario e lo

stesso potenziamento dei servizi dell 'ICE

rivolti al settore agricolo.

	

(2-01070)

	

« COSTAMAGNA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro di grazia e giustizia, per sapere

se risponda a verità la notizia riportata
dalla stampa secondo cui iI Ministro, con
decreto, avrebbe sospeso i colloqui dei
familiari con i detenuti delle carceri spe-
ciali.

In caso affermativo, gli interpellanti

chiedono di conoscere se il Ministro ri-
tenga che questa misura renda più diffi-
cile l'eliminazione delle cause che in que-
sti ultimi tempi hanno reso particolarmen-
te drammatica per tutti la vita all'interno
degli istituti di pena.

	

(2-01071)

	

« TESSARI ALESSANDRO, BOATO,

AGLIETTA, FERRARI MARTE» .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro del tesoro, per sapere quali
valutazioni dia il Governo della recente
operazione di acquisto del 40 per cento
delle azioni della Rizzoli SpA da part e

della Centrale FIN Generale SpA e della
costituzione, - sotto la garanzia del presi -
dente del partito repubblicano, di un sin-
dacato di controllo paritario fra la vec-
chia gestione della Rizzali SpA e il nuo-
vo acquirente, e in particolare :

1) in quale modo la Centrale FI N
SpA abbia acquisito i rilevanti mezzi fi-
nanziari necessari sia per acquistare le
azioni sia per liberarle dal vincolo ban-
cario cui erano sottoposte a garanzia de l
forte indebitamento delle società del grup-
po Rizzoli ;

2) se sia vero, come riportano alcu-
ni organi di _ stampa, che la liquidità ne-
cessaria per l 'acquisto sia stata ottenuta
attraverso l'emissione da parte del Ban-
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co Ambrosiano ,di 240 miliardi di azioni ,
pari a 16 volte il loro valore nominale ;

3) se si ritiene corretto che una so-
cietà finanziaria, proprietaria di consi-
stenti pacchetti azionari di controllo d i
due banche (Banco Ambrosiano e Banca
Cattolica del Veneto), e a sua volta con-
trollata da Anstalt straniere di cui s i
ignorano veri controlli, diventi proprie-
taria di un impero editoriale come quel -
lo Rizzoli che controlla oltre un quart o
della stampa quotidiana e settimanale ita-
liana a grande diffusione ;

4) se ritenga che questa recente, di-
scussa e pericolosa operazione confermi
le informazioni fornite in interpellanze
radicali discusse recentemente sia alla Ca-
mera che al Senato, del resto non smenti-
te dal Governo, quali ad esempio la gra-
vità della situazione finanziaria del grup-
po Rizzoli, definita in quella interpellan-
za « ai limiti della bancarotta »;

5) quale disposizione, a tutela dei
risparmiatori, abbia impartito la Banc a
d'Italia ai suoi organi di vigilanza per
impedire che l'eventuale dissesto finanzia-
rio del gruppo Rizzoli si ripercuota sull e
bandhe controllate dalla Centrale;

6) quali provvedimenti le autorità
responsabili intendano assumere affinch é
il più importante impero editoriale italia-
no non divenga ulteriormente proprietà
di imprenditori industriali e di banchie-
ri che non hanno per oggetto e finalità
della loro attività quella editoriale, se-
condo lo spirito e la lettera delle norme
sull'editoria recentemente approvate dal-
la Camera ed in corso di discussione a l
Senato ;

7) se ritenga quindi che la cambi
nazione finanziaria e politica posta in es-
sere costituisca da una parte l'ufficializ-
zazione di una situazione di fatto a lun-
go tenuta nascosta, finendo per costituire
la permanenza al vertice del gruppo di
Angelo Rizzoli una soluzione meramente
apparente e fittizia per eludere le norme
della nuova legge sull 'editoria .

(2-01072)

	

« CRIVELLINI, TEODORI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per conoscere la linea politica generale
che il Governo intende adottare nei con-
fronti di quei dipendenti dello Stato che
risultassero iscritti, contro l'esplicito di-
vieto dell'articolo 18 della Costituzione,
alla loggia massonica segreta « P2 », se-
condo quanto risulta ai magistrati che
stanno conducendo le inchieste collegate
alle attività di Michele Sindona e Licio
Gelli .

In particolare, considerato che i mili-
tari in servizio attivo e i ministri in ca-
rica hanno giurato fedeltà alla Costitu-
zione, gli interpellanti chiedono di cono-
scere:

1) se il Governo intenda accertare e
rendere immediatamente noto se vi siano
Ministri in carica che figurano negli elen-
chi di iscritti alla « P2 », come risulte-
rebbe ai magistrati inquirenti ;

2) se il Governo intenda accertare
immediatamente se negli stessi elenchi fi-
gurino militari in servizio attivo, renden-
done noti immediatamente i nomi e an-
nunciando il tipo di misure disciplinari
che intende adottare nei loro confronti ,
non escluso l'arresto immediato in for-
tezza ad evitare l'inquinamento di prove ;

3) se il Governo intenda, in partico-
lare, accertare se risponde a verità quan-
to pubblicato, senza successiva smentita,
nel numero 784 del settimanale -Panorama,
e cioè che tra gli iscritti alla « P2 » figu-
rerebbero gli attuali capi dei due maggio-
ri servizi segreti italiani, il generale San-
tovito e il generale Grassini ;

4) se, oltre all'appartenenza alla
« P2 », qualche attività di questi militari
in servizio nell'ambito della loggia segre-
ta si configuri come reato di alto tradi-
mento;

5) se il Governo ritenga comunque
opportuno, ad evitare ogni tipo di intri-
ghi e di torbide manovre ricattatorie, che
l'elenco completo degli appartenenti a
questa società segreta (come tale espres-
samente vietata dall'articolo 18 della Co-
stituzione) venga comunque reso immedia-
tamente pubblico per intero, lasciando poi
ai magistrati e agli interessati il compito
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e l'onere di acclarare se la semplice ap-
partenenza alla « P2 » Si sia accompagnata
per ciascuno di essi a un comportamento
penalmente lecito o no.

Gli interpellanti sottolineano come in
un passato anche recentissimo (come ne l
caso del cosiddetto tabulato dei 500 nel -
la vicenda Sindona) l'aver consentito che
non si facesse chiarezza sul numero e sul-
l'identità delle persone implicate a qual-
siasi titolo in vicende penalmente rilevan-
ti abbia pesantemente inquinato la vit a
politica e civile del paese .

Sottolineano inoltre che la mancata de-
nuncia di eventuali reati da parte delle
autorità inquirenti e da parte dei pubblici
ufficiali che venissero - a conoscenza degl i
stessi, rappresenterebbe a sua volta un
grave reato .

Per tutte queste ragioni auspicano che
il Governo si presenti a rispondere alla
Camera il più presto possibile.

(2-01073) « MELEGA, AGLIETTA, BONINO,

MELLINI, CRIVELLINI, TESSARI

ALESSANDRO, CICCIOMESSERE » .
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